ei 


A ‘Azmamo accennato .ib ‘un, precedente ‘articola’ È 
R fe pap gi e ao e rg Le gii e a ' 3 x . TA 
7 Shel personaggipr'one diga in queta poeta e 
0 un. viaggiatore scozzese, il. quale ‘dopo ‘aver: peli 
0; egrinato' ip. altre. parti, d'Europa, visita l'Italia, 
“. «er celebra tutto ciò che questa penisola ‘ha di.mi- 
 rabile0 .d’ infelice. Egli comincia cantando Ve... 
mesa; a e o 
« Youmi: fermai a Venezia; .sul'“Ponte de Sò- ‘| 
spiri;” di iqua..e di “là: un palazzo ‘e ‘una. pri» 
«gione; vidi: fuor ‘delle ondè sorgere i. suol: edi-. 
‘fizj-come per colpo di magica verga: Mille. amni., 
‘spanidevano. le «loro nebulose .ali' intorno a me, 
e. uba ‘moribonda ‘gloria. sorrideva: -sovra quei. 
‘teinpi remoti.,.. nei: quali molte  suddite' terre 
‘guardavano. ‘verso gli alati. marmorei leoni; do- . 
ve “Venezia: sedeva. in pompa.; in trono sulle. 
‘cento sue isole, —Ella ‘8’ assomiglia a una Ci-. 
. bele ‘mnarina., uscita pur ‘ora“dell’ oceano, ed. 
‘innalzanitesi colla sua tiara, di superbe torri. a. 


ella fu;.—- le sue. figlie avevano-le :loro ‘doti | 
‘dalle: spoglie delle ‘nazioni ,. e 1 inesauribile . 
‘Oriente versava nel suo grembo ogni.sorta di’ || 
“gemme in fulgida pioggia. Ella ‘vestiva. la ‘por. 
«pora je 1 re invitati. ‘alle. sue. feste: credevano. 


DA peri cadono ;. le arti languiscono. —-.ma non' 
muore: la. ‘natura, e non .0bblia «quanto Ve... 


«cevole sede. di-tutta ‘festività: it-tripudio della ; 
y terra; “il carnevale: dell’ Ialia, (i 0 000” 
cao Tot mai sin dalla mia infanzia; ella 
».‘era' per. me quasi: ua: città. del cuore, ‘tutta , 
i) ‘niagiay sorgevte dome colonne d’acqua’ dal ma- 

‘pre; soggiorno di gioia; .ed'émporio di ricchez- 

‘vga IL? d'Otway, di. Rateliff,: di Schiller, 


VATI O) arte. 1 
di:Shakespear avevano-stampata li sua imma- 
gibein' me”, ‘c così profondamente ché, seb- 


la'’vedo ‘sempre simile ‘è quella immagine. il 


cele {a) L’agpellozione: di Childe : è «tutta scozzese ed ‘antica; ella.‘ 
(Si pormietteva’ quasi i titolo di nobiltà (ai nomi de’ guerrieri. illustri. 
“ene tempi, della cavalleria; Benchè oggi siffatto titolo sia in disuso, 
“ Iord-Byroti l'adoperà relativamente a ‘un’ cavaliere. che:\è suppostp 
È postro-coetineo ; il linguaggio poetico giustifica questo anacronismo, 


‘ déi' sentimenti di quell'esimio cantore: dell’amor 
| Di la move a Ferrara, dove, in un bell'ion: 
I compiange ‘le sventare sofferte. da: Torquato ‘alla 
“corte d'Alfonso:; e. l’imprigionaniento.. e. la' pre. 
||:tesa insania del gran. vate. Dopo aver pregato, 
‘pace ‘all’ ombra del. Tasso; consacra’ alcuni bril: 
vivente Walter. Scott,. uno de’ più’ immaginost 
«rà; e il quale divide con.lord Byron gli applavsi. 
‘ attuali mon: solo della. scuola romantica, ima di. 
tutta. quella nazione, compreso. un partito che 
‘si. chiama. classico, e che. oppone Tomaso Camp: 
‘bella Byron'e' a: Scotti i 
.- Non potendo accennare mati 
‘bili che si. trovano: if. questo: quarto canto 


“sa dove. riposano i quattro. grandi, ‘che--Foscol 
‘già (celebrò ‘con sì sublime: poesia nel Carme ‘dei 
Sepoleri... 00. cà 3 RI 


(D 
“un’ aerea distanza, con maestoso. movimento ,. | » 
‘‘regolatrice dell'acque: 0, dei loro poteri: @ tale il: 


quindi acerescìuta la loro dignità. — Gli: im- | 


«mnezia. un giorno le fu .cara., Venezia la pia o 
‘» tessero fornit marmo da innalzar loro un' bu; 


benè -io' abbia trovato ‘Venezia ‘coni’ ella è; Jl ò. 


I ‘pellegrino saluta . quindi Arquà;(0 le sacre |. 
nai ty } ; di . à È E Are A È 


come Jo stesso Autbre, ng avverte mella ‘sua prefazione al'priuo cito: 


saremmo 


ceneri: del Petrarca, ramméntando la. ‘delicatez 


lantissimi versi all’Ariosto ;:. ch’ egli paragoria val: 


poeti romantici, che abbia mai avuto l'Inghilter- 


“tutti i passi ama 


Childe Hurotd, diremo soltanto; che: il ‘pellegrinò 
nulla tralascia di quanto in Italia -può essere sò 
getto -di profonile considerazioni. i 


‘A’ Firenze in. questa guisa’ egli pà rla della ‘chie 


«Nel sacro ‘recinto di ‘Santa ‘Croce giacciono 


» 
DEA 


Novelle..d’ amore —dove*posarono le loto 08-. | 
‘sa,, distinte ‘dalla nostra creta comune in morte 
‘| dome in vita? Si sono esse ‘ridotte in: polve-: 
‘pre .senzé chayi marmi della ‘loro patria. nulla 
‘avessero a: dire? Non vi furono cave che po- 


‘st9? Non affidarono essi Ja ‘filiale loro. Lerra'- 
“alla' patria? — Ingrata' Firenze! Dante: ‘dorme .. 
‘lungi, come. Scipione, sepolto dal. rimprove:. 
‘rante lido. Le tue fazioni. nelle doro guerre, 
civili. prosetissero il poeta, di: cui ilmome per 
| sempre adoreraiibo con inutili rimorsi ‘i figli 
“de' tuoi figli. E. «ache la corona. ché .cinse-fa: 
maestosa. fronte «hi Petrarca fu-.dì suolo stras 
. niero5 -il-nascimento; la fama, .il' sepolcro. di: 
‘lui, sebbene te li arroghi -—:non sono tuof. 
Boccaccio laseiò. pure: la sua polvere alla: terta © 
; materia ; perchè dunqu non giace fra i giaidi i 


cai 


MER nie TT di 


it perché.n ‘non sì pregio, dela ‘€ solenni. 
uierh sovra’ colui che formò la. lingua; delle. 
sirene ;.-la. toscana lingua; quella : iusica per 
se stessa, ‘le vogi della. quale sono, canti quel: 
x ‘la poesia dell’'umana ‘favellal ©’. 
Vorremmo: seguire il. Childe -Hardld ‘a Foma. 
ere le; saffettuc se lodi: ch’ egli tributa a quel- 
a; terra, per. tutto ciù. ‘ch’ ella. serba’ di grande, 
Ra più: assag, per ciò che di grande ella fece; 
ugnd'. éra.. " maraviglia. ‘dell’'uiniverso , il Geiiirò 
nde V fncivilimento raggiava: da ‘tutte parti. s0- 


quali sono il. valore, l'amor. patrio»e l'ambizio- 
ne eroica della, gloria, ‘Ad ogni monumento in 

“cui il. nostro. poeta . s incontra ,. ad ogni alta ri 
embranza' storica, egli”. esprime. or, la sua rive- 
ja verso , Roma, or. il suo. dolore. vedendo 
I sue ‘rovine ; 401. la. sua” ‘gioia considerando i 
nanto. primeggi ‘ancora. nelle arti, ed-animan- 

‘dala a. coltivare: la séintilla, del. genio che la tie- 

ié..in: vita e che può ispirare ai suoi ‘abitanti. il 4 
siderio. di rimeritarsi in, oghi carriera I° invidia. 
delle. nazioni. Ma noi termiuiamo: il, nostro arti: 
colo bastandoci ‘d'avere indicato: qual: ricca fonte. 
bel ezze poctiche . lord Byron. abbia saputo i 
rre dalla considerazione ‘delle vicende -d? un |; 
itico ed. illustre popolo qual. è l'italiano. Forse. 
qualche» ‘Pomantico porterà. ‘qui Qpinione clic. se 


Ù omenti invece di spaziare in ‘sogni splevididi | 
‘forse, ma - ‘di nessuna importanza ,; I poeti. Uesse- 


rivoli .e visionarj, e riacquisterebbero quella. ge- 


‘nerale. stima. che avevano gli antichi vati, ‘quando. 


d.canti di; essi erano le espressione più. Hobile 


; ‘del ‘lo 


oro: ‘secolo. pu 


E 4a c) ; 
5 èrdedliia: ‘della 
è miglia. Se: gli: spiriti: de’ 
‘sulla “terra ; 
| genitori vengano. 
i voi, e igodano. dell'unione de’ ‘nostri affetti. ‘come 
L d’'on’ armonia non ‘indegna del. cielo, 


ra il genere umano';. la scuola se noh di tutte "9 
e virtù, almeno di molte. jra le‘ più splendide. © 


ita. poesia. preferisce , ‘d''esercitatsi sovra. siffatti: ae. 


rebbero di essere tenuti dal yolgo! per ingegni | 


le aa giovane è 5pag giuoto scor ma n 


icono, fuori. di :Bpagné: ‘clic: noi, siamo 1 un “po 
olo. pigro. Per certe cose di. nessuria: importan- | 
za” “credo. che gli stranieri abbiano ragione; ma” 
una ‘volta ‘che le nostre passioni. ci. commova= 
no. ad ‘agire ; noi siamo. benefici come . 
‘o terribili. eome il fulmine, A' che mira. questo 
esordio, direte voi? Mira a farvi. ‘capire che. la. 
“mia “porzione. di pigrizia iberica mi vieta di .scri- 
vere; bante. lettere quanti sono.i fratelli , Je so- 
‘rele, i cognati. che Ha - bontà del ‘cielo. mi ha: 
conceduti. Ciò che “importa. è, che voi-tutti. sape 
'\piate’ ch'io v amo da. lontano con. pari. affetto 
“che ‘da vicino; e; che come tutti. siete - confusi 
«. nel mio, cuore, così tutti vi confondo in questa 
: ala. dute. Leggatela: Suo dn ‘comune nel 


i pî ine 


il sole; 


| vuoi a scatto” e a | Uaverso, 


“ circostanza: ion: va dimenticata per trovare verisimile ch'egli.le.abbia 
: scrittò, siccome pretende. il buon Simcorkne, da cui ‘ch furona mani 


(RE dopo de ‘otazioni:.di 
e motti: :possono .i i 
è pr obabi leche: le anime” ‘de’ nostri, 
an quel, ‘momento in’ mezzo (a 


‘(Quando io-contava Moi ancora diciotto anti, 


«quell eccellente: nono di mio. ‘padre. 5 > affrettà. 
come sapete; a trovarmi ‘uno: stato nel cormer-. 
‘ gio. Che divebbe ora s'éi 


risapesse ; ‘che dopo | 
aver soggiornato . lì varie piazze. d’ Europa E) 


ila Sortuna mì ha discretaniente arricchito ; eni: 


siato ‘tutto. il giudizio | necessario per non. 


ui di esserlo dipiù.? Ridano pure: foi. 


‘stri: negozianti. di Segovia di questa ‘mia - isola 


. Rione di darmi’ agli studj, Nella mediocrità delle 


mie. ‘sostanze i0-sono più. ricco di loro ;- se “pos: 
so-goderle ‘e dividerle con voi prima: che. Vama 
“bile ‘taggio . delia. gioventù; tramonti affatto. per 


| me;;e se posso rivolgere alla. coltura della mente. 


“e del duore tutto . quel tempo: ch’ essi consumano. 
nelle: speculazioni e nei calcoli. Viaggiando, lo % 


Adimparato a stimare il sapere ‘più che È doblonos” 
“.Coniati. in. Ispagna. coll’oro del Perù. E. «però. 6a-. 15 


«comi: “alla” immiversità. ‘di Salamanea ,: ed. ‘ecconii 
‘pronio, miei; cari, parenti ,. ad informarvi di cero. 
‘che. mi è, occorso sin. Sua Jepe, che. i mi s0n0, die di 


i viso da voi. 


«Priora. di; tutto. voglio ché ‘sappiate. coine abbia 
‘dovuto accorgermi della: gran differenza. ‘che; 
“posta tra da maniera di; (viaggiare ; de’. negpgianii: dì 
“e quella. ‘de’ sapienti :, o ‘almeno degli. studiosi. 
‘Quand io. girava. fuor: di -Spagua per le. specula- 
‘21001 ‘conimerciali; faceva correre: disperatamente. < 


i cavalli da posta. e. postiglioni.. Ota mi è toc- 
1 cate di pormi, “comes usa, nella. vettura. di. uu: 


* Calessero , il quale colle: sue tre mule. misurava 
«geometlicamente. ii. cammino concia. «per: oncia. 
Rusta lentezza: è ‘molto filosofica, In’ Detoidiei 


core del primo giorino di: viaggio il: btavo- :Galess: 
sero. ant ha. fatto; fave.niente. meno "che. quatiro, vi 


* leghe; ed io. ho: avutò tutto. l’agio di comporie 


Sar, memoria un, MEZZO‘ ‘volume. dl ‘considerazioni. 


sulla brevità della; ita: i; su Buon MSO; del. 
Ra O: i 
«Ma in. Questa mondo. nOn «è possibile. che Pave n 
“Mo. “quantanque nato ..in' Ispagna , sia sempre, 


dI - grave. é. meditativo; Dopo. avere mal, mangiato” ei 


mal. ‘dormito alla Posada: d'un. villag ggio:dove..cil 
colse. la notte, ‘ho stimato meglio di. ‘tagliar. ‘ai 


 Diezzo: il mio ‘contratto ‘col. Calessero, ©: di come... 
sa ua pero ‘me, e Paltra; per; 


due. m ale, 


Diego, 


5 reioni, ‘dandomi i" piacere di leggere per via. 
ioni; di :Qievedo , ‘ora i divini: Cinti: 
di: Quint nia. il: fedelissimo Diego guar 
faligie.” “mi precedeva €@ di tratto in 
‘pregata di soffermarmi per ammirare 


i ‘bei puuti dî vista; ‘Così altra. ‘volta l'ingegnoso 


‘ cittadino. ‘della. Mancia, e il ‘suo non. meno cele- > dr 


cbee ‘scuilieto ‘battevano queste. strade ‘in ‘cerca 
‘+ delle ‘avventure, e: ‘per raddrizzare ì torti. fatti. 


| ai. deboli. ed. ‘agli. oppressi. Comè i tempi. sono. 


cangiati! Non. si fa uo. ‘passo. senza scontrarsi in: 
| qualche. infelice ; ma gira pure il mondo: ‘quanto | 
non incontrerai più: 


uni Si data à anclie dal fondò delle ile esposte i in questa o nelle succes: 
ve lettere che ilgiovaue:spagtivola sì è-formato fuori. di Spagna: Quest 


; date i in dona.. { Veggasi: tt NO 3a del mostro. gionale i; 


CAI alba dali giorno. ceo mi. sono posto dl 


“me, tutte vestite di nero, 


Li ‘giusta curiosità; ina 
“ma d° essere letterato: io era ‘negoziante, . e 
“istopite se. appena qui ‘giuuto ho veltilute le. mie” 
mule ‘ritraendone venti ducati di. profitto: Hetto,®, 
È Convinegtevi una. volta, miei calt parenti. : che. 
- l'opinione della ibcompatibilità: della mercatura. 
‘è un pregiudizio” ‘affatto: spa- 

‘guoolo. . Glie alzi ‘se. aveste | viaggiato ne’ paesì . 
pr colti, - come a divein Francia ed in Italia, 
‘: avreste visto che. ‘i letterati non solo vi. negozia=. 
“no; ma: spesso «divengono. essi stessi ‘una’ specie. 

“di. ‘mercanzia, che si-compera e si vende: come. 


i colla letteratura, 


pi t 


un cavalieno: ‘die ‘abbia: da Vista. ola: pazzia. sei 


impogilàr “la ‘spada ‘per difenderlo! TER 
-Risparmiandovi ‘ minuti ragguagli; «del: viaggio, Re 


mi basterà dirvì: che ‘domenica scorsa: allé ‘sei: 
pomeridiane sono. ‘finalmente’ arrivato a Salaman-” 


“ca. Le nostre. dottorali mule e noi; ‘abbiamo: 
fatto! l’entrata solenne «dalla porta: orientale ‘dele. 
“dar città, sovra: il magnifico e lunghissimo ponte . 
. che soggioga: “con ventotto archi le profonde ac- 


que: del Tormes. Questa è la passeggiata” favorita 
del. bel: miondo_di Salamanca. Molte: ‘elette «da- 
passavano lentamen-, 
îe appoggiate al braccio. del marito e del cicisbeò; 


e seguite dai loro paggi.. ‘Innumerevoli ‘drappelli 


di giovari scorrevano, uinanzi e inidietro , Mis vol... 


‘teggiavalio con. gioia. romotrosa. intorno alle. più. 
‘ belle. Non credo che ‘l'università sia anto: dre- i 


quentata quanto, questo ponte. L_ 


. . Ma voi sarete inipazienti di conoscere più da’ 
> vicino | aspetto. morale. di «Salamanca, € 
sd ch'io vi parli de’ professori,” degli studen= 


e. degli abitanti, Tra poco . soddisterò questa 


. Don 


tutte. lc altre, e- “che ‘ha il ‘suò ‘maggiore ‘0 nl. 


‘nor’ prezzo ‘secondo: le. circostanze. DE; Al numerò 

“de ‘compratori. PRIA i 

Ora. vi” renderò ‘conio: delle: mie visite. gi i pro- 

. fessori cui; sono: stato raccomandato, come per-. | 
“sona: che viene pér suo diletto a ‘seguite i corsi 
- dell’ università; Mi recai primamente. dal. signor 

«Da -Rogero de Rada, professore di metalisica; È 


* “cana strana” figura ‘ ‘questo | sig. D: ‘Rogero.. Magro 


‘magro; pallido pallido, ‘con due sopracciglia. vel... 
«lose come quelle d'un orso: Invece di diman- 
i. darmi a qual ceto appartenessi , mi richiese: gra-. A 

| vemente qual fosse: la. mia categoria; poì mì 
cscongiurò m nome d’ Aristotile, inventore ‘del si- 
E logismo e della . dialettica si a non: leggere tanti È 
“libri ‘analitici ‘e. pestilenziali: di ché i Francesi e 
Lo Tuglesi hanno in’ questi ultimi anni inondato 
“.Ha-Spagna. Mi creda pure, 

‘ceva il magro metafisico inatcando le soprac- 
;» ciglia, tra. poco vi saranno gran. discordie por: 
.l’. infernale ‘contrasto ‘ delle. 


signor Gil Perez, di- 


muove: idee”, con: 


i quelle lasciateci. in. eredità. dai nostri buoni’ vec-: 


‘è ‘mero sofisma e lusso» di guasto ‘ingegno, 


cechi. «La ragione va diventando orgogliosa . nella 
gioventù, che non: vuol” più cedere all’ autorità. 


e ‘diiriandla il perchè d’ ‘ogni ‘cosa. 


Ma il perchè 


“d'ogni cosa non si può, sempre dire. Ella spaz] 
cola ‘meditazione. negli universali ,. e lasci i por 


Tutto ciò che. si è scritto in filosofia 
da 


Grand''uomini 


ticolari. 


Avvicenna .e da Averoe in: poi; 


+ firono veramente quell’ Avvicenna e ‘quell’ Averoe;” 
Essi. 
‘luce. si può dire che sortisse dalla ‘mostra Spa: 
< «gna, 
‘. logiche e: filosofiche di Europa, Ora conie por 
‘ trebbe ‘ella “rinunciare: a 


‘commentarono A primi . Aristotile , ‘lacui. 


a comune beneficio di. tutte ]e scuole teo-: 


‘sti maggiori: per farsi: 8 
i da uno: “Regrartt 


atten- 


queste glorie” ‘de’ no- 


settario. d a | Condillae c oi 


‘fa 15 


‘ yolte di dare’ 
: Ben diversa. di 
‘ sua cottesia non ‘mi è È 
‘ani ‘periodo. Aécomipagnandomi: poi’ ‘alla ‘scala del 0 
m. suo appartamento, D. Rogero mostrò di non dispera: Li 
‘ore della mia‘guarigione pur ‘ch'io sia «pronto a con- o 
: tirivate le nostre: discussioni !: Se'vuole' intanto; 


| 106, ‘vada a ‘Vederli sotto’ il: portico. della” nostra; 
‘Università, «dove: da Apice. secolo le. loro ‘statue Sia 
È sono venerate, e 


commendatizia indirizzata al Chiari ‘issimo e “dottis- 
‘ simo sig. Di Rodrigo: «de: Tembs, «Professore ;pri- 
mario di leggi” nella: 


» virtù. Se il ‘valore. degli. uomini é delle cose stesi! 
‘ se nei. titoli, credo che: nessuna gente d’ Europa 
| potrebbe. gareggiare, èòou. no], -Presentatonni: dut- 


È sepolto . in. uno: ‘studiyolo’ tra. una méle spaven-' 
er ‘Ora. sovvenitevi, ‘che pri. de 
“ grandiosa: parrucca‘, salla* quale. sì. ‘potevanò per. 
“avventura contare tanti ricci, quante: si contano.” 


| Rodrigo . leggeva. da. commendatizia lo nil perdeva” 
CAI considerare: ‘perchè inai i. giureconsulti. ingrati- 


‘ cendomi, tre profondissimi inchiti prese ad esor- 
“tate il ricco. giovane ‘sig, Gil Perez di. darsi allo” 


DI può. acquistare. una specie, ‘d’ eminente dominio. 


dell’ inarrivabile: memoria che ‘è necessaria ‘pe 
< ritegere. nettamente le date delle. leggi” e 
“meri degl articoli; e della, somma prontezza con’ 
cui si. deve ‘poter citare qualche . Gentinato: ‘di... 


‘tratto .di..sito- nel cervello d'un: povero diavolo, 
‘Quindi necessità. di un gran’ ‘cervello ; quindi - ‘di. 
. una gran testa, quindi ‘di una. gran ‘parrucca, per: 
mostrarla grande se mai fosse piccola; 


za. spagnuola, sono corso in tutta fretta, 
‘ per consolarmene, a visitare l’ abate: D.. Alonzo” 
‘’d' Olivares ‘professore di letteratara. e. di «storia,' 
Questo sig. Abate ‘gode presso, i. letterati .d’ una’): 
grande. celebrità. È 
i. mie. di Spagna ; ; ed ha ‘tale ‘amore fraterno . per. 
|} quelle. d'Italia ‘che ha fondaio qui in Salamanca” 


‘teratura 
‘due disciplice” che si dani la mano. Ambedue die 


<il frutto, di. ‘questi studj; i io ‘dunque troverò. per o: 
- meno in.D. Alonzo ‘un uomo: ‘di:.tutto «garbo. 
Non avessi” sai fatto simili congetture! Di. Alonzo: 


‘ mai: conosciuto. «Monta. ‘in favore per una virgola 


«non loda che i morti; abborre i vivi, è seV ani- 
è ma; umana potesse essere. matériale , 


‘Vi’ confesso “ict: ‘cari i paint cli 10 tenitai più 
l'iecchio: professore. dba ‘Tisposta 
quella. ‘ch'ei's' aspettava. Ma/ per 
è stato mui «possibile: di finite ei 


soggianse’ egli, farsi un'idea d’Avvicenha e d'Avel” 
85 811, 


“Sortendo da ‘quella casa mi trassi di' tasca una 


celebre riniversità di ‘Salà 
manca ;. fade: di tutte» le’ scienze e di tutte te. 


que ‘al chiarissimo. e 'dottissimo’; lo” trovai: niezzo: 
tosa ‘di facchineschi: volumi; Aveva sul. capo una 
leggi nel ‘codice: di Giustiniano. Jotanto he. don’ 


discano con tanto studio la. circonferenza. ‘este-’ 
riore ‘det loro capo. Quando levatosi egli. e fa: 


studio della, giuvispradenza miercè’ della “quale? 


su-.tutte: Te sostanze «dei privati... Mi pailò “poscia i 


o pu= 


lesti e qualch' altro ‘centinaio’ di. casi. Da, questi 
ed ‘altri suoi «liscorsi ho argomentato ‘chele co- . 
gnizioni «dei giuristi. sono simili a quelle degli. eru= 
dit; cioè hanno una certa, ‘materialità e corpu- 
lenza. loro propria ‘che deve occupare ‘un gran 


Mal pago della metafisica. e della giurispraden- e 
comè 


membro «di tutte le : accade- 


una. colonia. di pastori Arcadi. La storia e la let. 
‘io ‘diceva tra me strada. facendo, sono; 


pingono le grandi scene della Vita; ambedue colgo: 
no è rappresentano | il cuore umano nello ‘svolgersi 
dei siioi affetti, anibedue c'istruiscono, l'una colla: - 
severa realtà e l’altra colle. ingegnose finzioni, La 
gentilezza e l’amabilità+de' costumi devono essere‘ 


è-il più: indemoniato professore ch'io ‘m''abbia’: 


o:per. un “punto; cita ‘sempre e. non ragiona mal; 


la sta sani 
rebbe ORPoE d’ qua. essenza. ‘di bile. i gr 


pero "bene, sì 


taria, e ‘che farà. 
sferza, 


Voler 
‘più nè meno di noi; pretendere che la natura possa: 
‘fal' nascere. ancora : idegl’ingegni’ originali come li 


È) 


0 che vedremo anda: iù fumo il. merito. di tan- 


Les ;i 
cmd 


‘non 
jùando,: A 
tompilata ‘secondo: le duone regole, perchè l'Au- 


erenza i ragionatori, citando. loro per tutta 


pra. invenzione; 
‘orti: dalla letteratora; iutte : cose che. biso- 
arca. ‘pescare. nella: nostra; storia,’ nei no- 
i e. nel'nostro cuore, 
di a meno «per quattro : uinti degli. sérittori 


e rughe sulla fronte del: vecchio lettera- 
Egli 4rovò ch'io mostrava buon ingegno, ‘ma. 
On: era abbastanza infervorato per la grano 


te cose, D:Alonzo mi ha promesso in: dono un 
an trattato: ga ARTE) DETTORI fs; ‘collo stu» 


sar: emipre, Gedela Alla. “verga: ‘prtodgatia leto Il 
entirò gli èresiarehi* colla; i. 
‘col ferro, ‘@ persino . ‘col fuoco: ove. ‘oc-..if 
‘brra. Siè: mai vista un’ arroganza pari alla loro? . 
ostenere che gli antichi erano uomini nè. 


fece mascere: allora ; e che questi ingegni origi- | 
nali ‘abbiano anch! essi il diritto ‘di creare a lor, 
posta? Se queste dottrine pigliano piede, Je dice. 


i modesti letterati , i ‘quali non. hannò mai || 
“ soritto’ una sola rigà di verso-0 di. ‘prosa ‘senza’. 
. ‘aggranellarla nel campo le mille volte: mietuto 4. 
‘della Tetteratura greca. e latina: Che scandalo. e, i 
che ‘dard sarebbe questo | Rifare ciò. che si è {| 
807 ref; tio ‘è il'primo dogma della letteratura, ||. 
Î è certi di non andare traviati quando. ||. 
i atte una” ‘strada ‘conosciuta dal trenta. Ol È 


dr passasso placidamente. all’immortalità. fra gli”. 
pla usi; delle ‘accademie: e gli sbadigli ‘del pube. 


stano, mediante «qualità. solide; tanti altri. che. d A 
'ùr troppo non ‘si può'ord. far ammutolire., 


|| consi. amici, mon:;sono. che “sozii; ‘compagni’ dii. 
i “mensa; - «cli ‘piacere, d’ interesse, di vizj, ‘di delitti... 
posi a-nelle, ‘dispute. letterarie “uti qualche. vere ||. 

etto della Poetica d’ Orazio! Par troppo il mondo ‘| 
«novità; pensiero, e sensa+. 


colla. quasi cer-. D sana ragione. 


non: poterle riovenire! A ‘suono. d’ogni mio. 
erita ‘e lamentoso;pur troppo s andavano spia-” 


dei ‘precetti e dell'autorità. E per‘convincer- 
impre più della. somma. importanza. di que- . 


gui Ù aa : * scrivere’. ‘una "Folla a 

1 “Qu genere : ‘ limostrinti per la. ristabilita. i 

inve del, Corregidot. di. Salamanca; dii fr 
‘Questa lettera, miei gar parenti, è già | lunga più Li 


del ‘bisogno. pupi il resto nel venturo. ore 
È dinero; - sd amat ie.il. «vostro. aflezionatissimo EAT 


‘troppo, ‘allora gli simposi, io. ‘temo ‘che: 0 
ornéranno più indietro quei. tempi: felici , || 
\astava che un’opera fosse con pazienza ||" 


= La Rochefaucault dice: essere ‘Y. ipocrisia: 


‘un omaggio prestato: dal vizio, ‘alla. Wirtù. Così.di |. 
«scerte scritture ‘aventi. ‘per Iscopo ‘di «dimostrare 
uf utilità dei ‘pregiudizj,. SE ‘potrebbe: pur: :dive (che: 


‘80n0 omaggi AERdo ai Ani alla 


Lo monta sul. palco, Lia grida a pinto, n° lia 


lella. ‘gola. per. fare: spaccio. utile (a 80. di pole» 
veri e pillole: ‘e balsami: ed. -élissiri 
. Che ‘pénsiere imprudente. I Non fi ‘Fidi. Leha vi; 
|| caschi dalla ‘penna. E si «dirà? ‘poi’ è che al: palco pe 
va sottinteso ‘talvolta un’ accademia’, ‘una bigon- > 
gia, una cattedra, in. soma un ‘luogo: elevato. 

‘comunque ; ‘dove si può. paîlar ‘alto ce: Spander si 
Li rAvgi, da voce: È ° i 


Oubòt 


ufficj a'‘:6 sì. co, 
on anto, nemmeno 


Moi che: ione! un sa0ro; ortore ‘pei. Rotnamzi È 
‘si congratulano coll’ Italia” che: non. possegga quasi» ‘noi 
«alcuna. di siffatte produzioni. La ragione che- vien ||. 
data’ di ‘quel’ sacro orrore. pei ' ‘nomanzi: è" ipo 
Sha In. essi si. ‘parla: d’‘amore, e la ‘gioventà 
«legge doli ‘5’ imamollisce tro po 7 animo; E° 
x giustissimo,. Concediamio che uomo; ha. bisogna: di | 
virtù maschie ; concediamo chie in'mezzo i 
di cittadino; ‘appena doviehb' egli; come. già. ì fieri” Al 
Pen ivere il tempo ‘di: salutare furtiva- || se 
ki SA uo. cuore; il. ‘sospirar dar {|-r : 
i parere. «che una. debolez--. i “meno degli impeti 
Ip cui. ce s 


‘ca: vieta: wr 
“che e e 


î radi di-famiglia non. fass 
ta Ta questa, ‘storia‘non esib tendo ‘fuò 
sa ‘ Hibri di” biogralia: non è ai 


o. ne”; “romanzi a ‘della gio 
© wentà, raccomandano! pola questa. gioventà di. 
“imparar eda -pretta lingua. toscana nel ‘Decame- 
‘tone: ein: simili. libri.;: dove' non” ‘solo. amore; 

‘rà; quasi res] ‘amore licenzioso: ‘campeggia? 

. SL avvezzarsi aridere ne’ nostri novellieri di'tutto || 
> “aid iche "0 DI lore e le: «leggi Vogliono: che ‘mag- > 

gio si -rispetti;. sarà: forse. ‘più. morale, ‘che : 

‘compiangere. ne, ‘buoni. romanzi. le: 
i mise ali hi a inorridire delle , 


‘quelli “civ È ] “ti 
» dove, HE, per u ano è ariati o 


ced'è ariclosi ) 
‘giorenta | tanto. el 


dt meri leggei 
buo: chie. di ll'altro “88860 


qc tutti i i poemi; 
- denominaziod di rioinarizo.. ‘noù è" id’ 
È “quella ‘di poema. Tanto luna ed> 
à può. ‘applicarsi. ora alla più esém 

Ha ‘più. scandalosa; delle. “composizioni 
mi “corrotti. se- ion: iscrivono romanzi. 
i ri ibei i l: loro ‘cattivi: principj. NOn 
quiz pa ‘alli aver romanzi: Mele: 


<umo' > ben: pra "pae troppo. |. poter. " diveghe | 
; Spartani n giacchè. I Ktalia no «arrossisce, de AI 
nd de: sou”ficche le - prose e le. xime ‘di 

i fra" suoi celebratissimi scrittori, li Italia - 
<> può ame lie desiderare. d’ acquistare’ un. genere di 
Jetteratura. ‘di’ cui è povera, e ‘permettere che, 
“comme Petrarca: e Metastasio in versi, così alter 
cip: prosa’ si prenda | la libertà di: commuoverci. par 
lamdo: daniore. senza’ ‘offendere. di “costumi. Gli, 
supimnini. Bri avi. babao. bel dire; 3 ma ‘vi sono: niolte | 
passioni, più vergognose: e meno importanti” del. 
‘l'amore, e questa esercita di: troppo: grande. im 
“pero. nella; ‘società perchè. ‘non: “meriti De essere. 
tt ‘studi. degli, osservatori. ‘Pochi nomini ‘sono. Era cNggnada è dii “sta: “iper. Cael i 
‘abbastanza, ‘perfetti - pet. essere: chiamati ‘al, vceli-. si dando: ‘per: venir a ‘palate. della. nuovi produ 
bato., e: ‘per tutti” «gli altri iv ‘amore: è niente ne: fl ‘zione. della” signori a Milighesa Sacrati. 
1) chela selce della felicità o dell’infelicità ‘dell'a. DaR ; Ji già nota pervaltri 
‘O Pu altra ragione: milita ‘ancora a: Fal] | lavari î letterati; ha solaio in i questo voinanzo:di 
qmanzi. Cep rtamente: savebbe inolto mie, niostrate. come la fviniù li «più: para: possa: veni 
| dini, Sndo, le: donne ldSrigrata: «dalla» calunnia; ana come: ciò non ostaiì 


dl fm te, 
Hi spargan 
fi sì pericola 
ciu. i-Halia 5: è 


to vietà. 


non "1 da “tale è, dd opinio- ste ta virtù. ‘infelide a innamori, cecla: perversità. .. 

‘né di cet "ii Sheila liacto;. Mi ‘giacchè’ ‘perdi- |. sebbene vittotiosa - “nou Li “isp i che, avversione OE 
Sgrazia da scienza del bene è del: ‘male! é diven-' {{ disprezzo. a ERETTO 

‘tata: salt giacchè. anche «le. donne. bnelano: ||: Giulia è. dui so ca siva ‘da: una zia; qu i 
di piacere.) di . coltivare. il loro. ju telletto: ‘col sta. ‘odiava i. parenti. cdi Giulia, e ‘priacipalment 


ellez: 


studio”, giacchè: niuno sente. più i vautago. la madré<di essa, perchè: dotata d'esimia. ] 

lo. d'essere idiota, e. giacchè la più: ‘pstle. degli || za. Siffatto "odio cavea prostrato. nell”: ‘afflizione: e 
‘stessi: mariti ha lag follia di trovar’ più amabile. * gondotto: alla tomba gli oggetti. che avea, per mn 
“ga maglie. colta che una: ‘moglie. signonanite;. non: ST sora si roteigia. sull iunooei te- Giulio, | Que- 
Wiegli necessario (che vi siério. Libri espressamente: .i| sta raga atta i 
oritti ‘per interessare” P intelletto. delle alone?" i inadie;, tutto‘ il suo ingegni atta; la squisite i 
“Vi sono ‘alcupe eccezioni; ma in generale. le; don-- del. sentire. La zia non potrebbe i in nessun modo 
‘ne Don: poss no. iapprssionaral per la politica. nè csimpatizzare | con: lei; ha ni e «atipalia por 


togsg ra. 
| ‘accui ella. #° affezioni... L' infernale ‘zia. 
mette. ‘ostacoli’ a questo matrimonio, ordisce “mille ‘| 
Magchinazioni:, per cui pasée: un duello. tra ‘Al |. 


‘ritei 
s0n0; secotidui, ma: tutti diséguuti con. feconda 


ingegrio. a. questo gene 


tutt j.ciò, ie ‘ADDutizia: 
hiama” ‘romanzésod “ggui 
asmo, per ile arti 


eprimere la, nobil alterezza di: Giulia: ineallaider: 
‘ogni. istànte la memoria” de’ sudi ‘parenti, | 


ni 


un; ‘qupre. suaitivoz. 48 
} gericrosa, dgni eli 


Finhia: infotmata ‘da un ‘onesto’ avvocato - «dellé 


‘di: questa , riconoscendo che di spregi solo. é tou 
ua de. è dehitrice, La, zia vuol costringerla 


sa) cela 4 gici venta e "delle: Mi niag ; So 
fonia Ella si conduce sempre co’ più timidi ri- 
‘guardi per non: ‘attrarsì ‘alcun biasimo. T più vir. 
gli ‘uomini che aspirano. allà:.sua mano 


foriso: ama ate: riamato di Giulia. eun .su0 rivale. 
Gi dalia: vien, dipinta ‘come. una: ‘civetta che lusinga 
parecchi. amanti; ma: che non ne- ama “nessuno, 
“Questi” 


sone malevole ‘calundiando Giulia lo costringono. 


‘‘noù, ricevendo mai nessuna: fettera d’ Alfonso, 


Il tempo. ha. ‘colmato la melanconia TAL 


trova. 1° ‘ingrato suo. amante , vola” per i cinpedire 


“le nozze fatali. Giunge ‘che i giùramenti: sono già” 
pronunziati. . Una febbre inortale’ Vassale è.la con. 
“duce alla tomba. Ella: ‘perdona ‘morendo. ad: AI. 

fonso, ne benedice la. ‘sposa di’ lui ‘nella quale: vi: 
conosce una: persona virtuosa e. ‘degna di. felicità. | 


‘Alfonso è ‘incorisolabile; ‘mal Giulia: ‘8 "è fatto | pro- 


nessuna, Vendetta la: scellerata’. zia. Ma: questa è 


crazione. ; sE 


ca 


8 poiò. rimproverare: qualche ‘gallicismo. non ine- 


‘niaGebigpolmente dipinti; quello dell'amante me- 
bbè forse d'essere più:. lumieggiato; gli altri 


arietà @ giustezza. Si ‘vede A d' autrice: ha ‘Co- 


piato “i suoi personaggi dalla società. ‘enon ‘dai li. 
bri. Possa ‘ella non istancarsi d’applicare îl fino suo 
ve di lavori! Le donne più il 
‘degli. uomini sono dotate del talento. di scoprire 
caratteri” ei i DOG | 


le mainime Licata dei 


il bello morale, Vuol. 


cendole. credere di educarla:. quasi per ala i 


icchezze che;a lei. “spettano: ‘e chie l'avara zia | 
appropriate” cessa di tollerare d'erudeli. spregi Ha 


-diventa ‘posseditrice. d'una brillantissima 


Do * altra. ‘volta a ‘properre una sfida: Il‘ ‘padre “di: i 
‘Alfonso allora comincia .a ‘credere’ (che “Giulia è 
una donna pericolosa; coLduce. ‘per forza dl fi. 
glio-luugi da Torino -(; uogo ‘della ‘scena ). Ad: | 
Alfonso: separato da: Giulia si fanno credere mille... 
false ‘relazioni; € michtre. ella deperisce «di dolore. ‘|. 


egli 1h reputa infedele ,. é-laczia di Giulia. trova 
“il‘imodo di raffermarlo con .ingegnosistime atti 
“in ‘questo convincimento: Giulia: ‘perde . la ra: 


) 50; ‘ed ‘egli, benchè. con Tipugnanza, cede ‘alle 
‘stanze ‘del’ padre ‘che . gli, offre. un’ altra sposa. 
Pervengono a-Giùlia, per mezzo della batbara.zia,' |. 
“le'notizie del. matrimonio d'Alfonso, La delirante.” 
‘faficiolla ; informata finalmente. del Juogo ove. si 


| miellere' ch’ egli: vivrà, e ‘ehe non perseguiterà con. i 
‘bertosto’ punita. come merita sala. ‘pubblici, ese- > 


vesto romanzo è ‘scritto in i lettere; con da. È. 
ta. «di stile. e ion’ senza”. elegariza ; non vi 
ono ‘nè ‘conciofossecosachè nè, avveguadiochè; vi 


cessirio, ma non però in tale. abusa. di galli- | 
-cismi clié ‘offenda il lettore italiano. si 
I caratteri di Giulia: e della zia ci sembrano 


Îa A 


spetti. giungano ‘ad ‘avvelenare Y apo | 
d'Alfonso stesso. Il rivale di. esso ‘ed altee’ per: 


E x 
ì 


le “nierà per. loro: di lingua, d usi, di costumi; 


sempre. ‘ridondano . «da obbrobrio'‘ dei malvagi ein. 


i dial atti: di terra . sulla Mobile e. sul Tombig 


cnfbei iali intelligenti,. andarono. a: riconoscere “le. 


dh bi A 


fi die. ramo o di letteratura, Ja siripgne È: particolite a 
“mente romanzi’; - ‘intendo. la ‘storia naturale: della. 

»‘passioni. ‘segnate dal'.cuòre:. ninano e ‘quella, de 
‘ piocoli intrighi di; società;;. che. spesso. ‘cagionano; 


“la sventura del debole e dell’ ‘innocente, ma ‘che ni 


ode dei. buoni.. 


cripsità; ‘se. non ‘per È per. esséré “dna” “colo: 
‘nia. che: nelle solitadini” del. nuovo: ‘mofido. viene: 
“ora fondata. dai generali. ed ufficiali francesi cli 
- furono espulsi. dalla loro patria, Le molizie che: 
‘abbiamo qui. raccolte sono forse. le meno inesatte. > 
< fra, le tabte che: circolavo ti Europa ‘su que to! 
nuovo: stabilimento; Sa 

“Un atto legislativo» degli Stati-Uniti: ‘accordav 
“ai Francesi rifugiati in. “Arnerica «dopo. il'i814 


-Beo, per erigervi rina ‘colonia. (Ogni militare. ri- 
“deveva uno: spazio: di. terra proporzionato al suo 
“grado; ma la maggior parte degli: ufficiali ' quan: 
do giunsero: ‘su quei. didi:. ‘stranieri’, mancavano: 
t degli ‘oggetti hecessar]. 4i primi. bisogni della vis 
ta... Dopo alcuni mesi. di: Soggiorno a Nuova-York, 0 
ai Filadelfia, a Boston, ‘per 1 indigenza in-cui si 
’trovavano,, essi contrasséro drerso” E Joro ospiti: 
dei“ debiu peenniarj tanto più 0uerosi, in quanto, 
“che non avevano ui momento | ‘orde " soddisfarli.. 
‘Alcuni speculatori americani vennero: in. lorò sge-. 
. corso, Questi ofTersero ‘agli ufficiali francesi: di 
‘pagare loro debiti, di sborsaso loro.anche quale: 
‘che ‘modica somma ‘n° danaro, a ‘condizione. che » 
«cedessero; tuttii. loro: diritti sulle porzioni . d' 
“terra assegnate. Toro! dal congrésso, 1 Francesi - non STI 
otevario rimanere: in forse; la ‘necessità impose . vi su 
pe d’accettare queste” proposte, e. il’ contratto: n 
fu. ‘conchiuso. Che ne avvenne? > Sette. ottavi de - Dre 
cglil'abitanti 0 ‘proprietarj. della colonia. farorio finire: 
«dal principio Americani; ‘mentre. dovevano. essere; 

| esclusivamente Fr rancésì, ‘Questa: circostanza inte.‘ 
tamente. alterò la natura dello: stabilimento; I. 0. 
generali; e. ufficiali. ‘superiori è ‘che. aveatto radunati . 
capitali per. itnpiegarli nell’ agricoltura , si: tro: 1% 
varono: isolati ‘in mezzo ‘a‘una ‘popolazione. siras, amati 


ceforse. appunto. perchè. lontani. dalla loro patria. : i 
“non ‘poterono. acconsentire” di. separarsi , dai'lono 
“compagni di sventura: Vi. sono delle sciagure: ché 


ASL stano” n: :vicendevole aiuto; ‘conviverido. 

‘solo ; mezzo a compatrioti, T'illusione_ poteva; 3; 
‘ancor ‘appresentare la Francia: a questi. esuli. i 
“fran ; ia tostg. chie: furono separati; ssparsì. Di si 


si fra: gli stravieri,. illusione SCOMIPArVe; o 
ola. speranza | duna nuova, riunfone; d'una 
omanione: di. destino ;: ; radde; rpiò. 2l 
‘e-sostentie ‘la loro. persevergnza. SARA 
ni genetaliLallemant: | DEA da alcuni. 4 


‘ province vicine, Quella di Texas, nel ‘golfo. «deli 
‘ Messico, “posta. fra i.due  fiami dellà. Trinità E 
del Norte parve loro che ‘offrisse tulti i vantage 
gi che deside ravano per. fondare, RE altra colo-. 
nia; Ivi if suolo è fertile: ed il clima. ‘bello. e; 
‘temperato. Alcuni. esperimenti ‘che pat fo-i. 
chic determinarono la‘ convenienza di colà stabilirsi... 
IL più. giovane : ‘dei fratelli: Lallémani “aveva 
preso. iu fsposa: US lelle. nipoti ed eredi di Ste- 
fano Gèrard , ti più ricco negoziante degli Stati- 
Uniti ‘(i dicui ‘patrimonio si fa-i ascendere ‘a 
> quaranta "gilini di franghi ) Quesporti matrimonio 


Ri 


glio agevolava di oto ù rido dii rai itersi on: 
suo ‘fratello alla testa d'una. 
Perciò: ssi diressero ‘alla’ corte 


pioclaizi: «ufficiali che: invitavano . i coloni di oghi 


‘classe e d'ogni paese ‘a stabilirsi. nelle. province 


re dell'America spagnuola, avevano, ‘divisato di for- 
‘mare. una: colonia nella. provieia di Texas, e 


‘che i ‘membri. di essa erano: disposti ‘e ricono- 
« «scere il governo spagnuolo,: a vendergli. ‘omaggio, 
i sopportare: Autti.i: carichi. ‘e ‘a pagare ‘le impo- | 
‘urste.s ‘proparzionate «alle rendite,,. purchè ‘avessero ‘||: 


il: diritto *di governarsi. colle» proprie leggi;: di 
“ion ‘obbedire a un govettiatore spagnitolo , e. di 
creare.essì medesimi il loro ‘sistema militare. ‘ 
CÈ 
“questa nota ; 


nel‘ golfo. del Messico, trecento | ‘nomini’ chie 


di piante. 


si le. fer i 


‘clie: gli. era: «toccato io sorte. Si die’ | mano ‘all ‘opera, 
ai la “colonia cominciò ad: ‘organizzarsi. . | i 
Lui de iuovi, ‘coloni per calmare i i sospetti’ delle tabù 


coppa di data degli vi maggio 1818, ‘in.;cut chie- 


: sero, ‘pace ed'amicizia’a-tutti ‘que’ che li circo; || 
è ‘protestarono ch” essi: non Afdavano. dii: 


° dalne 


# cerca di; ‘oro, ma. ‘soltatito ‘di pane, 


“da: 


tiene. un registwò. geuerale , composto dei registri 


i pianiti di ‘titte. le coorti.” Queste si - rinpiscono 


al uopo, in ‘uno stesso: luogo i ‘affine. d'essere 
“méglio” protette. “contro gl insulti, e “di. vivere 
ciaseutia tranquillamente ‘sotto: la proteziotie, di 
tutto,” i 


un grano di frammento ‘negli anni ordinatj ne di 150. 
To, zucchero e il cotone vi prosperano a meraviglia; | 
“si.paò sperare Jo ‘stesso. del caffè, Le foreste: so: 
«no. popalate, d' ‘animali d’ ogni. specie, special. 
dl mente di cavalli selvaggi. che: in forza e velocità 


GE 


‘bellissima ,..mà deserta. "Uno spazio. lungo due. 
«cento ‘leghe ‘e ‘largo centecinquarità. ‘pon. è ‘abi: 
DE tato. ‘ché da. sette od ottoinila uomini” indigeni. 

sto, tutti ridotti alla più deplorabite condizione, || 


è sottoscrizione in. favore. dei Francesi rifugiati. nel 


Hi "Texas, che a quest'ora ha prodotto, ui fondo. 


cdi quasi undicimila franchi, Ul ‘primo. a concepi- 


“la soiagara imparò, a a compassionarla. - co È 


di “TM 


de: ‘inipresa, © a 
19 agna, ‘col. . 
l'interposizione ‘dell'ambisciadore spagnuolo; una ll 
‘cui - che a "aeGonide: dei. ||. 


generali . Lallemant ;non ebbero' risposta’ a. 
tuttavia. essi proseguirono: la loro: |! 
impresa; Essi ussociarono cal: loto: ‘disegno tuttii. 
Sraicesi che ‘la ‘sventura “o la necessità ‘avevatid 
‘condotto, ‘in. America ; e si addossarono. le’ spese. 
della. spedizione. Una “goletta ben. ‘piesto. armata 
ed'equipaggiata” a. Filadelfia rasportò: 4 a Salveston, Ni 


“acrischia. Un: pass 
‘d'esse 


“di n ecessil 


. “irono; tosto. ;seguil “da: ‘altri tecebto sotto , dl ni 
‘mando ‘del generale Rigaud. siD ‘miuggiore: ‘de’ fra-. || 
S delli. Lalloimant e ‘trovavasi: ai sul Iuogo tige- 


peo: Încetta «di istramenti: "tatori di f 
«di Provvigioni d'ogni. spetie' 
che: pediva: da Galvestoii: Si fece la divisione del- 

“ogni, ufficiale ‘ebbe venti: arpens “qua 
iva: alla Trinità, e ‘tutto il ‘necessario . 


È per. ‘costruîle; un abitazione é “doltivare. il campo. |. » chi. L. esercita: fine: ingenuo. ‘delle. passioni 


BHAT onestà “di: ‘cùrattere superiore. ‘assai ;a ssai’ a 
i “molti: suol. “contemporanei. Si ‘detto ‘senz: astio 


“oa che. alti ové; 


: ‘scienze, ‘e tuanto. 5 
«sparse, ‘nelle vicinanze. € ‘per’. oftrive © tin” ‘pegno 


«delle “loro” pacifiché intenzioni; posero 4. questo, 
unite: stabilimento il nome di. Campo; d'asilo,. 


» giudizj.! intorno ; al libro del sig:. Sismond ‘ Cre 
inoltre pubblicaiono: una ‘specie di procla-. 


| gaendo. Je-diverse. sentenze” in. un sol risulta! o) 
diciamo Jexlmente ‘COSÌ , « “Cone; datti i buoni > 
‘libri dì. questo, mondo; il’libro del sig, Sismondi . i 


: [forse non.sarà scevro. aflutto affatto” di passi, a quali: 
colonia; * ‘essenzialmente | agricola:. le com- 


pet, anerciale, d. però” militare. "per la. sua conserva: ‘ 
= Zi0nE, {ssa è divisa iu ‘dootti; ogni” coorte. ba] 
vo un capo, “che tiene” ‘uno registro delle. persone: che. si 
dmporigoliò.. La direzione «della eolonia poi, ii 


‘una’ cr 
“ grandi” è ‘molte. bellezze, 
; eonipensalio luigamiente di “poolii. difetti». —- Per 
entro: a ‘quel. libro domina atia.sì perpetua. libertà 
«d'animo; 
‘selitimento letterario | così. mobile, che. ‘vole 
nor volere all'uomo onesto è-forza: aver. simpa: 
ua con 
‘anche un. La ‘nelle: lodi. L° ‘assoluta’ perfe. 
‘ZONE: 
Studia, ‘studia; 
nia, — E onestà ne, letterati ‘è un'altro Zipis 
 philosophorum che trovasi, è Vero; qualche, ‘vol- 
| day ma tanto di rado che pe ‘galantuomini è pro. 
«| prio una. ‘solennità 
figuratla, x 


«La: provincia “di il'egas. è è “latente fecbnda: vie 


‘ gareggiano ‘cogli. itabio In somma la regione "è { zare so. 10 perchè, eccovi, 
‘che ‘dice; il ‘sig. Sismandi per vispetto a Dante, 
Non riporto ordinatamente il' testo, ‘bensì il coni 

Si . “Plesso. delle, idee suggerite: dalla.‘ lettui'a di- esso 
ti Watchinangres, vale” a dive,. d'un, safgue mi 

7 Autove, ; 

Da ‘alcuni’ mési si ‘è aperta in Francia una: i 
“tori. ‘(Tréubadours), le epiche de’ Trovieri (Trous 
vè ères ): dalla Provenza e da altre parti della Fran-. 

cola s'erano diffuse. nell’ Italia, recatevi da’ Nor- 
. mani Ss della Puglia, della Calabria , 


re e a dare l’esempio di quest atto d'una ge-: i, 
- della Sicilia, — Imitatrice della. Provenzale erà 


© © merosa simpatia per. gl infelici fu il sig. Despor-. 
3 188, che avendo anch esso conosciuta vin tempo i 
che. parte delle opinioni. dell A giore sul Calderone sul FFNarone 1 


‘ dolalionie E sig: “Steniondi Bet Divioa (ira 
‘dia stampate: ida ‘lui nel' suo libro © Della: Let , 
se “atura' del’ Mezzogiorno d''Eur ‘opa. boa 
È noto a tutti come ‘quel libro” incontissse in 
“Italia. ud ‘profluvio. di encomj presso alcuni. del: 
pari che un ‘profluvio di- censure 'spietate. presso, 
aliri. Era cosa questa. dd potersi. facilmente. pre»; 
“vederè.. Qui, manco imale. ; ov ha! persone noù 
poche. di.schietto .iigeguo e di probità assoluta... 
Ma in buona dé & bisogna pur ‘confessare , si ba; 
- peccato: confes n È uezzo: perdonato che” fra 
“ glî Italiani. leggenti: và. albrest'una Tunga genja: ‘di 
‘inediocri,. ‘senza fuoco, verùno -d’entusiasmo, tef act: 
‘della "loro . mediocrità) ‘stizzosi. Contro, chiunqu e: 
per ‘uscirné, e smaniosi ‘non 
sonia: di lar “da dottori; Però nella molti-: 
{udine il-libro' del. sig. Sistivondi: doveva: trovare. 
anclie chi lo mordesse:: 
«Inoltre; Le' doti, le discordie letterarie che: ‘800; 
‘ pigliano: si giudizio d'aletini ;. 0-10 trascinano’ die-' 
Wo la dittatura; del ‘giudizio. altrui; (e fors' anche. 
cene ragioni ‘d invidia, cd'adulazione’; d' interes: 
s'di servilità,.. > o ec. ec, 66.;. dovevazio fav: 
‘“rascere, “censure . inolie ed iuidécenti contro’ di 
“bro diuu nono che. sì. manifesta. ‘per. sapien; a 


i 


parti, 


; e.seuziviniva ad'aleaa individuo, qui, come: forse 
da letteratura sovente non. è in 


‘ stromento.. servile. “di ess 
“Alieui ‘per a altro: di ‘ogni ‘inqui T 
9 buoni. A 


a motivi segreti. di. ‘alal possono “aver. ‘imos59: 


diamoli ‘anzi innocenti ‘tota! ‘que’ motivi. E 


tica intentata possa contraddire. (5 Y Ma: 
e molte savie. ‘dottrine : 


una. sì schietta, ricerca: del. vera; 


chiunque verso..il sig. Sismondi ec cedesse’ 


ne’ libri; 


“come il dapis- philosopliorui 
ink cercalo; cercalo; — bol trovi 


il di, in gui giungono; a: der 


Dopo questo langa” ‘prearibolò; fiori: ingoz: 
buoni lciteri, quel 


usatido ‘quanto. più posso delle parole. stesse, del 


‘ Prima di Daute ; da poesie. liriche tr. “"Erovaé 


(3): À giudizio d alcuni ciò petiehbe riferirsi per avventura a ‘quale 


n nella” frfela ‘nietà dé ento “dusaeciino da. 
vesta? “Siciliana; @. dalla: corte di Napoli. mode: 
va sil gusto: ‘poetico degli. Etalianiz: 

DE "pa lingu 
da: volgare. Le . «dorine von la impara 


mio, pit; 


sognava: servirsi. “dell idioma. ‘comune; 
‘ch’ egse. adoperarido ornavanio ‘bgui di più di Te 
giidrie. 0/0 
Quaritunque: per en ‘eniciaquani? anni i Bici 
dt nor rivolgesseto. , la loro poesia che ad es 


“_% 


pr imere: i seotimienti. ‘amorosi, 


‘no pur nondimetio È erano; giunti. ad: “oddupare i 
. .priù 


fomanzi c del poenri. ‘de’ Troviéri, <> 
i Prima: di Dante; ‘alcuni vomini. 


4 mister). della: religione, 


quelle milizie ; le prediche ;. 
ose ec. cc... 
vale: de Cristiani, Le: lettere rinate. 


scolastica. Il cielo, il “purgatorio, ‘P'inferio erano 
studiosi, dei devoti, del: ‘popolo, 


getti” cogli: ‘occhi della: fede, 


are. 


{rovieti, 


secolo, ed alla’ popolarità - «di tutti, gli. argomenti 


nimé , 
essi..del. pensiero e “del sentimento.‘ Do 


prio intelletto è dal: concorso di tanti : 
‘poetici. che .lo ‘circondavano ; pensò.che questi, 


iemé es ‘popolare. E invece - de’ Canti. di Amore, 


le ‘Allegorie false 0 sforzate, copgepì- nell’ alta” sua 
‘imiiragivazione tutto al ‘mondo invisibile, e stabilà 


- degli. Haliani. di n 


fuel: secolo il''più interessante 
‘più: profondamente: religioso’, 


+ qualunque ‘altro con. tutte le: passioni ‘politiche 
«del tempi, con tutte le memorié di patria, 


‘latina $ era” già. separata: all'atto dale È 


‘per piacere, ad' essé, per. parlar loro: d'ambre. DES i 
di quello: di 


n ‘Sia pace al 
i ce'traviati dall'e- 
‘sémipio degli Avabi e de’ Progenzali, ‘anzichè man- 
tenere a” canti. d'amore il loro. merito precipuo —- 
la naturalezza de' pensieri: combinata ‘colla soa- 


< vità dell’ esposizione, — lasciasserd' il: ‘semplice per. 
correr ‘dietro.al ‘ricercato, all'ammianierato ; ‘egli- |. 


1 i. gradi nel favore della moltitudine... I'loro. 
VERSI. erano: ‘popolari ,. ‘se non: ‘per. altro, almeno 7 
‘per ragione di lingua e. di rietri; come popolati 
“allresì erano. Te forme. epiche ed epicoiliriche - ‘dei. 


d'indole a i 
Avevano. ‘indirizzata tuita 1 energia» -dell’ani- 
“tneltendo amunira- 
ell! universale ,, ‘e ‘suscitando «coll ‘esempio. E; 
proprio. 1° ‘energia. altrui, 8: Francesca e S. Do." 
menicò avevano’ create nuove milizie” religiose più. 
esitusiastiche e più. ‘attive. di ‘quanti. ‘oedigi* ‘die 
nionaci esistessero' perl addietro. L'attività. di 
«le ‘persecuzioni ‘sat | 
dvevano fianimato: lo zelo cspie 
cogli. stadj NI 


‘mico Castigliano ; Pastore Arcade Di Alonzo d'Oli-: 


igiosi avevano ‘pigliata: una certa” ijiiale tinta 


sempre. sempre ‘presenti : all immagitazione degli 
di dotta insos= *' 
marta ‘cristianità. Vedévano,' sE ‘credenti ‘quegli Og 
“ma pur sotto forme «1 
materiali; tanto i predicatori s s'erano per mille modi 
ingeguati di Prapordonidi DI vdavepimento popo? | 


© Venne” Dante. sa Pose ‘mente a tutta du “supe” 
‘ pellettile poetica lasciatagli da’ Trovatori e’ dai | 
à ‘ed alla. popolarità loro. Pose miente alle cri 
poesie de. ‘Siciliani ‘ed alla popolarità” della loro di 
lingua è de loro. metri. Pose. mente ‘allo spirito (|: 
religioso, meditativo, teologico, scolastico del suo 


désunti: ‘dalla: fede.. Vide. che. nessuno de’ poeti | 
ioderni che .lo avevano. “preceduto sera giovato: 
Vbbastanza: ‘dell’ arte onde scuotere. ‘fortemente de. 
e ‘che’ nessun. filosofo.erà penetrato. mei i È 


Però. Dante, ‘consigliato dalla potenza. ‘del: pro-:| 
ì materiali . |} 


mabiunque tuttavia informi; avrebbero. potute: ; 
ervire a la costruzione d’un-edificio sublime in- 


nvece de” 1 Madrigali. freddamente. ingegnosi e del. | 


di sgelarlo pocticamente agli: ‘occhi: intellettoali | 


1 argometito scelto da li. A Tania ‘era pe 
sl ‘più: elevato ; il: 
it. più popolare di NG 
quanti argomenti. ‘potessero venire’ in. . capo. “ad un: do 
“ poeta, Era inoltre collegato più. strettamente. di 


di. 
“gloria; di fazioni civili, di vittà e di' delitti ma-il 
“..gnanimi, ‘ perocchò tutti i. morli illustri.dovevano ‘| 
Ha ricomparire innanzi .a' ‘viventi su questo . nuovo, 


ba “poeta, E ingimente per SA sa i 
+ ‘ite sith: fa 1 più.:nob let e; cpiù: sublime ‘argo 

i I che ma venisse, linimaginoto. dal ‘concetti 

Tunlano; dr “ GuusostoMo.' 


to 


LEnTERA to 


s Di ‘un Gibbane Sono, aî, suoi” ‘cari | Pardntà 
I scritta «dalla EIniversità di. Salamanca; Ù, 


ignor D: Rogero | de’ Rada, ali 
“gnoîr DI Roiigo de Lemos;. e al' grande Acoaile 


| varge, Addio:.a quella ‘metafisica, che: vuole: ost» 
| rare ‘avzichè rinvenire 1 essenza delle. cose; addio. 
ca quella. giurisprudenza : che non' ‘ha: prinicip 
addio. a . quella ‘letteratura . clie ‘pare. ‘una giu 
; prudenza. ancor éssa, tanto: è ‘piena di leggi, i 
| consuetudini edi autorità. Non saprei. ‘esprime: 
Ni; mei cari. parenti; quanto. abbia: lamentato.I 
“mia: mala: fortana che. n° ha indirizzato frai iva 
distinti. professoti, ‘di’ Salamanca ‘aio tre. più. solen:; 
‘ni ed ‘astiosi ‘pedanti,: Il male. ‘appunto si è elio 
| prediligo. Ja' filosofia, la legislazione ela; grand’ai 
vte della critica; e. che. per questi ‘stud). dovrò.ta 
«sciare ‘Ogni speranza, se, continuò, a rumanére iti 
‘Ispaguia. Per divenire un bravo allievo’ di. questi. 
«Professori,: dovrei disimparare ‘quel pochissinio. che 
“io. sò, ‘ed'-imparare» tutto ciò che non importa di 
i sapere; dovrei adottare le loro ‘anticaglie; @.ve- 
| stiroti ancor io di loga èil berretto del pedante. 
| Tortei piuttosto . A patto «d' “andar” nudo, = I 
tempo. el esperiéi nia vanno.ognor più-disvelando 
* gli erròri ‘del antichità, nuove. verità-d'ogni:spe 
scie ‘sottenti ano a: «quegli ‘errori, e ‘diradario! “a pò 
‘cova. poto le tenebre funeste delli ignoranza; nell 
“quali dl. «geliere’ uinano ‘andò. ‘brancolando n 
raggiungere lo; scopo della sta :destinizone: da 
| questo. progre sso de’ lumi; non sil fa ‘sentire ‘nelle’ SII 
lezioni ‘de’ miei ‘professori. Insegnano - ancora : dio 1 
- che. hanno scritto’ quarant ‘anni fa sui loro. scartae v .;. 
facci, e con tinueranno:ad insegnarlo sinchè avrame 
:| no %ita.. Le loro lezioni sono: come ‘l'abito Veén O 
I: chio. dal ‘avaro; divenuto. ‘indecente a forza di uso; du 
“e, ridicolo perla strana sua foggia. © 0 i co. 

* L'amore della patria mi consigliò a cercare NE ; 
‘saperé in Salamafica ;° ‘pure. capisco: con ramma- | 
rico che. ho galoppato ‘invano sulle: ritie mile; 0 > 


: Qui dico che: insegni. bene” la teologia. Tonio. 
‘tre ‘ne intendo; ‘nori. 0s0: quasi parlarvi di que- 
“sla arcada @ venerabilè. scienza che''ha: Dio per, 
‘soggetto. ‘Leggo nel. mio: cuore .i ‘suoi precetti enna 
non. gli esamino. ‘colla metile; adoîo, ènon'idi. 
spinto, Le scienze ‘naturali disvelando” dante a: 
raviglie. :dell’ Wniverso: ‘hanito” ‘mimilia to: dar 
l-dell” uomo nell atto. stesso ‘che’ la: solleva OLA IE. 
vedere. ‘eivalche raggio della. Ragione: Eter a «Ep # 
‘pure non. mi.sarà concesso di-seguire qui Werita: 
| ‘corso nè. dî buoria fisica, nè di-chimica. ‘moderna, an 
A}cuni” momini. gravi “avendo; rimarcato : che quer to pa 
‘ste scienze. trasformano Te cose e tornano a. vi- 
‘’comporle; (e clic ‘coi. loto stromenti rapiscono . IR 
Ii fulmine al cielo; e: imprimono. il movimento ‘nelle de hi 
T fibre de' motti, ‘si sono’ dati‘a credere: ch’ essè. ab. 
«biano, stretta ‘parenteli ‘colla magia, a ‘vogliono 
“che -s' higegui, und fisica. specnlativa senza mae 
«chine e senza: cati. Abbiamo ‘pur troppo”. 
‘ancor hoi i nostri Cht ‘oni che “operano! da AAneIodi 


Ma loi: ivveggo: ché pisesa ciance: di o : 
‘sori e di’ scierize annoieranno non poco la bella... 
* Catalina palla quale ve: pure pensando. nell' atto. 
“clié scrivo. questa. lettera, Tronco dunque i miei. 
ragionamenti; € mi riservo a darvi.in seguito nu: 0 
piccolo quadro. ‘della’ vita scolaresca: che sarà forse. 0 > 
f più: grato - ‘alla. bella: Catalina ed. a ‘voi tutti. Ade 0. 
|;.-dio. miéi. carissimi, Il dostro Gil Perez. 


È inTV II FOIS TATA TTT I Ivi patatine sua Prigucamziataato sE dive ennio ABANO 
Mitano 1819. Dalla Gra ‘uffa dell editore Vincenzo Ferrario, contrade dli*s, Vittore e do na: ‘uri; NO So 


«ine ia A ionnigà pra c@niiene Di stato. at- 
‘bréale; di quelle” segioni ; ly. stopia della’ 


Piola 


nia cdi Sha-Aulunz: imperatore del Mogol, 


‘.duzione’dal: testo inglese. di. Filliam Thorn*è 
ohn. Macdonal Kinneir: ne 1814, 


Aatisolo 1 L 


fine. più. 
lxromano ‘ambiva, il comando sopra gli uomini; 


rto.-invincibile, piantare le. sue ‘aquile alle co- 
Eregle,;, Il moderno. tende a imp dro- 
luna miniera, «della. foce. d'un .fiam;. 
tano d industria, 


“vin: 


- Come: “ang: «rendita: della repubblica; cosicchè ta- 
lora: sÌ. contentavano ;che.ii tributo! avesse la: fog- 
gia: sl 


cuerra’ 


ELLE SAE55 so saloni si palesa. un 
niagnadimo , più altiero, direi quasi più i 
ché. nelle eoriquiste de’ popoli moderni. . 


‘Foleva ‘domare ‘il. ‘cantabso indomito , vinoere il 


di. 
«d'una ‘pescagione.. si po: 
mabi; versayanio: nell erariosi” tributi. degli ‘alleati: 
di -: ‘ide’ viti. più come ug atto di “ssommissione che l 


Bi 149 È 


a sio I Ini ATORE. È. 


è “degli ‘Fnglési contro. Hotkar: e Scindiah, la 810- |. 
i eta 
desortaione de ‘costumi ed;usi. di. quel paese; 
atom osservazioni ‘sulla possibilità. di un’ inva- 
‘sione: nell’ India. d' una potenza europea: Tras' di 


‘pna: corona. d'ioro.. I ‘moderni | più avidi di n 


tributi che di ‘omaggi fiugonio di credere: all’-in- || 


dipenderiza de’ loro tributarj., di‘ ‘trattare seco 
al cla ‘pari a pari, ‘purchè’ incassino ;il tribulo .. 


cin iverghe «d'oro 0.in lettere di cambio, I romani 
i où #d 
per. estender 


c. di farsi 


Aregua;; 


Frà moderni invece, 1’ olandese calpestava 


‘ammesso “al. traffico di quelli impero; l'inglese. si 
“da ava. confinare. mella città di Cariton, per ‘otte 


pete la: privativa del’ ‘commercio del tè; lo spa- 
gnuòlo” metteva a fuoco e a; ‘sangue l'America per. 
andare. sab ‘Possesso di alcune’ mniniere; le più po- 


i denti. nazioni segnavano, trattati . d’ «amicizia coi 


- pirati di Algeri; è Sl genietale più. forturiato e più 
‘ambizioso Tra i ‘generali moder Di: rinegava la pro-. 


n pria: religione, al Cairo. per ‘conquistare ‘il com- 

© «mercio. ‘dell’ Egitto. 

“..*Qual fa 1 ogg etto delle sanguinose reiterate 

: guerre. che i in Asia si: fecero per sì lungo tempo, 
“le. due nazioni più potenti. in Earopa “nella. ma- 

rina, Ta Francia e | Inghilterr: ra IH punto. di. qui: 
‘stioné siera. a chi. di loro” 


tocifisso. al Giappone per essere _ 


dovesse rimanere, la. 
“privativa di. vendere. all’ Europa il cotone e i ‘pro: i 
‘dotti dell’India, Alla fine la vittoria accordò que- , 
sto; ‘privile; glo . ‘esclusivo all lrghilterra, Da. quel 
momiéato ella si diede. du ingrandire è suoi, do- n 


iscendevanò ad'atti vili cogli; altri popoli | 
‘il:loro impero, Essi: corisacrarano 
all'igniominia’ il’ nome di. Crasso , perchè. invece ; 
i a pezzi ‘colle sue degioni ssi ‘era’ 
‘dato va. discrezione in malo de! parti. Nella guer-. 
ra contro. i pirati von vi fu-mai parola ‘nè dti 
shè, di. 'lrattati, ma-la repubblica decretò . 
i “eseguirono, . lo sterminio di que’ la-. 


| priucipe, intraprendente, 


si Francia di tutti” 


- de’ maratti, 


» pr incipi, # 


ro, gl’ inglesi: 
1792 egli) prese le armi ,. ma vinto da-;lord Corny=. 
KE ‘obbligato a sacrificare. nella” pace dna i 
parte de suoi doniinj.per ‘salvare 1 altra. Tippoo . DA 
‘ardeva più che mai di ‘vendicarsi, è dopo agere. 
profondamente calcolato: ‘un secondo attacco: ;. > 
“contrasse un? allemza offensiva, e difensiva. anche’ 
«colla repubblica francese, i 
‘ sbarco di Bonaparte in Egitto fosse giunto il mox. - 
s. mento favorev ole per pr ecipitarsi sui: suoi nemici, © 
Bonaparte g gli scriceva dal Cairo che i suoi buoni tr 
‘amici erano giunti sulle. spiagge. ‘del mar rosso; > 
afistosi di volare in suo soccorso e: 


sal: Ferrco, giogo dell tnglitterra. Tippée:S Saib, di ta 


i vallis,, 


“Domenica so di granato 
VE GIA 


té 


ua ertim colisordia disoors.. 


Tse: a 


i ghiltotra ‘avesse Cala da i: 
I suor possedimenti, ‘noti perciò a 
‘questa vittoria: le uvéva assicurato n. ‘impero tran=:” 


quillo. L'amore dell’ indipendenza, la gloria di nia 


fi. priacipi. indiani spettatori - delle guerre. tra 


pra una. gran purte . dell’ Indostan, «venisse  lorò 


tolto dagl’ inglesi, 


‘della. veridetta, .@' stadiò sempre 
minorare, 


i INezzi. 


de’ principi indiani agenti destri , attivi; 


plina, elattica guropea. i 
Hy ider! SAMI nemico iiveterato: dell’ IGebiliame, 


di conquistare da: penisola e distruggere. su itnpero” 


una. cansa più giusta, quella della libertà «degli 


gessore d° Hydec Ali, ereditò insieme all’ Sho: ‘CaDr 
lo stesso disegno del padre. 


di: liberarlo 


«sostenere 


| britannico.. Se | ta: Kranciaà ‘avesse allora ‘rivolte. 
alle Indie quelle forze che impiegò a 


‘e pensò : ‘che dopo. lo. 


«liberare 1 India da ‘questi nuovi conquistatori le line 
suscitò. ‘contro nuovi nemici nell interno, del pae- SR 
se; ed ella non giuvise: all’ attuale potenza. che ©.» 
- fra continùi: combattimenti e pericoli; CS 
i Ja È 
E raucia, € l'Inghilterra. ebbero: campo. a convin- 
‘cersi che: T oggetto. di quelle per. «amendue. le ric. 
vali..era' il dominio della penisola. Alcuni . capii 
popolazione: la . più bellicosa. degli, di 
indiani, inal. soffrendò che l'impero fondato. dai 
: dorò. antenati fin «ilullà metà del secolo XVI soz 


ilivisarono di. liberare’ la pe? 
isola da questi stranieri. La: Francia, 
| espulsa dall’ Tudia, non ‘depose. niai il ‘pensiero. 
onde % 
îl dominio degl’inglesi. A questo. fine 
non cessò in alcun tempo di spedire alle (corti . 
‘cogniti 
‘nel. mestiere. delle; armi ‘onde ordive cdalizioni 
contro. P Iughilterra,, animare. il cotaggio di quei‘. 
e saddes strare le: ‘loio truppe nella disci- su 


sebbene". 


‘dotato di straordinari 
talenti fu il prima. che concepì ì ardito. disegno. 


-Americapì, la: Preponderanza inglese - ‘în quelle ‘ 
‘contrade era: forse annichilata. {ippoo- -Saib.; sue» 


Nel o 


‘cava ttere violento, fidando* a she; corvispon-. 
nz6 ;: nelle ‘proprie. foîze, 
rese di Ruovo. le-mrmi nel 19799, main ques 
econda latta, come ognutio ‘sa, il’sultano. del 
*Mysor ecdatia in due: mesi e trono evita. 

francesi, penetrando il secreto delle. varie corti 
«de -maratti, soffiando fra loro la discordia, pros 
vary > teggendo - sempre il debole, conprimerido seme 
: E il più forte, nasconde sotto l’apparenza del- 


giustizia , ‘della moderazione della. fermezza, 
“Ta sua fina ‘politica, e pur talvolta i suoi timori. 
Gli autori del viaggio che annunciàamo hanno 


«me una introduzione al'racconto: ch’ essi fanno 
‘con’ maggiori ‘ ‘particolarità delle” guerre, che da 
“compagma delle Indie ebbe a sostenere dal-1803 
‘al 1806. contro: Scihdiah e Holkar; “altri: due capi 
“de maratti. Sembila. che gli autori del libro. pren- 
dessero ‘parte essi” pure in quelle campagne. 


PR 


. mono Autti contro il dominio inglese, non s' ac- 


‘formata fra loro. una. coalizione generale. 


‘Aiuto: di Tippoo-Saib, tenne sopito il suo dise- 
‘’gno sino «al 1803, in coi comparve. solo;  quan- 
«tunque' formidabile, sul campo di battaglia. Hol. 
‘kar- anch’ egli invece: di legarsi con. Scindiah, 


nn arno dopo’ ‘che Scindial era statò costretto 


Holkar, fu anch’ esso punito della. sua: ‘irresolu- 
gione -con replicate sconfitte e con una pato 
‘umiliante. : 


SU ;principì: maratti., e colla. riunione: delle loro 
‘forze , alla conquista dell’ india Britannica. Fra 
St: molti mezzi per eseguire questa impresa, egli 


< stretti d’Agra e, di Delhi, e 
“i d'imperatore del Mogol Sha- ix che un. vano; 
\i titolo, esercitava in Delhi, capitale” del Mogol , 
al sovrano potere. 


nel Degan contro; l’armata di Scindiah e lo scon- 


1 ‘inglesi 8 incàmminava sopra Delbi.: contro il ge- 
.. nerale: Perron. 


— mantinenti . la druppa abbandonata. da ‘Perron; 


.. liberò dalle. mani de’ Francesi e de’ maratti l im- 
i peratoro Sha-Aulum, e lo ripose in trono: 


‘perchè. di questo genere di storia siamo pur trop- 
“mo: in. un altro articolo. ‘nel descrivere ile. ‘scia- 


ostato abbietto in, cui du. tognto nel. 1819: 3: dagli“ 
3 Jaglesi. 


‘negli. altrui. atti, 
-.|- il Sbspîro. d'° ‘ogni: principe 

la vittotia 
ce “ ma è vero ‘altresì che i vinti. vanno 
L Inghilterra spiando tuttii passi degli agenti 


‘premesso il compendio di: questi avvenimenti” co4 


1 principi maratti clie in fondo del cuore fre- 


mosse: dappritna‘ ‘guerra coutro : Scindiah stess , i 
8 ‘tardò. ‘a rivolgere le sue armi contro gl’ inglesi. 


‘ad ‘accettare la ‘pace che il generale Wellesley , 
n. oggi duca di Wellington, vincitore ‘ gli «dettò. - 


“Scindiah: mirava 3F potere supremo sopra tutti i 


aveva al suo soldo: un corpo di quarantamila 
cuomini di fanteria e ‘un treno - immenso. d' ‘arti. 
*. glieria" comandato da quasi trecento ufficiali cu- 
«wropei sotto la direzione'del generale. frantese: Per- 

roi, Con quesie: truppe. e occupava; ìidi:. 
‘enon lasciando al x 


fissp;. mentite il generi ale Lake con altre divisioni. 


I Ma’ questo - generale improvvisa». 
‘mente: ‘abbandonò’ il ‘servizio di Scindiah è chie-' 
“se, al' generale: Lake un salvacondotto per riti» 
. rarsi colla sua ‘famiglia sul territorio. della” com * 
“ pagnia delle Indie. Il generale Lake attaccò im- 


‘la baitè in più incontri, e inapadronitosi di Delhi, i 


Noi scorriamo rapidamente sa queste battaglie, 


i “E gare che' accompagnarono. il dungo regno di Sha- 2 
Aulum, il carallere di questo imperatore, ‘e To. 


:15986/P 


‘“cordano mai . ‘fra loro nel tempo opportuno di | 
«attaccare il ‘nemico - comune. La diffidenza, le . 
; dissenisioni, le gelosie di potere tia corte e ‘corte 
prevalgono ‘al desiderio di séacéiare gli stranieri. {: 
‘dall. penisola ; ‘ed ecco il perchè ‘non si è (mai |; 
Scine {l 
diahb. che avrebbe dovuto sfoderare : la spada in 


n tannici, alle, Indie. 


(I generale. Wellesley s° avatizò. direttamente. ; 


po sazj in Luropa. Più volentieri ‘ci estendere. || 


« he la, produzione; 


&SÌ leva con un raschiatoio, 


Questi: pochi. ‘cenni storici int bastano a i 
‘ persuaderci che & ‘indipende A, peni 


ae Agr pet % 
‘#gguerren- "a 
‘dosi e. imparano dal viuicitore ‘1’ arte ‘di vincento, 
Alla battaglia d'Assye ‘nel 11803 “perduta dai ma- 


ia sempre: sinofi 


. fiatti..contro lord Wellington,. questi avevano del © Li 


loro esercitò più ii cento pezzi. d' ‘irtiglieria.. “Bei 
‘pure da ‘osservarsi. ehe sebbene i «trattati ‘che: gli 
inglesi. impoagono alle corti de’ prioCipi indiani 
sieno ‘sempre per questi ultimi passivi ‘e umilianti, 
tutbà la essì cominciano pet forza ad abitua 
a conoscerge a rispettare. il ‘diritto delle genti. . 
«La. mancanza della reciproca confidenza fu sem- 
pre l° impedimento maggiore - alle alleanze. fra: i. 
principi maratti. A misura: che le vorti: indiane. i 
awvertiraniio i vantaggi - -dell'osservanza  della:fade 

‘si farà semprepiù. vicina I’ epoca clie una coa- 
lizione geterale metle 


rà n pericolo i LI possessi 


Vaduiclione of gas, s for minato 
enne, so gar: illuminante 


azione a gaz i la $ distillazione: 
bon fossile ; la mancanza però in ‘ molti bio 
cdi ‘questo. litantrace ola sua caltivà - qui i TERREI 
i ha.r Sa difficile l'introduzione. Le -ésperienze più. 

‘recenti’ mostrarono “movdimeno* la: possibilità di * 
fat servire questa invenzione anche per l’uso dò- 


+ mestico; , allorchè nè’ mesi d'inverno! specialmente 


sì ‘potesse. riunire l'illuminamento ‘della’ casa’ al Csa 

riscaldamento  dellé ‘statize ; ed. ‘allora, “anche nei. ‘ 

paesi ove. il’ carbon fossile di «qualità adattata: 

mancasse, Vi sarebbe, la convenienza, a farlo ver 

‘nire. da Jontano, i i 
Una. nuova scoperta in, questo ‘momento’ fatta 

in Londta dal sig. Taylor: può. portare a questo» |. 

‘ sistema un perfezionamento ‘straordinario e ‘della: - 


i: più grande économia. Ha ‘esso trovato per il pris: > 


mo nella distillazione. dell’ olia ‘comune. un.com- 

| bustibile adattato a passare . con facilità: allo. stato... 
di gaz: L’ olio può essere anche: della | più catliva' ©. 
“qualità, ed i mezzi: di purificarlo sono ‘sempli- 

“ cissimi, L* apparecehio ‘con cui. eseguir tuito ciò... 
‘ è miolto meno voluminoso di quello: don. qui. Da CRE 
distilla ‘il carbon fossile, più: seniplice ed 


| costo.. SS i 
Ja storta dala quale” sì volatilizza P olio gor-.. 
siste ip un semplice cannone’ ricurvo “di:ferro faù-.-. > 


180, ‘che si fa ‘arroventare in un piccolo: foruiello, di 
‘e È olio vi cade etro goccia a goccia: mediatite:: |. 
‘un congegno mitabile. L L'olio si volatilizza i mune 
diatamente. Il gaz esi che sì decompone agi 
‘si fa ‘traversare in un. vaso ‘d’acqua; la. quale 
‘mette’ in dissoluzione un po d’ acido sebacico; en 
di là passa al gazometro , ‘che con nna ‘leggera. 
pressione lo trasmette ai tubi che lo conducono, Da 
nelle stanze e ‘luoghi da ‘illaminarsi. agi 
Facile è il metodg' «don. cui ‘si arresta la pro-. 
duzione del gaz;. col sospendere, cioè; la tras- .-» 
‘missione: dell'olio’ nella‘ stortà: facile il ‘daplicar- : 
coll almentare, ‘cioè, la tras»... 
missione. dell’ glio. nella: storta medesima” tanta 
‘è la rapidità. con cui si volatilizza. H ‘deposito 
delle - materie. eterogenee dell’ olio nei cannoni; 
che, consiste” in una dose di carbone” 0; Faliggin 


(La qualità del gaz. ritirato. dall olio è assai sì 
- periore a ; quella: che si ha dal ‘carbon fossile; 


fila più derisa e “aula più Attiva la: 
e. laddove: un rdcchello” di at ibazione " 
‘consuma quasi 6 piedi di. gaz ogni ora; allorchè 

‘prodotto. dà) carbon. fossile, di quello pro: 
vito sdall glio. ne gonsuma meno della metà, 
joè: piedi 4 e. mezzo. Quindi. evvi iL vantag gegio. 


“la sna gratidezza, di sonimo. DOraRdo negli: 

domestici, +: 

“L'apparecchio del sig. Taylor, di cui la Bi. 
. bliotega : ‘universale finorà è là prima_a parlarci, 

Role distingue ‘principalmente. pef.il metodo con 
dai gal “si lava il gaz. IL serbatoio eritro: il quale il 


<P 


‘gaz passa è. traversato, da due piani legger mente. || 


+ Eton in: seriso ‘opposto ; e' questi piabi Sono 
‘nella’ loro lunghezza solcati. da piceoli:.pezzi. di 
‘’métallo ‘o ‘legno ; formanti una specie: di ‘canali . 


a 6 pollici d' acqua solamente ;.- 
© uo spazio di 4 a;..16° piedi, e 

| pletamente.. sana 

i T'orse. questa” scoperta. sarà di. nagg iore cati. 
din roghi i ‘comune, 
i ente. quello itato dal grasso di balena, 
Issimo «prezzo, Ma:dal mietodo del.sig. y- 
ve dall’ esperienza fatta, in ‘America dell’utilità 
distillare Ja pece ed altre sostanze. ‘bitiminose; 
Ya-sperare. che. si troveranno anche! fra noi 
stanze ‘oleose 0 bituminose. che sottoposte ‘al 
+ atione.. ‘di quelli. apparecchi; ci facciano piso. 
dell chia di. “quelli scopre do 
"a Li P L. 


» 


gag «SCOlTe 


II 


‘Viana, ristringeremo il nostro lavoro per quanio. 
Ci sarà ‘possibile. ‘ad’ esporre lo Spirito. «della ‘dot- 
rina ‘e i, punti ondatasgtali Ila medesima. -. 


 AnmicoLo. E 


Sapirtenie, di un, tal genere di. entusiasmo: me- 
;. che pareva. inopportuno ad un. argomento 
atura. E ‘bene: ‘egli stesso lo: confessa, 


He 
conomie IONE et dali de "Hoendte 
Ri he, les Feaits de trent années d ‘observàitions,. 


“que ‘hi les iincipee, pi; les mbyens sur: 


sore italiano ha' tributato ‘il miglior amaggio. oli: 
> [potesse ad Hereuschewand, adottando alcuni suoi: 


U luppo della sua opera, ;O 

«L' Autore. ebbe per. istopo gf perfesisoa ogni 
Umano, es. dimpeguò. di, provare che questa’ ten-. 
“denza: deli” umana specie alla ‘pe 


ione che il mondo è sempre lo stesso, che. 
‘ gli nomini di tutte le età si rassomigliano si ap-'. 
plica non v ha dubbio ‘alcune volte giustamente , : 
a a ella, È sofri volta. che. con essa, 


Ga 


“di uo. ‘gazometro” ‘più piccolo della metà di quello» | 
degli. «Apparecchi a' carbon fossile, ‘&ssendo” ‘questo: 


i ‘obbliquaniente-a ascendenti; ‘che. forzano.il gaz a - 
Versarvi, in modo’ che con ana picasiohe di 


sì purificà com- 


@ A 


© na pui i accurato estratto: any noi pure n. 
di. far conoscere. ai. nostri lettori quest’ opera ita- . 


1 nel 0 Ligio dell della sua pn 


T quels: Jai fondé le systéme: de mes doctrines: | 
“p'ont ‘éle compris, dans’ ce pays ci. a Il «profes- 


rx coi quali si fa strada: ‘al successiva: svi- 


erfettibilità. gi at 
- teneva al ‘sistema della ‘creazione. La trita cescla+. fi 


i 


to sociale; Come può ‘sarebbe di fio aero 

‘che gli. «Uomini. si trovino” già. collocati nel: 

îlto ‘grada”d’. inciviliìmento;  infhtti i secoli Dio 

‘“illustri. furono superati da'secoli,. posteriore, e; Pi 

Tignenti Non furono ‘esenti da gravissimi  errògi e 
‘ disordini. Perchè il secolé:di Leon X emiilò quello... 

di Augusto in gloria letteraria, si potevano perciò: i 

«vantare gli Italiani di allora’ di essere giunti ala». 

l'apice del perfezionamento ? Non erano. forse... 

“ancorà da” abolirsi*ta ‘tortura, i roghi ‘cui si cone... 

dannavano i creduti stregoni, le migliaia. di super. 

stizioni che “disonotano dl culto; ‘e itifiniti abusi o i 
‘di amministrazione ;° i quali di giorno”. iu: giorno 

sì sona/.andati ‘distraggevdo? E se di tanti errori © 
vogliamo fa società umana essersi corretta, e 86.1 
‘pur tanti ne rimangono: tattavia, perchè. vorremo. È 
créderle o giunta “alla sua perfezione, o incapace :. 
a” Sorreggersi ? Non. si dscoltino. dunque. coloro... 
clievortebbero bici ‘dalla riéerca del per- 3 

fezionamento col farci! credere. di tentare ‘cosa 

impossibile. Di 

Fa già un’ anlica sélta df Élosof, cià sì - doni 
piacque “di. abbassar ì uomo ‘alla condizione «dei: 
bruti, e conyorgoglioso cinismo, tentò di spargere 
sl ‘ridicolo: sull'incivilimento. dei “costumi, E’ Ae 
cadde abche peggio quando la filosofia degli stoici, . ‘. 
che' vantava 11 disprezzo dei beni; fu da” taluno, i 
senza le debite*riserve e. distinzioni, pre edicata 1: 
come‘un panto di inorale religiosa. ‘Allorchè gli. 

‘oggetti. sì. presentano: sotto. l'autorità della’ reli- 
* gione; si ‘alterano facilmente le idee ec sì -passatio DEE 
‘1 giusti .confini della ragione. sa 
© Mata dottrina della perfettibilità abbe un’ E 

tra specie di' avversarj assai ‘più pericolosa. Sai 
«no questi certi Ottimisti the trovando tutto bene; 
‘reputano, ‘insensato. il desiderio . di. purgare la'so» 
‘cietà. dai. vizj che l'afiliggono, e ‘si sforzano: anzi. 
di provare che i vizj e‘1° disordini sociali’ sorio... 
‘utili e necessarj, siccome; quelli’ che. sostengono . 
1 attuale ordine: civile.ed : economico. Lia quale” 
| opinione quanto sia riprovevole, e . distruttiva di; 
ogni morale ‘virtà è facile il riconoséere, L'Autore: 

ebbe: in. mira di combattere queste. diverse  dot- 
trine, che‘ tutte, sebbene per opposte vie, tendotio 
Fa distruggere ogni idea -di° perfezionamento. Tali 
sono le viste-e il finé.che.si propone l’opera. . 
‘dell'Economia della specie umana. Ora passere-.. | 

mon ’vedere i punti. fondamentali dell’ opera stessa, # 

sù il lora: collegamento: - Ù 

Sta nella materia. mna forza di ‘riproduzione, i 
da fa a sempre de' muovi esseri, La perpetua: i 
emani fone du questi. essetì e la'-léro armonica : 
disposizione’ formano la bellezza e.la paifezione: È, 
fisica. Ordine” ‘fisico. ES 20 a 

«Ma: ‘quest esseri .sono atti ibi forme per 
‘estrinseca artificio, Il rinovellamento dellé ‘forme. 
artificiali presenta. la . bellezza: a donne ‘@c0>. 
“nomica. Ordineseconomicai” 

L'agente delle nuove forme ‘è r uomo liberò: 
Nella scelta. di’ esse dirette. alla sua. vera ‘utilità: 
‘consiste la bellezza e perfezione: morale.. Ordine E 
morale, 3 

: 08 quell immenso ‘collegi mento di esseri, he n 

le. loro linee si conducono . alle. rispettive: 
perthaicni chiamasi Economia del mondo. <>», 
Le forme che l'uomo: dà agli esseri per il pre. 
sic miglior uso chiamasi Zcoromia umana: sa 

La riunione delle facoltà di tutti gli > nomini 5 
“a questo scopo chiamasi - Economia della ‘specie 

‘umana. 

i TEconomia della specie umana abbraccia sdaia- 
“ que le tre. perfezioni suddette, e quindi s “innalza > 
‘sopra tre fondamenti, cioè I° ordine fisico (base 
di tutto ), Ii ONDA, economico ; T ‘ordine morale"; 


sat si 


: 
i” 


PE el citolà w Guest opera si “i ide n à “er n n dos Sciolto fingatene qsto dubbio! Civate di fazioni Di speci 
este. 10 ig de rilevasi che, d'Autore ha (dato. 

a parola. coquoma il vero. senso , Spirituale. 
ilosotico . nella più estesa::igh: Lificazione: SR 
‘Passiamo ‘a ‘vedere colla medesima! brevità. Hi 
metodo dienuto dall’'Autore. nel successivo. anda: È 
mento della sua opera. 3 a 
CL’ Aùtore chiama i bruti esseri i necessituti per. 
.chè Ie'loro azioni si generano da una legge di: 
iforza nascente dal loro. mecganistio. Già, di che 
‘essi nè possono ‘concepire, né possono appro- 
‘priarsi. azioni. e' modelli di. altri esseri, Sono dun- 
«que privi. della facoltà, imitativa, CO 
‘Le azioni ;dell’uomo' non sone prescritte da: 
degge di forza. La prova è.che ogni uomo +.8ce-. | 
‘glie, segue; lascia, 0 riprende que modelli di. "al- 
ti esseri che crede, L'uomno..è dunque 
_ della acoltà . imitativa 35 è. quindi essere vino 
PERI) verchè- libero è ‘capace di un ordine’ morale. 
acoltà poi dell'uomo tanto differenti. da quelle dl 
‘degli. animali ci danno a divedere che in esso: esiste . | 
ùn. principio , pur differente, ‘dal quale emanapo.. 
‘L'Autore. non tocca” questa quistione,, la quale i 
puramente. metafisica, Ciò che: importa si è Sche |"; 
domo, Abbia. quelle, facoltà ,; e” Rossa: col oro. 


DA sai i ‘metodi’ filigl), ke rat 
se sÌ poigino. in: ‘cohfronto ‘; 
Listen là decomposizione, IA 


con oi su 


Pi 


5 dar lug a atabiliro delle ini più chit Le più vos 
Ringrassi: a ‘vantoggio - dell ‘agricaltara. o n 


alla memoria premia : 
‘aprirsi, 5 biuciatà: 
ll premio: 


DEE se ne stri contro. il suò ghe: presto o. “tardi i DE 
periodo: stesso. della sua mortal vita correrà li 
a dovuta ad un-essere libero e‘morale che. | pene 
» esser perfetto; e: non volle esserlo: IN 
Li opera adunque del suo * ordine economico .. 
e «del. 00 ordine mosgle è tutta dell» momo ,. ‘ed tr cardo “valibabioi aa 
. Miti i princi Pj e tutti i mezzi ba decrétito rin iegaglia: dé 
pe r condi. al ioiù conseguimerito, La indefinita. h. «promio afquel' préprietario;, pi ici ec. ) RO “quale denti i ‘OST. 
capacità ili’ sentiresè. Ni ‘grande ed unico DAL | simò, agosto avrà fatto pervenire: al’ segrotiitio dello. corrispondetize © 
sul quale innalzasi. il ‘sistema, delle : : gioni’ fp della medesima La più ‘grad: quantità; ron mino vi Tibbre' 200, di. 
“nane; don può. dunque, separarsi da. noi Ò o | i greggio di lino oil canapa raccolta‘ ridotto, in "Pos 
griale bostro.. co orpo.. te nostre dignii sonò 1 istato di. ressor’ filato; isengii sorvirsi. ddl, solito? mezzo della ia 
*Bensì di; ‘up ordine superiore, ma Lic. prin- Li sorta, e “poendo;3 in uso, i anciodo auminziato in: date DI 
gipio ‘generatore . non deve ricercarsi fuori. “della | 
sfera delle leggi generali, cho dominano” ‘e ‘rego di 
“gono: la gian. catena degli. esseri, alla. cu Puo- | 
‘pare è unito. Tutta, la differenza "a nel posto È 
egli AEcupa. in “ossa. Ra 


È lenze: sd ge do 
F9, Un mapa al 


ATI 
Case; 


i de ... ‘di Pirenises ‘nella. sedia straot dirdiria . 
settembre. 18. : : > 


a Re. Aipstit ito dose scorso anne ; pon è dveano. Diimcnie 
È edal ; "doni sipropentt,, 


‘con È; gni 


sa silgado È giri avi ‘convenienti produ 
Di Li Aicina ii Beato, Da ur curto tempo, "1 press: 


10; posa “avere. per le. prospera respeitiva vegetazione delle. pata e delie 
‘varie ‘géinente, ségondo la divérsa. notare. 1 disposizione «dei terseni | 
spi “qsti w spargolio provando: cià. con. ragioni desunte dalla*6cicu» si 
È 208: : da Bali “pperimenti pe era igggirr fiducia, s dat, stare a 


“ni ta ‘terra PSE dimostrino gli ‘abusi dip regni. si i dl propo», 
sito; ‘e'sì saggerischno, con: prove dedotte. dat” raziocinio è dai'Wfatti' | 
È mezzi. por toglicrli : né osi trascuri di individuato i i teinpi ele sta» i 
i gioni‘ proprie ‘per tale ‘agraria. operazioito, avuto. riguardo alta diversa ? 
‘‘posizione # aiialità delle tere ;. ion menò.. che alle variò tg di se. 
mente ‘e di piante da’ rutto. di 


sr diehisrando URI (o dif stesso se. questa £ sia; comi | alcuni pres È 
ea ‘Srrendério.; ‘una: condizione nicessitia ‘al loro utile uso r “0 80 una tal 
Sprea Îi renda meio: attivi ed insufficieniti. ‘ Sp SA 


Mi dano. sB19. Dalla Fipografia Ra dell editore Vincenzo Ferrario, doirada di SL v ittore e do martiri, Ne 880 


SCIENTIFICO— 


CALA generosa ‘Allen nad dei ‘signori.’ ‘Nesti; 
“stori, Taruni ‘e ‘Ridolfi, ‘ch’ ebbe 
introdurre” în Toscana. le: scuole’ alla ‘Laricaster; 
cha: finalmente trionfato degli. ostacoli - che. alle 
“utili. novità: ‘frappongono. la prevenzione, Li È 
Di una. superba ignoranza. Quegli: scrittori non: 
È predicatono ‘al deserto; le quattro.dissertazioni ché?» 
‘essi pronunciarono . nell é4ccademia de’ Georgofili,” 
‘odi cui feci parola sel num. 18° del. Conoiliatore 
- hanno ‘prodotto. un frutto. In Firenze si è costi- 
+ tuita' una: società. col titolo-di Società pen ta Fon: 
‘© dazione: di una scuola ‘di mutuo insegnamento: 


‘marchese. ‘Carlo Pucci, caval. Serristori, marchese 
«“Ridoli; marchese, \Altorti; dottore Tartini e pro-. 
‘fessore Nesti fa.’ le spese. di primo. ‘stabilimento: è 
‘Nella seduta dell’ accademia: de’ Georgofili del 3. 
«. corrente in. seguito alla. lettura: d’una ‘menioria 
analoga del' marchese Ridolfi, fu. ‘aperta. una sot- 
'‘loscrizione perl'annuo in'antenimento «della: nuo-- 
CVA; scuola. Le persone le più: distinte hanno ge- 

G. ‘’nerosamiente;: ‘soseritto ; ‘eci ‘sottoscrittori volons 
“tav. ‘ascerdonò già a un numero più che: suffi- 


‘ ‘ciulli. La spesa annua di ogni” allievo è di lire 
‘nove. toscane. Il sig. dottore Tartini attualmente 


di più “Parigi” sì ‘recherà. ‘a Londra” ‘per istruirsi più - 
| profondamente nel nuovo. metodo ; e al'suo.ri- | 
«torno in Italia, che. non. sarà molto. loptano;, ‘di--|f: 


Her lo stabilimento che si erige' în ‘Firenze. 
Confesso ‘ch'io’ ‘invidio la buona riuscita. cl 
“pl loro” discorsi, ‘ottendiéro E quattro scrittori. 
scan, tanto più che ‘ciò presso i miti ‘onter 
 poranei. forma l’apologia delle intenzioni . noù mes, 
rio. chie delle azioni. 
Ma ‘perchè dunque se’ la inci ‘fortaniata è 
pi iù: la ‘ragion prevalenite,. non si cede all’esem- 
i tante città, di tanti comuni. ‘che lianno. 
dottato il mutno. insegnamento: ?. Non dissima» 
erò ‘che si, ‘promossera alcuue: obbiezioni coritro. 
uésto. ‘uovo metodo da persone anche spassio-.. 
mate;ma. le. obbiezioni nou furono che. apparenti, 
è ‘verinero: vittoriosamente distrutte da una folla . 
‘di memorie scévre egualmente, d' ogni passione ‘è 


‘Utica, discussione che dinanzi al pubblico sosien= | 


‘in Inghilterra , ‘può, rivolgersi. all Editore di que- 
‘sto. Giornale, il Quale gl indicherà: presso: quale 
“de nostt: ‘collaboratori si ritrovano non. solamente 
latte le opere. ed: opuscoli. che finora usciròvo intor- 
‘no. ‘a questo metodo, ma altresì. gli alfabeti stam- 
| pati, i disegni delle sale di scuola, dei banchi e 
© deggii, i cartoni inverniciati, le Jlavague, e, 40- 
fibe tutto, il corredo . necessario. per Te. diverse 
; - Sla in cui sì dividono. le: scuole alla Lancaster, i 


"IL concILI 


FoGLio 


s ingegno! ‘cliei per: ‘l'ottimb ‘e ‘cuore, conversando i meeo .. 
Il su queste’ nuove scuole mi Tascià: trasparire: qual: 
di che; doquietidive sull istruzione”. religiosa’: che'si. 
cata ‘risposta’ '—Ricord atevi chie mon è questa ina: 


. invenzione 


er iscopo di ||. è nata in Inghilterra, dove si fa ‘gran caso della 


‘in Pe al’ reingresso de’. Borboni, il; cui zélo:: 


:loro omelie . «queste. scuole. Esse sì viucominciano. 


‘Questa società ‘composta . del. marchese Tempio, | 


- esatto.di ogni altro: pet: oseguato, a leggere, seni: Se 


| rano. queste cose. anclie in 
ciente per sostenere uria scuola di oltre 400 fan: | 


to-..{|..fanno-ridere anche i più ipocondriaci. Venti e più 


Spirito. di partito. Chi amasse di conoscere lana. {| 
he: questo. nuovo sistema tanto iu Fr ancia che - 
‘todo. di Bell e di Lancaster, piuttosta che darne 
RIONE; “ossia nacoolta. de’. | miglioramenti. è 


Hi Tnglilterna di GG. ST, 


SLI mio, amico, ul io: stimo 4 non Meno pel raro "i 


— Giovedì “ di ir. 


LETTERARIO. 


darebbe in esse. Dissipai i suoi timori con, “que 


nè dì Marat, nè di Roberspierre: Esta. 
propria, religione:' Essa fu trasportata e si ‘dilatò 


per. la religione. ‘cattolica. è a tutti ‘noto: Alcuni. 
‘vescovi. in Francia, hannò. ‘racconiandato: nelle. È 


sempre e si finiscono eon. una’ ‘preghiera: Intuo.. 
nata. dal “più giovine, degl’ispettori:. Pet la sesta. 
‘classe; cioè, . per la classe. abbastanza. avanzata... 
per leggere ne’ libri,» «si sono” composti espressa- 
mente dei catéchismi facili, qualche. raccolta di *. 
‘pensiéri. tratta dagli antichi; e qualche novella. 
morale.'1l metodo: alla Lancaster ‘nion'è altro che : 
un: meccanismo più ,economico', più. breve, più. 


veré e ‘calcolare... & 0, 
Un: altro ‘che ilitose! ‘fueste mie ultime parole, n a 
balzò in ‘piedi stringendomi: ‘nelle spalle e disse: 1 
Se. non'.si. tratta ‘adunque. che" di. leggere.; seri 1... 
vere e calcolare’, che: bisogno v'è di nazionalie: DE, 
‘nave del trovati. ‘fraiogsi ò dvglesi? Non. s inipa-. os 
Tralia 2A questo muoio 
vero. che queste cose! tri 


vo, interlocutore risposi: È 


Si lparano | ‘anche iu : talia, ma con triplice ‘tem-. 


(po e spesa. Non solo. ma s imparano ‘male e dar 


“wu numero cdi fanciulli. ‘molte. minore: di quello’. bei 


sche le potrebbe imparare. Non avete mai, osser... CI 
vato. le. scritture: de” vostri. servi ‘e de’ vostri fat- .. 
tori ‘di -campagna? In Cinque o sei anal non han". se, 
no appreso.che: a scarabocchiare delle ‘parole | che TESE 


fanciulli. ch’io-istrniva. mellà ginnastica in un vile 7 
laggio sul lago” di Como; non vedendomi . com ci 
parire. ‘fra; ‘Toro alla solita stagione; ‘sì ‘sforzarono SSA 


Il: di- scrivermi.una lettera ‘d’invito. a. sollecitare: da DO 
| mia ‘partenza. “dalla città. Sebben 
‘fossero dniziati nel Teggere. è scrivere, ‘a cstento © 
# poterono, 1 
‘che ‘a ‘gran fatica avrebbe diciferate an antiqua-, 
“rio, Chi ama. ‘adiuque iù economia, n 
meglio, non‘può non amare. le scuole alta: Lau- dt 
“easter. 


; ‘da’ più ‘anni 


fra, tutti «comporre cinque a sei parole. >. 
il presto; if co 


Sio potessi: darvene un’ idea compiuta iù: 
poche. parole, lo farei volentieri ; ma per ‘questo 
è forza ricorrere. ai libri. che ne hatino trattato. 
ex. -professo. «He pur: questo il motivo per cui. la. 
‘prima volta ‘che ‘partei sul. Conciliatore del me; 


‘uma: esposizione. imperfetta preferii di indicave di 
lettori. È opera’ ‘intitolata — Sistema inglese d istru- 
e ‘delle 


invenzioni poste tn pratica nella “S0uale; ‘reali di. 


44 _ 


Garasine: or “Wok, eci. Ger iride di I; o- 
iniriz. Poema in ‘ire’ ‘canti ‘di’ T'omndso. Cump- 
belli So Terza! Bdizioné. Londra ,° 18io. : 


inglesi viventi il capo della ‘senola classica , e 
‘che ‘vel suo” paese. ‘egli sode di vii’ alta viputa- 
‘zione non “contestatagli né anehe dai poet. più 
celebri, della scuola romatitica , dirà : 
que” ‘ur valente pr opugnator di degli argomenti gre- 
“ci e latini, anche nella terra di Shakespenr, “nella 
‘patria: del romanticismo! No, non ..ve ne lusin- 
‘gate. La differenza chie v è tra classico e roman 
«tico ‘in Inghilterra non.è la stessa’ che sè sta- 


3 mantici nella’ ‘opinione che non s° ‘abbiano a pro- 
«scrivere argomenti di nessuna specie, quando il 


’ lisstino Al Aratta soggetti greci 0. latini senza in- 
“correre nel pericolo di’ riproduire con troppa. ser- 


uni ‘che gli altri-a. cantare ‘argomenti, ‘moderni, 
pi i ‘probabilmente. atti ad interessare. i lettori 


‘questa dottrina, e nessuno di loro 8 è mai sor 


immortale. ‘servendosi di cualorigué storia e- di 


‘SONO sempre soggette: a qualche 


‘ali Dei 


: CO ache: “e un Dante vuol: Canta re gl 


Du 


Ha biasimano- bensì I° intolleranza: de 
SH dariti-che,, 


+ kespear, Schiller, gl 


“il Wetrarca ; .il 
che. dai greci. ei latini si debbahò noù 


pensarono: T'AMighieri; 
ty Aviosto, 


dicono “ghe 1a' leitcratota è la. cpiù. inutile delle 


della nazione n cui viene coltivata; ispirando | un 
Vivo: entusiasmo - von. già per. la soli musica “di 
“vn.bel verseggiare: 0 “periodare, ma ben più per 


‘no. che ‘siffatta. ‘opinione sia sembrata ridicola ‘a 
“molti che, non vedono 
‘cun balocco - ‘con cui divertirsi, 


‘strano che ‘a costoro 


rta odel' classicismo a una bandiera: che era quella 
‘dei ‘nemici della filosofia e della tolleranza letteraria. 
II tempo però che dissipa tutti gli errori: ‘dimostrerà 
cche “ romantici itoliani ‘Don furono poi: ‘tanto ri- 


<P 


Ci ‘adr à: \clie’ i sig. Campbell è fra d i ug 


Ecco dui Si 


bilita fra nidi, Là i “dasiici concordano . coi ro-: 


i ‘poeta + ; SÌ” senta’ ispirato a ‘desumerne’ cauti origi- 
; nali; ina concordano” aviche, nel reputare. diffici-. 


cvilità ciò che già leggesi in Omero; Virgilio: ed. 
Orazio. Epperciò:. S'appiglianio generalmente. sì gli 


“cioè: dal. principio del medio evo in poi, consi-. 
i -derandoli: come legati alla nostra. religione, dal 
" nostrò incivilimento, o alla. sloria' patria, e quino, 


presenti. I romantici d’Italia professano appuuto : 


“gnato, raccomandando gli argomenti moderni, di 
- pretendere che ‘un. ‘uomo di genio rion possa fare. 
* eccezione Alla regola, e comporre ‘ancora ub poema 


E sisteina di mitologia; sile vetili generali 
eccezione, e co- 
0 “loro ‘stessi. ‘che- seonsiglierebbero un: Dante dal: 
DoS : fate un: poema initologico piuitosto che un poe- || 
Pei mai ‘analogo a’ suoi tempi; ‘novdimeno sono. per 

del. Fa 
olimpo, ‘egli troverà il modo di dat freschezza. 
va6i6° che: sembra più rancido. I romantici d’ Tta- 
mostri, pe- } 
intitolandosi: classigisti,. non Vagliono | 
di” legittimo i in'letteratura fuorchè ciò che anno, 
imparato. nelle scuole, e chiamano barbari: Sha" 
Goethe e tutti. eli -scrinori ‘chie . 
lianno una. straordiriaria impronta: d' originalità, 
Tromantici d’Italia in somma pensano a giù. 
Tasso e 


sa ‘copiare éterna mente gli stessi quadri, mia bensì ; 
“imparare <a: dipingere nuovi quadri ‘colla: stessa - 
avditezza: ‘di. diseguo e armonia: di. colorito; E SE 


arti sè non ha. per iscopo di: ‘scaldare il cuore 


“Je; idee: generose, ‘pel sentimesiti elevati, per tutte 
“le. virtu, che possono ‘nobilitàre ùn popolo ‘agli. 
“cocchi ide ‘mondo e di ‘se medesimo. Non è: stra-: 


nella letteratura -fuorcliè* || 
© :nno stromento | 
‘con “cui. ‘ sfagare la propria malevolenza; ma. è 
si sieno. alleati ‘alcuni scrit- 
.dori di sommo merito. dando: il nome. ‘di bandie:' 


{| | : | 
il miglioramento. ‘morale ‘dela nazione; e se du a 
creranno in Italia: le ‘denòirinazioni: di. ‘classico; @: 


- pomantico y@sse non ‘accenneranno più due pat-': 


prc cet it sti 


LD 
dicoli: allérehè manifestarono il desiderio ‘che la. 
- letteratora della loro patria infiaiste. efficacenien te 


SEE Cale = 3 - = 22 sa 


sterile’ piacere ir. chi leo gge, tu ‘caldo amoré Dio 


‘un’ altra specie. di dello, 


‘liti discordi’ sti questo ‘punto, ma soltanto (come: 
attualmente in Inghilterra} ) due dottrine: lettera»; 0. 
rie, Yuna delle quali. ‘cerca d’'emulare. gli anti» 

; chi in quella. specie di. bello; “di.cui 1 ‘attributo ;,. 


principale è il seniplice.,. © altra: pel rinvenire 


di cui l’'attribato ‘prin-. 
cipale è il sirigolare. Nè - alcuna’ 
trine nicga essere ufficio speciale della letteratura 
il promuovere 0. colla scelta degli” argomenti d 
collo svolgimento, delle idee, piuttosto ‘che uno. 


la ‘pattia e per le pu civili, 
AL sig.. Campbell: nel suo poema della Gertrude Si 


“ha voluto consacrare du monumento alla mèmor 
ria’ duna infelice colonia inglese, che: dopo . averi. . 
prosperato! alcani auiti nella Pensilvania. fu di- 
i sfrutta ‘da bona incursione, di selvaggi. Questa” di->. 
‘ sgrazia accadde’ nel 1998, 


ma una viva ricor. 
danza! n'è rimasta I popolo: d' Inghilter a I 


‘sig. Campbell ha sentito, quanto sia morale oghi 


“nie; e. l'avversione 


‘ricordanza. che una razione ‘conserva delle par 
“ite «sventure, II poeta . filosofo nou. pérde:mai 
un'occasione di teter: viva ne ‘suoi coetanei la: ARI 
sacra favilla della pietà filiale e fraterna. Quatiti 
inglesi. bagnano. di ] agrime i versi ‘del è sig. Camp. vi 


bell; sospirando i gevitorì o. gli “amici perduti a 
Wyoming! Quanti altri Iuropei ‘a duella lettura ;. 
s'inteneriscono «egualmente ‘pensando “a que’ loro - 


alici ‘0 -eOposcanti: chie avendo per qualsiasi tie santa 
periro- nia: 

no. ‘fosse ‘come. gli abitanti di Wyoming: ‘per le. 
| omani dei buebari 1 Siffatti ‘compianti rinforzano 
: molti. affetti soclaJi ; SD 
‘maggior fervore. a collocare in vantaggiosa con- 
dizione i shoì figli nel proprio puese, ‘affinchè 
| noî sieno mai ii: di ctra asportarsi. nelle colo:.. # 
ad emigrare è nno. dei più. iv 

 forti.caratteri' della moralità pazionele. i or, 


tolo ‘abbandonato il nostro ‘continente, 


ogni: padre Ss "adopera con 


‘Uno serittore.. volgare per fur nascere quell'av- 
versione. sì. sarebbe dito 


. gratitudine. di ‘chi ‘abbandona. Ja \érra che. lo: hà 


Aceolio e riulrilo. nell infanzia; (sofismi ‘rettorici!)... 
e ‘avrebbe quindi. dipinto, con orrendi eolori le 


‘svelture degli emigrati a Wyoming. E chi.sa an- 


‘che’ se. per aloperate un po di mar ‘aviglioso (sus: 


: sidio. creduto così ‘efficace nei poemi. uarrativi). 


| propensi. all'emigrazione, 


dropirsi del, cuore de lettori ; Gila 
‘revtemente Je ‘loro passioni. "Chi non vorrebbe. 
‘trasportarsi. a Wyo oming. adendo ‘il racconto della 


» 


nou aviebbe faito venire” “8. Giorgio, protettore . 


dell’ Joghilterra, o. per maggior baturalezza qual- . 
‘che divinità (pagana, a comandare la strage di... 
i Wyoming® onde punire. gl inglesi disertori dalla. 
loro patria! Non così il sig. Campbell. vEgli. per.” 
e. nu maggiore. effetto e -allettare i più: 

nasconde il ‘suo. scopo... : 
‘e ‘comincia col una ‘descriziolie- incantevole della. 
‘felicità che godevano i coloni Pensilvani. Le dei 
clamazioni enfatiche” persuadono ‘di rado,; se pri* | 


produrre 


ia il poeta. non ha..trovato il segreto "d’ impa- - 


vita trabgailla 6 innocente che si traeva in quel=. 


| le romanzesche contrade, ove gparile. tutte le-di- 
‘ stinzioni sociali chie dimin uiscono ini Europa l'amor 


fraterno” trai cittadini, ‘o ogouno, rinveniva .il suo 


sinteresse nell’ interesse : del suo simile? «Nulla © 
De 


quasi s'era colà mai inteso di gyerre:o di de 
liti, 


ste si narravano perchè v erano quì esuli d'o- 


» 


» 
» ‘si parlavano. Uomini usciti del.guerriero san-  . 


gue europeo, non, ‘erano tici divisi {uorehè: da I 


delle due dot: .:: 


declamare contro. Tin-. 


lusingando appa- i È n 


fuorchè nelle storie transatlantiche; quer: 


‘gui ‘clima, e molte distanti lingue amicamente. dA 


‘che lì. hanno 


“un ruscello. Sovra pianure» non. ‘ jécosse” mai 
dalle’ ritine «d'un Assedio, il: Germano, dagli’ 


Lì poco: lemge ‘una, “sarabanda- ‘soniava: ad al- 
+ Co Andalusi uv'atia nativa... Ma- chi è - 
«colo chie rimembra una tetti, 


Egli più”. mon vede i. tuoi «vascelli all’ incora 
‘sulla quieta spiaggia, ‘nè: le ‘Tontane isole ‘che. 
; odono i muggito del vortice ‘di Corbrechtan | » 

Il sig. “Camipbell invece: di romproverare sui 
“esuli-la loro dimenticanza del’ luogo natio , pren. 
“de il loro partito , li. giustifica accenzarido i i mali 
: indotti a-ramingare, e riferisce! 
‘quanto il desiderio della terra niaterua viva sem- 


DA «pre nell’'agima dei ‘buoni. « AR, povero alpi: 
Ap 


giavo di Caledonia; che la tiraubvide e il fiero 
‘decreto della necessità proscrissero. da un sl: 
‘bergo così amato! Ma egli ritrovò qui albergo 


cegli coltiva una bevanda che séalda ed’ allegra 


«d’'uomini, 
pi Romani, signori del inondo ; b Inghilterra man: 
da Au Waldo siffatti nomini: a piantar nuo= 
“ovi Stati. i . 


SIONI) Wyi oming. non erano ‘misti. gli estremi i 


«del lusso ‘e della: povertà. L'uomo non con- 
“dantidva il ‘suo; simile “a. morte, nè le carceri 
ero. ‘toinbe pei vivi, Un veneralido savio ba-_ 
» stava per reggere l'innocenza o per placare “le 
rare discordie. — Alberto sedeva giudice di 
‘quel. popolo’ ‘patriarcile. ‘La. serenità. brillava 
“sul. volto del. vecchio: padre Pensilvano. Tutto 
“in. «quel ‘volto ‘era ‘attenuato dall’ età, fuorchè 
“T'espressione del fervore per, gli: atti ‘generosi, 
| Segno di fiacchezza o d'ira, non Vappariva; e se. 
“qualche. cosa d’altero velle sembianze palesava.. 
“un'anima ‘altre volte impetuosa ;, parea questo. . 


desté luce della magione, 
Y Etna ‘solcano’ oscuramente cla ‘gran lice. ‘del 
‘» giorno, po 

‘Questo re della: 'eclota — ‘di quella. specie di | 
re ‘pastori, di cui YEvandro di: Virgilio è forse 


il più amabile. ritratto che ce. in’abbiano  dise- db 


gnatò. ‘gli antichi. - questo Alberto non: “ha più 
c altra. compagnia nella. sua povera: reggia fuorchè - 
cun” adoralissima figlia. La bellezza. ‘e la. virtù “di 
‘Gertrude: sono l’amore di tutto il ‘paese. Ella: 
diffonde. la-sua dolcezza è. la sua: bontà sovia 
cotutto. ciò ch’ ella 
i portò ‘ella. mira quanto. il suo, ‘attimo genitore, 
Alberto : ‘che aveva insegnato a’ suoi compatriotti 


“ia cercare nei mondi occidentali la'libertà britan+: 
‘nica, vedendo. con gioia che. il ‘suo focolare te-. 


ciheva. vivo in. itutti i coloni. il calove dell'amicizia 


‘sociale, ‘eta il più beato, dei re:Una. sola disgra- è i 


cozia” gli. aveva alcuni anni, sono» lacerato il cuore, 


cata sovra: ogni” 
altra’; sovra balze lontane? Ok verde Scozia! a 


e “conforto;; qui. anche..sì fortna: col grano che . 


une s00, sangue montanino. L' Lughilterra , patria 
che si inostrarono tali resisiendo” ai. 


ù 


“un ‘solco di: fuoco terrestre attraverso alla ce. 
come le. fiamine: del- 


MORI 


“x quando. il fato ( dice il ‘poeta ) lacerò due cuo- o 


Ti; — ma uno cessò di palpitare - e Gertrade 
i sa strinse le ginoccliia ‘del vedovo padre. we 
Alberto, che non avrebbe, potuto sopravvivere 
alla sua. sposa, trovò quan: una ‘nuova esistenza 
in quella ‘della. figlia: 
Dina: ad èducarla ‘facendosi nello ‘stesso tempo 
“Sud: compagrio . di giuoco e - sno maestro; e: qui, 
il sig. Campbell’ ben mostra quanto ‘abbiatio torto. 


colore” che arrogandosi il nome di, classici’ ci. ven-. 
e 


gono predicando essere passata l'età poetica, 
non poter noi più. parlare d’educazione se non 
prosaidamente , ovvero. riproducendo i i Centauri” 
‘che educavano: gli ‘Achilli ; ‘e così 
‘moderno devere in poesia ‘cedere il campo ‘ai 
“costumi: anbichi a o Savolosi, I; i elasdici gica die. 


Ligli prende fin da bam- 


ogni costame 


1557 


gcchi ‘azzutiri: Cangiava- la sn spada io ronca; il 


sE 
N 


imita, ma. nulla con ‘tanto. tras- do 


RS 


DI 


i 
N 


CA 


1. 


> 


«cono coi: romantici ci italiani, 
parlano: al cuore è call’ immaginazione. sono: «Paes 
tici, @ (che forsè: più che un rozzo pastore il. 
quale. insegna. a tirat ; d’ arco a’ suoi. figli: dai ‘poé=" 
tito; cioè parlante” al cuore e alli immaginazione, ; 
‘un ciltadizo cul'opeo ‘che fattosi, pastore tha :non.- 
“rozzo, ma esperto (delle ‘vicende. degl’ iniperi, ma. 
‘filosolo;, insegna alla ‘propria. figlia. ad ‘atfiguere 
dai. dibri tutto ciò. che anche. “una donna può. 
senza: pedanteria imparare, cioè la cognizione 
delie ‘sciagure ‘umane, e quel gusto .fino del bello. 
ideale che sì bene, si collega col (gusto puro :del- n° 
da virtù. In quest” Alberto. ‘che per me: ha tutto. 
| l’interesse dl vaudro; in: questo re che; seduto al 
suo utnile focolare: o soilo un albero rende la giu: 
cnlizia al suòi sùddilia ‘lui eguali in riccliezza,: i 
ammiro ‘ben più chela semplicità patriarcale. di 


antichi poeti! e. Gertrude noù Î 


perde niente a’ miei 
occhi, perchè Invece di. dirmi chie va a. lava. le; 


Gamice come la. piincijena: Natisicaa, ini si dir 
ce ‘chie sa anche leggere; La disgrazia “di sdper 
leggere: noù le; toglie falla: delle ‘grazie. onde. dl 
: poeta la-rappresenta “adorna allorchè. fia -le cure. 
‘ domestiche: ella. sorride’ pietosamente: ‘al vedovo 
padre,  allorcliè a lui fa così dolce il ‘passeggio 
“meridiano coll’ ingenuità e. la sensatezza .de”suoi. 
«discorsi, Il sig, Cabapliell ‘ci mostra insomma. che : 
di; piénamiente. secoudo. la teoria: classica ‘ iriglese... 
ciò che Lodovico di Breme là scritto con tanto. 
‘ scaridalo del classici italiani, quando. «disse aver. 
Longino fatto g giustamente consistere .in gran ‘parle. 
l’ albvacia” poetica nel patetico , non già nel. par. 
.tetico volgarinente- inteso, ‘gioè ‘soltanto malinco 
Rico, mia in quello. ‘che. è l'espressione ‘di. ciò 
che vha di ‘più ‘riposto e di: più: profondo: ne, 
l animo Linasto , e potere in. Questo. patetico, no 
moderni , essere Superiori a .tutta ‘l''antichità. 
cd Non ‘efedo;, soggiunigeva. Lodovico. di Breme. 

‘» che la facoltà poetica, possa mancare nell’ uo=.. 
‘mo giammai’... Quel-amondo ‘antico. che. 
“ veneriamo. a. ira versi il ‘prisma: dei secoli, di 
«chele cortine € 1° oscurità delle: tradîzioni. ci: 

| hanno fatto . sembrare così reverendo ; quel. 
motido èanuto «agli occhi’ dell - immaginazione 
appare banàbino a quelli della ragione Ass 
Sai più vasta che. nou allorà è è oggidi pel poe- 

ta la ‘sfera’ de’ sevtimenti, 0. 

(4 Le religioni. nostre Spirituali; ‘mercè di ‘ci 
‘laddove. gli antichi. rétidevano niîseri è terreni 
fd loro. Dei, noi reridiamo celesti gli. vomini : 
» il ‘sublime amore ,.. l’amore. fonte ‘così dinesau 
ribile. d° inimagini, e. cagiane di tante: armonie. 
cdi tante Vibrazioni: miserigia! ciel ‘ADImo:i. 
la donna, — 0htla” ‘donua.; beni. ‘altrimenti: 
poetica: ‘per noi ‘che not .fu..per quei -vegetanti 
Difolchi.; cacciatori ed.’ erdi :° gli” ‘espedienti ; i. 
coloriti che prestado alla poesia, ] lé.; ‘usanze ;:: i 
dalti ji climi, i varj mondi di coi fummo: sc0-: 
pritori: la vicendevole fratellanza delle. scienze. 
cevdelle. arti, i miracoli . dell’ industria;. ec, mi: 
par. davvero chel ispirazione s° abbia-.in: que 
ste ideé uri ‘corredo AERANOIE: d' assai all an. 
tica fantasmiagoria. Dia Do 
E infatti il sig . Campbell diver « tò non canto. 
‘prodigi. Nulla” oggidi v ha forse, o Natura, di 
pregevole ‘nelle: tue. scene - familiari della. vita? de. 
» “Non abitano ‘anche. ora,..sotto' il cielo della - 
verità, tali forme ‘con icui l'arima. ‘simpatizzi?” i 
“Gertaniénte: egli sa farci. simpatizzare. con. l'in, 
-genua. Gertrude, di cui ci dipinge l’ infanzia iu. 
tntto l’ incanto ‘di. quell età, 0. 

Prima dei nove anni Gertrude 1 non, aveva: mai, 
avuto. caltro compagno che il padre.. Ma a quest. es 
poca, mentre una sera ambidue guardavano. dalla. 
«loro, pergola il vicino. lago, “videro. discendero, RE. 


de ‘tutti. i i quadri elle i | i 


‘» 


i» 


dl 


» 
DI 


» 
» 


hi fanti dalla” sua: “barca ed avanizarsi ‘con- 
do” séevo” Vie fanciullo” vestito ‘all'uso. cri. 
ano. e ‘di colo) sianco: 
vinetto:; ne -fancihllo. ‘purga . ‘molto ‘pgo 
von” era il ‘minimo ‘indizio di’ sortiso ‘sulla’. 
“sua lucida guancia.» — Gimilo ad Alberto 7 
l' guerriero: d'Oneyda; appoggiandosi sul disteso 
suo: “TO, © posta. ana’ mano sulla testa del ra-:, 
‘gazzo.,. ‘parlò in questa ‘guisa: n ‘teggitore di Wyo., 
ming: Con te sia pace! Il: dono”di questo.‘ 
balteo conferinà la ‘bia parola. ‘Questo. lengio.. 
A 1altinvo! lo consegno: all’amior-tuo; difendi lau. 
Jo implume, polcliè è morto il colombo che 


pull 


Di i; popoli, comprendeva anche.i tndi-fratelli.». 
Yi segue raccontando cone gli Uroni fingendo! 
cizia: cogl Indiani: il’ Oneyda 6 cogli Larapei 
o;alleati.li assalirono impensatamente: e ‘otten-. 

‘una: sanguinosa” ‘viltoria sovra questi ‘ultimi... 
NI «come-la: volpe . ‘cade sotto il veltro, più di. 
i valoroso , soggiunge il guerriero ,. così cad- 
deo gli.Uroni. sotto i. brandi: ‘del mio ‘popolo.. 
; Slegaromo” allora ‘da ‘un alberò una: “donna col 


Ra ‘8poso 
uto nella” strage. Appena. la ‘misera vedova. 
corse: “d'essere. ‘liberata. Ella: svenne, 
ghiozzaudo. sul. suo” figlio. €. ssclamando ‘a quel. 


«presero ‘eura.idi lei e ‘coImposerò per, s 


‘Gualzò,. à movi: 


NWarla: dp. 
‘dava ‘al, paese. “delle aninic, 
i  mardassimò il 


vida testa. per supplicare. che 


‘d'Albetto di Wyoming. Si ricorderà , di 
si ‘ dei. tempi, passali . “vedendo. dl gilélls: 
rlava Giulia": di. Waldegraye. » ‘Questa Voti 
aceravil cuore. «Alberto. La fitiglia di Wal: 
sé era intimamente -ineolata ; ‘con: ‘dui. fin: 
gioventùa Vigli gi. risovvienè. ali: tulle le iu. 
ri. dolcezze "che godettero , insieme iu; In- 
so “de eplora? ib «destino, he di de] fatti 


_ io dirci 
1; tag: ine SE i dUtanteo quest “scena di desola- 
fone dl; guerriero. selvaggio” rimane con volto! im- 
passibile: e-«con occhio-asciutto ; fedele al pria- 


viel fouwd6, del. loro .abimo'.le più ‘fiéreango» 
sce —= «stoico dei b sché, ‘uòmo senzi pianto». 
ma di partire da Wyoming, il selvaggio così; 


gni al: franciullo: che. addormentatosi “Sh eta 


"0 stanta: ‘creatura | è.-se poll: terra. 
Gi tut incontri. domaltina: con tua. 

«difé; ‘ohi dl: sal. ‘SUO: spirito ‘che la mano’ del. 
udmo bianco Da? strappato “da ite le Spine: 


forse ‘quelle. ovme:mi ricondurrannò, alla. fon- 
tana! ove a inezzogiorno | verédei. sollevarti Dùx, 
tvendeti colla preda. ‘del''niioarco,. e uccisi il 
sapriolo; > Wersal: sulle:tue -labbia.ta pura ri- 
giatla: chie. si conserva nel calice formato dal. 
“flore. di leto. Addio; dolce: rampollo di ‘stirpe. 
sori Ma de tempeste, dell afllizione . 
n pet il' tuo petto, ‘allora’ mali ritorinà 
ce mg mi Sarai figlio. Lo: © innesterò sopra 

miu coccodrillo, 
la; rupe. ui Fi cet ciotte boscheses: 


RIPA ere ein 


KG ‘Per essere. così gio. . 
Nsoso ni: 


generato. lo, 0 Cristiano; ‘sono il nemi-.. 
ie tuoi. nemici; “Tai confe derazione.. .de' ‘no-.. 


‘sno figliuolino , —.‘ahi:-dérelitta inadie!. il suo . 
‘il capitano . della. colotiia: “inglese. era; 


"Dio odi ‘pregabo 1 Cristiani. —- Le nostre) ver-.. 


più. ristoranti: rimedi); ana élla se n° CUI 


d' orfano: ‘per. mezzo di qualche vecchio: Atinico 


io..degl’ ladiapi ‘di ‘celàò sempre dignitosatien=. 


‘della. ‘sventura. To intanto. nella desertà solitus . 
dine .saluterò le piccole orme del tuo. piede— CT 


«| tra montana “le, stanze -hanno: le finestre ; “pero cui 
Fariolo ‘il vantaggio dell'aria fresca, Il suddividere Sai, 
tati ‘grandi. bigattivesin piccole. il formare (cont. . è 
‘’ridoio a ‘mezzodì funga” le” ‘inedesime mon’ è Cha 
A getto costoso, mentre bastano ‘per. le. ‘separazioni. LE 
l' tavole. o viminato ricoperte. ‘di carta: L'aria cino 
que. Rox 
ccainino “ed' i ventilatori: che ogni stanza ‘dee 
‘ gyere. Allorchè: uta: stànza; «nel: ripulirla dal -lezî 
“#0, ‘manda Galtivo : ddore, Là sia: separazione. dalle 
| altre: ‘n'e’ impedisce il contagio. La famiglia ‘dei. 
'baclil’è con- ‘questo: metodo ‘meglio’ distribuita, ui 
Le sé 
so: più. non ode'le' ‘pietose ‘parole :. Do E i 
cc : parazioni 


“il caudor. del- 


cda ferite. di; «tuo: 


“primo. e ci. fermiamo. In. un, altro: articolo ‘dare- 
mo: soritezzà, dei. canti seguenti, 


‘Hana; l'arte di governare i ‘bachi da; seta; «di SE 
tagliare, i gelsi. edi migliorare ogni utile parti: © 
 cOlarità. di questo. ramo così interessante, è forse 
‘ quella clie ‘gli lia : meritato: la”; maggior: Ticonò- 
scenza, ‘nazionale. T' desiderio» però: di semplifica» 1” 
;“ re.l'economia de’ locali;.e ‘quindi della sorveglianza | 


BA 


a ‘che e “bue 
(AD 


i loro risultati sui 
| più per “piéira. di 
; muente ‘abitudiné 
9 dell” oncia 
“ bunigto determinato adi. foglia, ‘come sarebbe, il 


i o ce: tue guerre, et insegnerò negli fanti delle 


>. battaglie. a. saldare ‘col’ sangue ‘degli Uoni.1é n 
padre, eca rallegrare. la sua. ‘ani SRG 
ma esiltante; fra. le stelle; vi 

10 poema è. ‘diviso. in. re” ‘cafiti.. Qui diiisce: il 


$i Lo 


) a È fate Bigustiere. e, 
“Pra iu: cose utili. che il chiarissimo: sig. conte. 
Dandolo ‘ha. fatto “a favore. dell’ agri icoltura .ita-* 


degl’ inservienti gli. fece: immaginare il sistema di 


‘collocare i. bachi in una ‘grabde stunza. che esso i n. 
‘domandò Bigattiera.. Se tutte. le altre: sue. osser: 0 
«vazioni: furono . coronate. da felice. SUCCESSO, l’espe» 
T rienza’ nondimeno. ed‘un: facile: ragionamento. BIL 
stale isti 


istituzione ci convinsero ‘del caltivo visulinio. .. Di 
di. ‘questà.. CL ACORA ni A 
Due inconvenienti s'inbontno + rfelle ‘grandi | 


bigattiere: Tela” quasi iimpossibilità. di cambiavvi. Pio 
“l'aria; toglierle” ‘il cattivo, odore e-quella ‘infezione 
| ché contrae allorghè SL puliscono le. tavole: ata ia 
i quasi certezza clie-nel caso che domini: la malattia : 
“così detta del' segno), ‘od: altra: contagiosa, sipro- 

‘| paghi in stutti ci baglii con :fucilità: linmaginò gol 
molto. ‘ingeguo. il covte Dandolo, per ovviare. al 

| piano” disordine; certe ‘bottiglie contenenti” gaz; 
‘cna Oltre, la loro spesa; ‘la riuscita pon:corrispose al‘ 

‘ disotdine. L'esperienza ci indica che ‘anche nelle ©: 
‘ bi galtiere: piecole:: coloniche; ì de più "edi «fra n. g 
‘quelle non sono Te- niigliori:«. » 


Vidi‘ nel Lario, grandi, bigatliere PE | questo ora 


l sididliviba n noie: slanize, ‘che sì comunicano: tutté. Pi 
i fra doro. Uva fra-dealtre-ba' dalla parte dimezzodì 
Pun grande” conio 


io, #' guisa‘ “di «quelli :. laterali. 0. i 
pniccine, Ove. si colloca la foglia : 4 

‘che ‘1iel: medesimo tempo. serve 
ggi cocenti del. Mezzogiorno; verso, 


i vipa gl: rag 


sto modo ‘è ‘cambiata ‘con’ facilità mediante: nt DE 


onda: le ‘eta;. è quindi : meglio. distribuiti. i gra». 
li slalo, più conveniente e agevole: ta” Ser. 
i n° caso' dì “imalattia, La' sorveglianza” È. 
limente tacile: ‘ed &conomica” ‘che vello grandi | 


| bigattiere, nigntre. tulte lè stanze essendo ‘in ‘co- ci 
< mutlicazione chi di sorveglia lo” fa seal ‘medesi. i 
omo comodo. i 


“Una: delle . osservazioni ‘più interessanti da farsi. 
hi - ‘prosperano di più: nelle. stanze 
(piamo,, ‘che al terreno, i » 
Desideriamo . che’ gli. agricoltori. . nell’ indicare 
‘questo oggetto: non mettano ce 
p ragone, -Come: era antica=. © 
il ricavo de’bozzoli in: ragione i 

“ili scnienté, ma ‘solo in ragione di un 


cebtinaio ; sche .è- l'unità adottata. nella nostra .. 
a rsa (0 100. libbre, ‘grosse, ‘egiiali si 
6 39° A . L: di bic 


#4 d’adire a.deserivere ‘con regolare andatura Pado- 
‘“Iescenza dei due giovani, il loro iinamorimen- || 


1° gioni d''uù 


CoA 


Lap 


Giaraune or Wromne; 
ming: ‘Poema, di l'omaso Campbell. Terza: ediz * 
stone; + Londra, 1810, ;0 ci 


‘0207 articolo ML Vedi Nia'ag li È 


‘Doro aver veduto che il primo canto di que 
* sté-‘poetna non. offre se non. lo ‘spettacolo ‘sem. 
plicissimò della vita. .d’an ‘filosofo che' pone la | 
sua, felicità. in. dirigere paternamente un popolo : 
«ed educare. con amore la propria figlia e un 


‘figlio adottivo, il lettore 8° aspetterà. forse qui 


e ty e0 Egli s' immaginerà tutto fuorehè ciò che 
- forma. il sopgelto del sezsido Galia. RA 
0.2 1 sig. Campbell è poeta celassico,.ma i classi 
‘i. 'eisti:inglesi. sono ben lungi dal credere alle unità. 
‘«“tdi:tempo.e di luogo, Essi considerano le “divi 
cema-come tanti, quadri che rappre- > 
sentane.varj punti di una:stotia. Un' quadro può 
: ‘rappresentare: Mosè esposto bambino sulle acque 
del Nilo; un altro Mosè adulto .intimando ‘a Fa- 
raorie di lasciar partire gli Ebrei; un terzo Mosè. 
“ condueendo: il. suo. popolo fuori: ‘della. schiavità:; 
senza che : sia ragionevole <il domandare perchè 
là Mosè sia dipinto -bambiuo, e «pei: qua iutt in 
“in. tratto, adulto: Gli spazj intermedj tra:nn even: 
to e Dallro ‘non:tolgono che un fatto storico. 0 


favoloso sia‘ esprimibile : colla. esposizione : di tre' || 


co quattro esenti. :forse lontanissimi questo: da 
‘quello,’ ma ciascuno in perfetta relazione .coll’al- 
- tro. Metastasio era. ben di questo parere; perfino . 
‘.eirca la tragedia, giacchè sprezzando: sempre tutte 

© le unità :[uorchè quella ‘d’ inzeresse, : mostrò. chie 
«sii drammi ‘erano lavorati secondo. le vere. ré- © 
gole. dell’arte desunte dalle ‘stesse tragedie greche. . 
I sig. Campbell. ci rimette dinanzi ‘agli occhi 


Gertrude, ma . ella è ‘uscita. ‘dell'infanzia, €. la “J 


vediamo di nuovo ‘esser. ) unica compagnia. del - 
| venerando- Alberto; seriza che'ci dica ‘dov’ è an-’ 
dato il-giovane orfane. Il poeta non lo ‘nomina | 
più: Gertrude sospira ne':suoi passeggi solitarj, 
ma non sappiamo: ella sospiri ‘d'amore o. di. 
‘pietà ricordando: 1’ amico de’ passati suoi anni ; 
h sua ‘malinconia non. sembra; ispirata fuorchè 
| dal. pascersi ‘ch’ ella fa. nella. lettura di Shakes-' 
peat e dal volgere spesso il ‘pensiero all'Europa, 
alla patria “de suoi: avi Oli terra‘ dell'amore di 
mio . padre! -sclama ella. oh natio: albergo di 
“.niia madre! Io non'ho mai veduto lé case’ dei | 
‘miei congiunti; noi non'.ci conosciamo lun. 
Taltro' --' gli oceani ci dividono ...'. Eppure, 
amata Inghilterra! quandv io leggo il too no- 
me ne racconti de’ viaggiatori o ‘ne’ canti dei 
poeti, oh come io desidero d’.abbracciare al: 
cuno di quei cari sconosciuti, di cui era con- 
singuinea' ‘mia madre) e in cui forse vi 
vohe ancora ‘le sembianze di essa! »' La pen- | 
sosa fanciulla si ritirassovente nelle ore calde in 
una grotta; di quelle dove gl Indiani soleviano an 
ticamente ‘consultare le “ombre: de loro ‘mag 


» 
RD) 
» 
»: 


A 


e si 
— SCIENTIFICO 


ec. Gertrude! di Wyo- 4 


:. Supremamente bella è Ta scena dove Îl viag- ©‘ 


- Stato in Ingbilterra ..., dice, al forestiero inter»: 


Gertinde: ed ‘Enrico si amano, e. Alberto” con: 
sente: alla. lovo 


colate, fuorchè li ‘dove 1° Europeo, tornato. alla: 


| n fetta beatitudine; qui nel deserto, dove 1° em-. 
| » ramente una potenza divina. Enrico Wal- 


Il lezza. cavalleresca che Ja: buona educazione’ del 


‘0° Boménica 19 di genti 6g! 
ORE 


“a... Rerum concordié ‘discors. 


* 
js 


giori ; 0 ..iunalzare le Joro ‘preghiere ‘al Grande. 
. Spirito. Qui una volta ella vede entrare ub_gio- 
“Vine straniero, vestito alla spagnuola; ‘d’aspettà 
+ nobilissimo. Egli ‘era smontato. da. cavallo alla. 
‘bocca della’ grotta, ed. ivi scorgendo Ja fanciulla 
8 era ‘inoltrato. per ‘chiederla. d’Alberto, Mutua4 

mente guardandosi arrossiscono ed .ib segreto sj 
‘ammirano, Gertrude accenna l'abitazione di-suo ... 
padre; lo straniero vi vola; ella lo ‘segue palpi»: 1 
tando di gioia, perchè ha inteso a parlare io... 
Bglesè con accento natio, ‘0 Pre 


‘giatore accolto da Alberto narra loro tuiti i paesi 
d' Earòpa ch' egli ha percorso , « le felici ione i. 
+ tagare della Svizzera — la’ pittoresca Spagna == LE 
‘gli allegri campi di‘giglio della Francia + e db c// 
colto ‘piese de monumenti; fa. dolce Italia... 0 
Quindi egli narra: le glorie. d' una natura ‘ancora | 
selvaggia, descrivendo: varie parti dell'America 
«meridionale. da lui ‘visitate. -— ll buon Alberto 
“rapito: del suo amabile ospite vorrebbe ‘fargli pro- 
seguire. il suo interessante racconto; ma Gertru- È 
. de; agitata da ‘un invincibile turbamento: Tucsei” 
rompendolo e nnll’ altro dsando. aggiungere. AL x) 
lora Alberto; che legge. nella ‘mente. di Gertrudé, pitt, 
domtinda al viaggiatore, se non ha inteso. a ‘pate RE 
lare «d'uti orfano .—' d' Envico Waldegrave:" «La 
P_Sua-partenza di qua, soggiunge il yecchio;, ha ©. 
» (prostrato la mia figlia e me:nelle: lagrime: al: 000 
cuul:suoi parenti al di Jà ‘dei mari Jo manda 
.Fono a prendere ch'egli aveva. ippena dodici +. 
ANDE, — hp - LIES : a 2 n a; 
‘0 € Qui lo straniero nascose la sua faccia; ma. 
Non, potè ‘nascondere invia ‘Tagrima,; un sorri: 
806. Deh parla; misterioso ospite! esclama 
do Gertrude. — Macè desso'=- oh! è desso —.. 
»_ sì, lo conosco —tò conosco — È Waldegrave. 
» medesimo che ne reca notizia di Waldegravel». «.; 
—, Ci rineresce di nau poter citaie al nostro let: 
«tore: molti, de bellissimi passi, ove Enrico ‘esprime 
la..sua riconoscenza pei benefizj ricevuti da ‘Al- 
«berto » ela. commovente allegrezza con ‘che il: 
buon” vecchio festeggia ‘il ritorno - del suo figlig, » © 


1 ounione: Tale è.il soggetto del’ se-:. 
Lenado dallo >. ln n n ala: 
AL terzo comincia tatto gioia; tutto estasi -d’a-: 
more. L'arte del poeta ya al suo colmo, È ines- | 
plicabile l'affetto ch’ egli «c' inspira. per la fami- ..: 
glia: ‘patriarcale - d’ Alberto. Egli sembra ‘ volerci... 
persuadere. che nov vi è felicità. fuorchè nelle... 
 senjplicità, primitiva delle società umane; honvin-. 
, cong: più ad ogni tratto. leggi, pregiudizj 5 ug 
bizzarri ‘che torbano la sua ‘pace 0 lo corrou- 
pono. « Qui, o amore, è il tuo impero di per- 


»v. tusiasmo. s intreccia colla securità, tu sei ve- 0 
degrave è il modello degli sposi ; tutta la genti- 


vecchio. mondo può ihr, è in lui congiunta “al 


da isso e.'dei prodigi. di tutte le arti. Ciò che. lian- 
«nodi brillante: agli occhi della fantasia i grandi 
E Efpoli; sì dilegua o.non muove più alcon desi: 
derio allorchè un’ anima amante: tiova. nel ritiro 
hi: si. consacra davvero .a' renderla felice, V' è 


al: ‘dissipamento ,, leggendo di Gertrude, rinun- 


‘do | 


virtù ‘e sull'amore 


‘ “lettore non. osa andar avanti temendo di vedersi 
‘sciogliere l'incanto ‘delizioso énde. sonò ravvolti i 
“bet giorni. di Wyoming. Ecco. infatti aprirsi tutto: 
“inp’‘un tratto l'abisso: della sventura sotto gl in- 
‘nocenti passi di. Gertrude. L arrivo inopinato” di 


:che non avrebbe. detto qualunque enlatica” de- 
«clamazione. 


ch tarono.. di questa disunione. tra gl’ inglesi e i co- 
Joni ‘per prorompere dovunque, poterono, a “danno 


carmi, Lo sposo di Gertrude non potrebbe starsi 


‘‘mibili,, 

«Una notte — dla Scaglia d Mbetio conver- 
sava, ancora ad’ ora tarda — ‘odesi picchiare 
EE colpi precipitosi alla 
ne: trascura, d’ abbaiare. i 
- dall’ oscurità ; 
terra, Le sue ‘membra. portavano si marchio 
della forza, 
Teva: disperato e: ‘famelico “come un ‘naufrago 
«gettato ‘solo sovra‘ una spiaggia deserta. Dopo 
averlo alzato, ‘oghano inarca il ciglio . guardani= 
«dolo ;- ‘dapprima lo credettero ui’ apparizione 


vi gli. porge. tosto una coppa;, dissetatosi ‘ivi al. 


«Dimenticasti (grida ‘colui guardaîrido con sem- 


‘oggi è bianco: come la neve .d'Appalachia. Ma 
p..se-il peso di quindici. anni di sventure e l'età 
e. il feroce: nemico ini lanno: abbattuto, reca- 
«mi il mio fanciullo -— ed egli ravviserà il 
liberatore! — Con” guardi e cuore di fiamma, 
a » ‘Enrico si. getta sul ‘suo amato; ‘Oneyda. Ma 
da) l’Indiano ‘arretrando “la selvaggia testa afferra 
y:Enrico pel braccio, lo osserva ‘attentaniente. 
»° Quella diffidenza era strana; 
).tava il riso. Ma ‘alfine deliziatosi nel contem- 
® plare il caro giovane, ssì, egli è mio! sclama 
gP Andiano, e lo. stringe al suo cuore: sì, tu 


$i. del mio spirito non .era allentato, quando ‘a 
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sto ‘d'una vita non ‘artefatta ; ‘e alla facoltà la: 
\-squisita. d' abbellire la sglitudine ‘cog)’ incan-. 
simi, dell’ immaginazione, Gertrude non sospira: * 
iù la; lontana «terra de’ suoi avi, da sede . del 


«da scommettere che molte delle donne più. date : 


‘ zierebbero velenticti agli applausi del gran mon- . 
}er: mettersi nel luogo: della sposa, d’ Enrico: 
+. Nall a-è seducente a la: felicità fondata. sulla. 


 Riùscito. il poeta a. far sdorare 1 personaggi È 
ghe ci ha dipinto, . il suo colpo è infallibile; * il. 


quella catastrofe dice qui più, contro le colonie, 


«Era scoppiata la “famosa” ‘guerra. “otvlle” ameri- - 
tana. che doveva condurre attraverso tante stragi . 
“alla fondazione, degli Stati-Uniti. T selvaggi prolit= "h 


«degli Europei. La Pensilvania è inondata di sat 
gue. Tutta la gicventù è costreita a’ prendere le” 


«dl ‘fianco della sua donna; mentre ‘l'onore lo chia-- 
sdma. a ‘combattere; le angosce di lei sono inespri: 


poita — e il vigile” ca- 
ha persona. ‘8’ avanza. 
stende le braccia — e cade.a.. 


ma: “domata. dagli anni. Egli par 


». di morte. Egli vorrebbe parlare, mia come quan- - 

‘do‘un. sogno fupesto soffoca’ le . parole , ‘le sue: 
tremanti e pallide labbra non possono. pre-. 
‘ ferire. fuorchè accenti, inintelligibili,. La pietà: 


1 quarito e trattone ristoro, egli stringe la mano” 
‘ d'Alberto ma. — Alberto non. lo corosce. — 


«biante quasi sdegnoso gli astanti ), ‘dimentica- 
St, 0 capo Cristiano, quel mattino in cul io; 
p.divisi. con te la. coppa. :della pace? Salda era . 
‘allora la ‘mia.testa ‘e nero questo. crine-clie’ 


SUO . 


@ppur non ‘ecci- | 


ricordi. L4 orgoglio de’ miei anni, quando, l'arco" 


CRA È 


È) dispetto dei boschi | e | delle tempeste e delle. 


‘cal festino frattanto s imbandiva, 


n sue spade. 


LI 
‘n 


DI 
DI 


-CASSO shl mio ‘tergo ,- 
; da turbine; 


‘ taratta.: della montagiia: 


‘ora; giacchè ti ‘rivedo e’ ti riabbraccio, 
tel 


pite ‘e behedicendo- il: canuto sno. capo. Lamis 


mani di Gertrude ‘medicaronò le “ferie dell'In 


diano, che. pei trasporti di gioia. s'erano fatte più ©. 
sanguinose, ‘« Ma questo. non è il tempo (sela-. |. 
.»° ma egli, percuolendosi il ‘petto con mano signi»... 
| fitante ‘sventura ), non è il tempo d'empire-la. 


» coppa della gioia, il mammoth viene, quell’e- 
norme fiera, il terribile Brandt, il-coridottiere 
‘dei Molawlks. 


loro coppa, ma.non di vino, Sorgete, vegliate 


“ma.ibvano,: contro. Brandt, 


il cane che custodiva. il mio paterno focolare, 


umane, ni A n 


‘ Appena l Indiano avea: Énito: di ui cre 


‘si sentì uno sparo d'armi ‘e gli urli.e il feroce |. 
‘ riso de” mnasnadieri. Essi irrompevano sopra Wyo-. 

‘ming. Gertrude sviene: 1l ‘suo sposo; «il vecchio, 

i Alberto , 
‘accinta” a conubattere, ‘Uno. stuolo d’ amici. ‘Ame- 
ricami viene: a difendere Wyomiog; LI indiano 
; Oneyda canta l'inno della battaglia , 
‘ veridicare gli estinti sudi congiunti. Mivabile: è il 
‘quadro in’ cai ci si. dipinge il padre. di. Gertru- 


il-loro. bspite; tutta: la: colonia: è ..tosto 


de, presago di cadere nella pùgna., ma armato 


“di ‘futto: il coraggio d’un ;eroe cristiano che sof- 
‘foca i-suoi lamenti nell'atto del suo più dolo- 
Toso ‘martirio. La sposa d’ Enrico animata «dal 
| P-esempio - “di questo e;del padre si: apparecchia 
cal fato. che le. sovrasta. Tutti i soldati americani 


s° inteneriscono. mirafido. tinta bellezza in SÌ or 


talmente. ferita ; 


ricorda: fra i-riti 


uò. rattenere le. sue. ‘fagrime.. 


(( dice ‘il poeta), 


no 
i più. ‘impassibili «guerrieri , 
» 
‘dei due feretri si. velavano . «gli occhi -— men- 


glieva in alte strida. 
ba della partenza. Si disse addio al sepolero 


‘insidie degli uomini io ti portali, ‘come im. - 
«correndo ‘quasi. sospinto. a 
nè: ‘paventava: io: di‘ ‘nemico. odi. 
Mi ascosà tigre), chè ferte- ‘io era come una.ca- |. 
E rimembri. tu come. 
yi rallegrammo sulla vicina. balza allorchè iap- 0 
‘pareero le abitazioni ‘degli. uomini bianchi ?. Ma da 
mi CORI 
<intuoni. pure il funebre canto ;.e.venga: la mor- l 
— "Tuotta la famiglia” d* Alberto stette” 3 
lungo. \siopa ‘colmando di carezze .il diletioos- 


‘non un ente, auimalo; 


e le: pietose FISSI 


Questi occhi hanno veduto Te 
I da incendio già svegliò Ja metà di. 
‘questa ‘terra. e da fece muta.. Vermiglia è la. 


‘ questa. notte, 0 non vedrete. splendere il mat-. 
>tino.: do pugnai, 
“a “Egli” non. lasciò di tutta la mia.tribù un solo 
(> uomo, non un ragazzo, 
no; “api fuggì. “alle vostre” pianure nemmeno: 


‘To. restai solo sulla. terra; non. v.è più ‘“ gocéia” 
» di sangue. a me. parente) pre. scomra in. vene. 


e anela di. 


‘ribile perigolo, Le è forza distaccarsi da Alberto. 
‘@<da Enfico; questa, separazione. è espressa: con 
tutto. il patetico di cui è suscettiva.. :Ma.i nemici 
“ escono da: un’ imboscata: e. fanno.-uno sparo. mi- 
‘’idiafe. Gertrude vede cadere suo padre: e' si. slan-- 
cia ,per ‘abbracciarlo; Enrico vuol ritrarla in salvo. 
‘es’ accorge che 4) ‘sangue doride è bagnata. non. . 
‘è Solamente ‘quello d'Alberto;. ella «stessa ‘è .mor- 
.@° spira ; tra "le braccia di lui. I. 
nemici dopo aver portata la devastazione “per 
‘tutto il‘paese si ritirano. Fra ì pochi Americani’ 
cele: ‘sopravanzano: vè il misero , sposo” di Ger. 
- trude. Il vecchio selvaggio: pure ha la. disgrazia — 
di essére. stato risparmiato. dalla morte. Eglias-. 
‘siste con Enrico all’ esequie della giovane donna 
ce d'Alberto.; L’ amica ‘schiera i 
i solenni le- virtù sì del padre, che della figlia. Ni o 
i SI, vedevano. 


appoggiati’ sulle. loro. ‘spade i quali al passare si 


tre l’anima. più debole. delle donne’ sì scio- 
Finalmente sonò la trom- ” 


‘del merito. e della verità. Prono, a terra il deso- £ 


IE Jato Waldegrave nasGondeva. la sua fac 
Da “pol *-Sovra; lui ib ‘attitudine pi ! 
‘né stava il selvaggio suo. compagno; me, ‘non aveva: 
“parole > con: cui. raddolcire ‘un: doloie a ‘cui è 


ia; nella. 


"og “ignota | ogui: ‘consolazione. “Getiatò. il 800 in» 
vi dianormantello.sopra.il giovane, egli: stava, ascol. 
‘pitanido ogni singhiozzo, € ‘gsservatido, ‘ogni fre- 


cor mito, ‘convulsivo che indi s'alzava (col timore 


i yo col desiderio forse ché ? infelice non -goprab- i 


‘p' bivesse a tanta sciagura). 
“Il canto. che -il. selvaggio. consacra “agli estinti 
* chiude: il poema. Tutto ciò, che. di più: poetico + 
* può; ispirare UU immaginazione. commossa. ‘dalla . 
| pietà sgorga qui colla. massima, naturalezza. 
Noi non. aggiungiamo riflessioni. Soltanto au- 
> guiriamo. ‘all’Italia d’aver :classicisti così ‘origiuali 
come il sig 
‘ gione. di. dive: ‘PECO. ga. ‘che ci è' giovato lo siudio 
“degli antichi; ‘abbiamo’ imparato’ non <a copiarli, 
cmacadi enularli;. — LE così dissero: appunto ino». 
‘stri romantici; . cui ANTICHI: VANNO. 
(NON COPIATI.. si ei 


iraepgrin nane 


pet Crescinii. 


<Tatdi, è: vero, ci giunge: ‘questo: libretto; pure | 
‘è opera così singolare che ..non ‘possiamo pas. 
sirlo: sotto silenzio. Il sig. Professore Mubil per 
*inaugurare felicemente. gli studj comincia col tra- 


“ durre: nelle prime linee. del suo discorso: le fa-- 
“mose mieraviglie: di Orazio. sulla. ‘incontentabilità 


delli tàzza-umana,. Questo si chiama. pigliar” le” 


nìosse non. ‘ditò dal. diluvio ;- ma’ per, verità an 


“po'di lontano je poscia ch'egli voleva. ad ogni 
“patto ‘cominciare esemplarmente col rituario da 


ra enosuto; ‘meglio éra attenersi a Sua versi della 


stessa” satira, a «LULA 
. puerîs Ho REA blandi: 

“ pbciones “elementa. velint ut discere prima (1): 
‘ed -‘allettare i. saoi ascoltatori colla: Speranza. del 
‘premio. alle :virtù, ‘che sono: proprie. dei. buoni 
- studenti; Questo almeno parrebbe.a noi più savio 
io partito: All opposto. il sig. Professore si ‘è com- 
; piaciuto. di spaventare. Ja: gioventù . sui pericoli. 
‘che accompagnano .il ‘sapere., 
‘mostrare. che .se--le lettere . e le seienze. hanno: 
“immieri si infiniti meszi per giovare ,. salti ettanti e 


più» forse ( più che infiniti!) pe banno. per nuo-. 


‘Gerd; e:sono, quasi: dissi, farmacopea.: non più. 
‘Pieca di dolci e saliutifere bevande, che di ‘acri: e 
Cinicidiali. veleni, Chi non: vuol: correre pericolo 
“di essere. avvelenato. non. si ;consacri. agli. stud} 
etc ora. in avanti; CE comperi: “in: fretta | 1a fretta 

: + questo, Discorso: per opporne T antidoto a que’ per 

ccstiferi propagatori delle scievze. che minacetasserò 

SL assalire..la* sua salutare ignoranza. 

: Dopo sette. pagine e. mezza di. esordio chio di 


‘nisce: con una bella. parlata. delle : solite. on». 


(bee ‘de’ nostri sapienti bisnonni, le quali ve 


dendo. più fermamente assodato 1° ‘immenso edifizio 


« dell Università rientrano più. confor tate nella quie- 
“ta pace:dei. sepolcri; L'Autore sì. fa dappresso al- 


È assunto: argomento: Beata wwerbosità, quanto sei || 
+ dilettevole. per chi ti produce, e quanto. seccante 


i Per; chi è costretto .a riceverti.L.: 

‘:° Molte tose s'imparano , nelle venticinque: pa 
«gine successive; ‘e im prima, che ‘le lettere hanno. 
* esclusivamente; il diritto. di pro pagare. qualunque 
.verîtà.sia. trovata ‘dalle scienze. L' oratore, diceva. 


pare pio ‘modesto; Cicerone, debb' essere sapientis- i 


ti 1) 1 graziosi maestri. danno la ciambilli ai dispo, perchè voglia» i 


‘’“9a0 imparare i prizui "eleinenii; CE 


dadi 


‘simo în tutte le: 


no. supplicare la veltorica per' ‘fate. Capire? “di E. 


‘ parola, € della. parola dal pensiero è invecchiata. 


| nel capo ‘di far distingnere la vera letteratura dalla 
falsa; ma' così non la pensa il' sig. Professore. 7 


‘grammatici NON fue uÙ più for te, non il più: sagf. 


.. Campbell; e ‘allora “essi avranno ra-? 


STUDIATI, MA ‘|| ‘tore procede. ad enumerarne i peccati, primo - 


. quanto di: mandare d’artifizio.. per saperlo dira::. 
“La destrezza: 


n Sovrà, Si Diadora! del. chvaliére: “Edie Mabit pro-. 


date nell’. Università di. Padova.” n Padova. ‘rreca. ib 


de dai pubblicisti. Xra venuto il pensiero ad Au-.* 


fibbrirando: una nuova capitale sulle caverne del- 
‘l'arsa.Troja. Che fece’ egli «il buon Orazio? Diede 
mano. alla possente lira d’ Alceo e grave scarpe. 
dntond. W' Justum: et ‘tenacem propositi wiruni è - 
‘lode che allora ‘uscì, 
DE intero” in buona * È ‘bella prosa né c corpo ‘del-. 


abbatieranio. tre volte gli drgivi miei; 
udransi per le Iliache contrade rinnovare gli alti 


Più, di sessanitatrè volte’ io ‘io sentite ‘queste bel-. 


«di Gristo è però egli 
€ serbossi intatto onore del Campidoglio e e di. 
“Roma. .Oh-aniina gloriosa. ‘di ‘Montesquieu., è tu 
prendendo a. di-. || lume. vivente: ‘del’ diritto ‘politico Beniamino Beù- 
“tham; chi. mai v'insegnò a petdervi in tante:spe- 
prosperità degli: imperi? A che tante. fatiche. per 
‘cosa sì: facile ?: Ponete: nel | mezzo: de’ Consigli dei 
- Mibistri emde Parlamenti una graù - cetra ed ‘Un, 
“ poeta ;' e il puedo: ‘camminerà. ‘colla pae della i. 


S rotdia ‘fatta: ‘sal’ serio- del celebre discorso di Rous- 
‘-seau: per il premia. dell’ Accademia di. Dijon non 
. andrebbe” lontano ‘dal vero. Sebbene assai. diverse. 
‘8000 leo intenzioni di questi! così diyersi oratori. 
I primo: volle brillare coni ‘una. bizzarri appena. 


an’ discredito quella filosofia chie. ‘on sorride alle. 
80€ pagine.” 


. coni ‘adalterarono Ta” storia ; 


| TOManzesco, e fittizio. Chi: ‘non conosce. ‘queste 


” 


cipline. “Maestri. 
tuto: lo 1 sofisti ‘cher Capteggia= di 
- vano la falsa eloquéniz Ma nel secolà; di ù 

nono noti pare veradienite che. le scienze deb 


mortali; e; questa separazione” del pensiero . alla 


più assai clie non bisogna, perchè cessi una volta, 
‘di comparire ‘nel mondo. Così: la pensano : gli 
scienzuti, ‘e que’ poveri mieschini che si sono-fitti.. i >” 


primo ‘re, grida ‘egli ripetendo. le ‘arf'ogauze’ dei; 


gio: degli uomini ;. fu il più eloquente. ‘. .el'arte 
della parola diventa per opera nostra quando” deri 
to forte e turbinoso che tutto schianta ed abbi. 
quando soave «diura mitissima: che conforta. e ate ; 
CE, etcetera , etcetera , eteeterai 

Stabilita - così 1” oniipotenza. letteraria; si Nat 


dei: quali ‘si è quello nòn\tanto di tacere-il vero, 


“certe oîcasioni è direi’ quasi: 
‘Uda virtù, é qll il sig. Professore. e cavaliere: 
‘Inezzò Yu tratto stupendo di ‘Orazio. 
ignorato’ sino: ad ‘ora. a. gran torto dal “politi 


gusto di. inntare la sede ‘dell’ impero del. ‘mondo. 


‘e Che ora si. frammietto” 

orazione, «La suora di’ Giove è consorte disse. 
ad Augusto" ‘per bofoa. d' Orazio: w. Se per opra.. 
di Febo tre volte risorgesse il'muro! ‘di. bronzo, 
ine volte 


lamenti, le desolate spose e: gli avvinti fahoiuli.:, 


lissime cose. Ma fotse erano nuove per Augusto, A 


‘che reguò quarant un'anpo prima della “venuta. 
franse V'infausto disegno, 


culazioni per trovare il segreto < della stabilità” e; 


armonia, © 
“Confesso! sifcarabità ‘ai lettori she ‘dalle del 
clamazioni. di: Seneca, il retore ‘in poi io-‘non’ ‘ho È 
mai ‘letto, orazione: più. infiorata;,' più ‘timbom- | 
bante; più vnota. Chi volesse ‘chiamarla ba pa- 


scusabile nell'uomo di genio ; Il secondo, argo-' 
mentando pur sempre ‘dall’ #buso', mira a porre. 


K-vero, da serittori ne TRA sbilgatoi AL 
caltei ‘armati di pa-. 
radosso hanno attentato alla santità de’ costumi! 
altri si compiacquero di. petvertire. il sentimento 
del bello. morale surrogandovi un bello. falso , 


sventure della filosofia; chi omai non “sa” a Mpar 


caconie!: Amiplificapdole. ad. "iiico atudliosizicità; 
pingendo: le strade: tutte: del: sapere. come disc 
minute di occulti Îacciuoli* e ‘di serpi: addor; 
nentate sotto; l'erba, direbbesi quasi che il si 
dt Professore ‘voglia; e seriza accorgersi forse, a 


chie dall’ acquisto delle’ vere dottrine; ‘di’ quelle 
dottrine uînane, sociali, veretonde , che sovo. 
‘di gran tratto separate dalle false; che snudatio la 
Matara dell'uomo, e ne derivano la benevolenza & 
tolleranza ' universale; che chiamano ad esame 
istituzioni, e insegnano! a farle migliori; «che 
analizzano il bello ‘letterario, e collo. spirito . del: 
secolo e della civiliazazione limano le catene impo-. 
“ste dalla pedanteria e.dall’uso alle facoltà dell’in- 
«gegio. Niuno ; ch’ io mi sappia, ha: proposto a_ 
“modello ‘gli imprudenti e rei scrittori ; contro i 
‘quali va baccando la retorica del sig. Professo- . 
‘re; niuno in Italia minaccia d' imitarli;, sì che i. 
e mugranimi di lui sdegni tornano. almeno almeno 
‘. ditempestivi. Se non chie ‘egli stesso .c'insegna a. 
riconoscere l'intrinseco. valore del suo. gelato e com- o 
, posto-entusiasmo; quando pareggiando? importanza 


costumi, e‘còontrà ‘quelli che corì ‘ompono o stile; 
erilerio questo vertaniente da retore. Oli cieco mot- 


non più canta soave ;il. ‘tenero. ussignudlo'; ha.. 
perduto. natura Wutti- P. ‘SUOÌ, diritti sua cuori. mar- 
cidi‘e corrotti. , |. Si confondono. i generi, l'un. 
TI dell’ ‘altrò; i «confini. turba. ed invade, :. La Lita 
“ “gedia-aguzza' i pugnali e di sangue. nnonda” le; 
“scene”. accrauldido delitti ed' utrocità. «La ‘sa-. 


| Poverd jambo decaduto, quanto mi fa. comupas-. 
‘stone, Nessuno. corre più ‘ad’ appiccarsi ‘per. Far 
‘07. Oore alla sud poetica tervibilità! Ed è sorta, si 
gnori, prosegue. questo luimentoso : oratore , .ed' è. 
sorta a nostri giorni una .s0 quale’ vouolz: Po 
Hi antica - «che ‘aliri codici vantando ,' altri legista. 
“iv foni osa levare il''vessillo. contro. il. bello classico” 
Da letterario’, nostra” preziosa. ‘eredità.’ derivataci ‘dai: 
3 Jonti” greci e latini, ai quali amarono pure: «dî: 
° ABBEVERARSI È più rinomati” scrittori d' ogni.-na-’ 
“lore; d'ogni TÀ; E ‘che: pretendono: questi audaci: 
- novatdri?. Wa orse che abbandoniamo P ameno e ; fio». 


Fs 1A dirupati gioghi «delta Scozia è dell’ tr landa, 


« Arocchesi? .. “Che Alfieri è. Metastasio cedauno a 
| Caldéirone ‘ed a Shakespear? Ché ingombriamo le 

“nostre scene di patiboli:; di carnefici, «di teschi ji 
cd distre gioni, di. fantasmi? Giovani Lialidni, cui diè* 

x ‘Uiberale natura fibre ad un tempo: forti €, «deli- 
cate, vesistete all’'insensata mana, al; temerario e: 
‘sadr'ilego’ ardimento, o, certo, 
fe, ui può rimanere; “élla' rimanga pure sul 800 
< fiorito, Parnaso, esi abbeviri a-tatto potere nello +. 
8clampagna d’'Agavippe; ‘Ho « riferito queste. ‘ed. 
©“. adtre sue ‘paròle, perchè si veda: bella s'arma di 

“vesciche ventose è sonanti, ‘@* mena. colpi alla. 
cieca; che con tatto’ il-loro fracasso bon portano, 

; gran: male] giovani Ttaliani, ‘delle: cui fibre non. 
farò Pranotomia, ma del cai senno ‘giova speraî, 
“ bene, si sdegnanio gia da Wwe anvi.di questi. as- 

Da, surdi affibbiati ul romanticismo, 1 Romantici, (ser- > 
È wiamoci di: questo. ‘nome, :polchè è è consetrato dal-. 

“pi tiso:)" nòn ‘abborrono--i ‘classici antichi come 
> stoltamente «si grida; ma” conoscendo le ‘cagioni 

della ‘laro @ccellenza uu po ” méglio:che.non s'im- 
pan: sulle edizioni ad ‘usum’ ‘Delphini. invocano 
«er gt SL Ser incl stessa DDD: 


Cale: [160] 


i ro:età I Roinautici della nostra non: ‘| calpestano, 


scorifortare con ‘vani. spauracchi la gioventi ab- | plari i poemi di Dante , 


i ehè. ingolfandosi nel nulla del passato ct 


‘loro genere stesso,.e pretendono: di riunovare gli 


vano gran parte delle: sue forze vincolandole. stolta 


‘ di un novizio € di un discente (2) nella carrierale 
. tetaria, e tardi sospettò che andava errato nell 
forma. ‘classica ‘delle ‘sue tragedie.. Conobbe ..clio 
la semplicità: metafisica della loro condotta: noti 
‘riempiva la' funtasta ed il cuore. bramoso. degli 
‘spettatori ;.. e sento . un UOVO: genere ‘colla Tra e. 
imelogedia, giudicandolo piùconveniente ed efficace, i 
| Sebbene essendosi interdetta. la lettura. ‘d’ ogni. 
altro” poetà, tragico che non ‘fosse. greco; 0 fran: 
| cese, € non avendo fortemente: meditato'suì prin; 


“del” gusto” a quella della morale tnona con-una me: 
desima” ‘ira contro gli: scrittori che corrompono: i. | 


dol Non più mormora dolce il fuggitivo ruscello; Sua 


‘d'innovazione. Però i Romaotici. consigliano”. Ì 


tira: stessa invano -S' apmit' del tremendo jambo. 
| ogg ‘di Shakespear.è di Schiller ‘onde: ‘allarga: 


h toda: della. nazione, i confini del nostro tealro. uo 


: ciilagiot, 
‘Gli nomini; ‘del : volgo;. gli varistarchi ‘da caffè 1° 7 
saltambanchi. della Jetteratura credano | pure; ge no 
.ro-posta,, | 


“ rito‘nòstro ‘-Par naso ‘per da selva-Ercinia ,' pei ne-- #7 


“per le irté cantoni de Bardi, degli ‘Scaldi, degli 3 


sig, Professo-. . 
cin compenso a dovizia quelle della lingua e della 
“letteratura. greca; ‘e potrà per; questo” lato. infon- 
‘dere; ne' supi ascoltatori. ‘opinioni più vere, D' una” 
‘soli cosa’ però, dobbiamo. ancora avyertirlo,. 

«sè che tra gli abusi funesti delle lettere, da Lui 
‘prolissamente, enumerati, manca a punto. quello 
che più.occorre di. ricordare in Tta ia, l'abuso di: 


d' ‘invenzione , quella | ‘stessa potente. inspirazioni” : 


‘delle cose, che tevd.i ‘migliori de'greai e dé latini 


a hatita altezza” e'ne fece i Romantici. ‘della lo-. 


l'eredità de maggiori, ma producono come esem- : 
d’Ariosto, e il Carizo-. oi 
niere . ‘del Petrarca, tutti ‘lavorati senza rispetto, al: 


codice d'Aristotile; e teatano di dare la ragione, 
‘la teorica di’ questa poesia nazionale, come la diede 
‘Aristotile de poemi d’Omero e di quelli de’ tragici. 


gr: eci, È Romantici ridono de’ Classicisti (1), pere 


atta Dieta inarrivabile: di emulare. gli antichi nel 


effetti quando le cagioni ‘sono. già. ‘spente. E. Ro: ; 


‘imaplici. onorano l’Alfieri, perchè prepotente ‘d'ini. 
| gegno portò pensatamente il giogo. delle. false. 
» regole cou: quella naturalezza. con: che ‘altri Ta)” 
4; SCUOTE; 


o vi soccombe. Ma un esempio di osti- > a 
naziorie felice non. forma. legge, moltò più. quan: zh 
‘do. sia dimostrato che.lo ‘stesso uomo consumo it» 


mente. Alfieri. entrò tardi,.e: con tutta Ta. divozione 


cipj; universali dell’arte ei fece assai male prova” 


;, per quanto il ‘comportano i costui, ele abi+ 


90 il professare. queste.ed altre simili opinio- 
, chie ommello: per. brevità, sia mania, sia ‘$ 
‘lascerò ad. ogni discreto. il. «giudicarne;' 


e ‘ripetàno:, ai ‘pari loro .ché 1 Roman: L 
tici antepongono in. tutto la: nebbia al sereno ,%. 


il ghiaccio al calore. vitale del .sole, gli Luc. LE 

«tri ed;i teschi all'aspetto animato e confortatore | uo 

della: bellezza. È lecito a costoro confondere il 

“genere romantico. col genere. ‘pazzo; ‘non È chi. 

; se ue. dolga, Ma, più giustizia e più ragionamento. 

t atteadiamo nol. dai maestri di lettere, 

| abbiamo sempre parlato. cor vera riverenza di Gua-' 

ì langue: scrittore slasi accostato .all’ originalità. nella: 
stessa: 

- rando” pertanto questo... traviamento. del. sig. ‘ Pro-. SERIO 

» fessore” vogliamo. sperare chie. egli. mostra d’ 


Lnoì che” 


‘cabriera; dell’ imitazione ‘antica. Commise: 0 


guotare. affatto. de dottrine rotmabtiche, posseder 


scrivere. senza ingegno e CO miolta ‘passione sovia., 


segomendi, che. MON si CONOSCORO.... 


a dia Concia Tone, 

“ti 19) Noi. Sca Classicistà) di mederni che imitare o ampepgtini 

‘saîiente e senza ragioni gli' antichi. Ù , i 
(A) Pond ue” sarah Eu aaa 


di; 
eee 
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| ERRATA ‘CORRIGE: 


Na Nadia. 39 di questo Giornile, doloiua settinia; linga piénul 
tima — st deri della: gi ci —-. — il Color della up: TRE 


‘mazioni 


nioni 


l rispetto al, 


tudioris* “Gdolozizues © par Scipione Breislak 
trespettettr ‘des pòudPes- et: salpétres, “ingr: 


dici; eto.; eto:y. traduites’ du maniscrit: 


“-Segondo strato. Rio, il numî, 30): 


À 


Dica avere ‘PAbbore trattato delle rocce ; 
eni produzione tion sembra. potersi © dedurre se’ 
“non. dall azione del: fuoco, ‘passa egli ‘a Jarlare: 


di quelle: Tocce ‘che debbono Ta loro. ‘esistenza 


alla tooperazione dell’: acqua; ‘ed incomincia il. 
‘libro, IV; 
«e 60ì presentare la ‘costituzione fisica del mare pri- 
“.mitivo,. ‘coalizzando per così direi ‘due’ sistemi 
‘dell’ acqua e. del’ fuoco, ' ‘Quest’ epoca è Ja. più 
; Interessatite. ; ivi incomincia uni ordiné di. cose.” 
; tutto nuovo; pi "lo Spettacolo della: nalura divén-. 
ta — più. ‘imponente ‘e Tnaestoso. di misura che. gl 


«NA sviluppando rv organizzazione animale ‘e vege- 


tabile, ‘La ‘superficie “della terra ‘va: raffreddando- 


ssi al punto” chie l’acqua: cessa d’. essere in’ istato 


di Vapore ; si precipitano quindi tutti i vapori 
‘sparsi. ‘bell'atmosfera e- seco loro trasportano tut. 
“tu quei. principj: chimici ‘che «erano. mescolati ‘e 
confusi. nella medesima “in istato: gasoso ;. el «dopo : 


adi avere. dimostrato la costituzione fisiga di qoe- 
È sto ‘mare’ passi a: ‘cotnbattere l'opinione di: alca=. 


ni geologi, i quali Supposero che Ta -forza di 
cristal Izzazione ,- che' all epoca . della: formazione 
- primitiva si èra dimostrata attivissima; sembrava. 
“che avesse “ perdata! d 
posteriori ; DI 


‘do di Muidità necessaria “alla cristallizzazione; ‘ed: 
du quell” epoca in cui ilcominciarono a formarsi: 


ile rocce primitive; JAùtore presenta l' ‘hostro pia-. 


metà come spogliato di ogni‘essere vivente e ‘come 
una; Vasta: solitadine-in preda .ad''una combustio-’ 
né  gebèi 
‘nici noir poteva. iti. allora svilupparsi ; ed ‘infatti. 
“’ gliavarii “e le ‘impronte’ degli 
“ getabili” non iricomincianio. a ‘comparire’ ‘se non: 
‘nelle. rotce ‘di transizione, ed. abbondano ‘pol: 
«nelle secondarie: Offre inoltre alcrne: ‘riflessioni 
sopî le-«rocce còsì dette” ‘di vrasizione:, ‘classe 
‘stabilita ‘dalla scuola. Werneriani per iglicuo 


4 
tl 


“Ta rocce intermedie. ossia quelle che formano il 


passiggio” tra le DESIO ‘e le. stratiformi ossia 
1 “secondarie ; “e 
. desime: fa ‘conoscere’ le diverse : i disparate: Opi- 
‘emesse’ intorno ad ‘esse, conchindendo. 
con” Brogniard sulle difficoltà. “he: 
# per farne con qualche. esattezza ‘applicazione. 
Viene quindi ad esternare: alcune considera= 
zioni: ‘sopra: le’ rocce: secondarie ; € parlando. del- 
ila stratificazione delle medesime, conchiude che 
‘vavj ‘fenomeni. cche, desse’ prescotano, 


I 


— è megessario . nicertarie. le ragioni nel mare . prim. 


mitivo, Si! occlipe: poscià delle arentnie, dei gnes; 


| dei trappi seccudarj-0 stratificati, e del calvario i 


secorulario , esponendo le: diversità solto cui il 


i ode 0 Institut: impéridl’ des sciences de Lombar-" 
ebilie) 
-» citilien par P, 1. Li Campmast — 


c Trois : DO: > 
3 lumes, “alleo” un vatlas -de -36 plariches. del % 


Ti di : 


lella sua energia ‘nelle ‘for--. 
‘rintracciandone le’ ragioni. |. 
néllo: ‘itato della materia terrestre, ed attribuen:.. 
dolo ‘allo stato di fluidità ignea in ‘cul ‘si trova- 
‘varla ‘materia, vel quale ‘stato trovavasi nel: ‘ gra=< 


ale, per “coi il germe ‘déi ‘corpi orga-..|. 


animali. e: dei ve- 


intratteneudosi - sopra . le ‘me.’ 


incortransi ; 


‘the comprende quattordici capitoli,” des 


| è del sentimento «che le (emanazioni. 


=> 


ila loro" formazione: dall'unione. degli. elernenti... © 
? gallo. diverse ‘ rocce. primitive: “uccedita. in. divers” A 


"ite. dalle. loro ‘reciproche. attrazioni ; @ passa. 


“si «Combinavà; 


; solidarono nella situazione chie. avevano. ricevuto 
- dall: ‘Ampulsione. dei. gas... Alla medesima. causa. 


“’servazioni che -mon.:sì. possa attribuire alle acque 


LE 
TESTS cileatio.i si. presenta. in 1 tutietle forma-. 
zioni; è. parta) conseguentemente” delle : ‘pietre; ù 
ilicee. “che si, trovano nelle rocce. ‘calcarie’ ‘SECO... 
; dari’, le” quali. pietre. si presentano ora. in ‘p IC 
cioli filoni ed ora in masse. qualche. volta rito 
“date ‘e ‘sparse nella pasta ‘del’ calcario,' ©... 
. Compiendo ‘quivi ‘l'esame delle: diverse sostan@ 
ze: piettose. che ‘coripongono; :la ‘superficie. de 
“globo; prosegue l'Autore. nel libro. V, il «quale 
‘comprende .sedigi. capitoli, ‘coll’. esaminare. le. ir: 
regolarità ..della. superficie: del. globo , ntrattenen», 
‘dosi quindi ‘sopra. i. deponti metallici «salini, 
‘’combastibili. na 
‘Le. montagne. si: pr cséuitano a’ ‘ngevii. “Geohi, col: Le: 
È aspetto ‘assai imponente; ma se’ si. paragonano .. 
*colla* massa totale, del D'ostro. globo, . ‘diventano. i 
‘esse piccolissime irregolarità ‘0 per «meglio | ‘ dire. De È 
leggere ‘scabrosità ; “e. la- loro ‘origine. fu: quindi . 
«argomento di diverse opinioni, fra le quali dat... 
tribuirono alcuni. ‘al moto di. rotazione-del globo; 
e comunque ‘l'Autore. mon convenga, perfettamen= 
“te con questa ‘opinione , trova ‘però: egli ‘assai 
“probabile che questo ‘movimento: di : rotazion a 
‘abbia avuta qualche influenza. sopra; la.loro for-: 
mazione. confutando ; assolutamente l'opinione. i 
‘che le montagne signo. state prodotte da :rivolu-., 
zioni avvenute nel «globo dopo. il suo consolida 
mento ,; come | , pure che’ le: montagne;, sieno. state. 
‘sollevate “dalle azione dei fuochi: sotterranei;. giusta, © 
te opinioni. esternate da. ‘Lazzaro: Moro e nda 
Hutton: i ven AR 

L'Autore: prima dì. spore Ro proprie conget- | 

fure; ch’ egli crede-più: probabili sulla. loro. ori- 
“gine, esamina la. disposizione delle. montagne: e 
«delle rocce: di cui sono, composte; quindi deriva. 


i. luoghi. ‘secondo le ‘ diverse impulsioni ‘ arice- 


. dietro, ciò -a stabilire anolti “centri; di attrazione:;. 
«dl che sembra poter: facilmente succedere; quan. 


do g° immagini ‘che la' massa si: trovò. nello. stato. ai 
cdi fluidità 0 di: pasta, I diversi: 


gradi. ‘di rafired-, 
: damento. formaròno:diversi strati; ed.-il calorico 
‘allorchè: succedeva tale. ‘raffredda... 
«mento; con” ‘diverse sostanze solide, ‘dietro Mai 
“quale combinazione risultavano dei : gas ; ‘ed’ 

niisura che Questi si ‘svolgevano «si dicieceania 
verso:la superficie ancor molle ;. e_si.sollevavano 
è le'“parti, de quali raffreddandosi magg giormente | 
‘presero. semprepiù maggior. consistenza e » si con. 


«edi 
e. do. ‘svi 
«luppo. ‘delle.-correnti. ‘gasose. contribuirono: alle: 
rotture ed ‘alle - lacerazioni nelle. materie. già prés 
cipitate; ‘sostenendo..e provando. con diverse 093; . 


- attribuisce. l'Autore la. formazione delle valli,. 


la loro ‘origine; fa: quindi. conoscere d: terreni. di: 
terza formazione: e di - alluvione, + quali SONO 
«composti di. grés .é «di marna intralciati da: stra- o 
“ti. di diversa: mescolanza. a La da 
Le diverse sostanze saline. che si trovano spar- 
se colle materie pietrose. iù: ‘diverse parti del no- 


ii 
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==: 


stro. pianeta nei terreni primitivi formano” At at. 
«tenzione dell'Autore; “è le dednée come. risultato 
delle: diverse reazioni! ‘Che Lanno avuto: luogo, nel 
ran: laboratorio della mattirà in conseguenza della: 
>rmazione. degli acidi che si sono combinati colle 


xi 


«diverse : ‘sorgenti di acque termali; 
È “rosi: ‘delle. formazioni. posteriori, 


«darle; ed i gessi, eli:zolli, le piviti ed i sali inu- 
criatiei trovansi ordinariamente: ‘nelle medesime 
‘situazioni; e qualche .volta nei 
‘solitamente accompagiali ‘da avanzi ed ‘aventi le 
cippronte di corpi ..marini fossili, Va ‘quindi rià: 
‘tracciando. l'origine dei grandi depositi di mu- 
riato di. soda; cd egli è. d'opinione che le’ so- 
‘stanze: saline ‘conténule nelle acque del mare fu- 
crono prodotte nel principio da ‘grandi’ combina- 
zioni chimiche. dei loro Stenanti ;e“che queste 
* embinazioni ‘ripetendosi giornalmente: ed iù pic» 
i cole: quantità: ‘conservato fà. salsedine ‘del’ mare 
<< pre ‘n.poco ‘allo stesso grado, compènsandone 


fiorente ‘appoggiata ‘attualmente che si conoscè 
iTa-.vera natura dell'acido muriatico, Passa quivdi 


PI ‘marini. é di ‘diverse. piante, e come lo’ pro- 
‘Vano: È ‘legni. che. trovansi- in ‘parte. bituminosi 
“edi in: parte che’ conservato, il loro. stato primi: 
tivo; e le tracce dell’ “organizzazione vegetabile. 
“Dopo avere dimostrato: clie: igli strali. pictvosi chie 
‘dovilippano.. «immediatamente le ‘sostanze: ‘bitu- 
| minose sono. il più delle ‘volte Tovmati di scisto 
trgilloso e di ‘un ‘grés scistoso, fa. conoscere "le 


ità.del medesimo, passatido: Sino. alla liguize, così 
deriominata ‘a motivo della tessitura'é dei diversi 


(portare. nei vegetabili: una motlificazionie ‘tale pet 


“le, ipparenze legnose, li trasformarono. in una 
‘pasta. bitumiuosa , 


ci” nazioni. salta cui s0n0 ‘conosciute. le masse: me 


Ia.OVE giacciona; 
‘chele roece di. transizione c 
-talliche,. ‘come aitche che i cerreni ‘di trasporto ò 
sostanze ‘metalliche ‘assai divise ed. in forma di 
; rispetto dovuto. ad ‘un Autore. cos distinto, 
trova. però obbligato di confessare che trova del 


che, qualche contraddizione; esponendo .le ragioni 


formazione dei depositi metallici, deducendola. dal- 
DE l’azione. delle affinità. elettive, titediante: fa quale 
le: materie: metalliche hapno potuto separarsi dalle. 
‘ altre materie, con. eui ‘trovavansi» unite -nél. mo» 


‘mento ‘in cui la forza di coesione della ‘massa: 
| Hoyavasi distrutta sed indeboki La dall; azione dell 


materie: salificabili;; intratteneudosi pure sopra. le. 
Viene succes-. 
Sivamente a ‘parlare del depositi gessosi "e zolfo». 
di cui la mag- 
gior: parte: ha. avuto luogo nelle formazioni secon- 


‘ depositi istessi', 


i V OTYAGE. (DANS L "i BartannIQUÌ; 


perdite.. Questa snà idea viene éziandie: mag: : 


a parlare delle sostanze. bituminose, facendo os: 
‘ sérvare che’ trovansi desse di raro: nelle regioni’ 
x ‘delle: rocce primitive, ed ‘invece sono, abbondan- 
tissimie. ‘nelle. rocce: di forinazioni posteriori al-: 
epoca del primo corisolidamento. del globo ;' e 
pa attribuisce: l'origine loro/al regiio vegetàbile,. 
‘contemporaneamente: ‘alconcorsò delle materie 
‘avimali, come lo indicano le impronte dei cor 


itr@@@—@—@@oecmqc@e@É©@@s@s@@@@ono@@@@@@@@@ecgeisscuii 


Ma in capo a ‘cinque, auni; 
‘inglese, 
spuazioni: de' maratti; ‘e impaziente. di rialzare la... 
. propria dignità, nel’ 1775 Arasportò, la ‘sede. dele: 
«l'impero nella città di Delhi, Pi 
Mogol. Da questo punto comincia la serle: delle to 


ii ail conti ct iii cem 


diverse proforidità. “che” sono state rilevate dagli. 
strati formanti. il. cavbone: fossile; le ‘diverso qua 


n «Catalteri legnosi. che. conserva.. Dopo avere dato. 
a? ‘idea: delle cause. che «hanno. potuto . influire a 


‘cui ‘cleesi dedarre che provarono uria fermentazio- 
‘ne ed una decomposizione che facendégli: ‘per dere. 


viene ad esaminare i depositi: 
“metallici, : dardo; fr idea ‘delle: ‘diverse.’ denomi- 


talliche. ché. trovausi- interposte. tra” le. sostanze: 
pittrose, di .cui-è formato: il terretio. 0 la monta. 
fa conoscere. .che.. i metalli si. 
trovano comunemente: nelle rocce primitive; ma' 
qualehe:, volta an- 
che le secondarie abboudano pure di-materie ime-: 


‘colrusione, 
rità” ‘dell’ imperatore. declinava. talmente ‘che. nes-. 


“idi dllavione rinchivdono::pure qualche: volta delle. 
3 frane. sedi ‘pagliette; espone la teoria di 77 criner. 
solla. formazione dei. filoni; e tribatando tatto HA 
- l'esposizione. della sua. teoria -dell’’oscurità ed an-. 


“per- -Gui crede di non: poter: idbltare: ‘questa teoria, 
pussa'ad espoire le sue proprie. corgettare: sulla 


È : si x A : Vi 


se nascosto (lei tesori 


ha 162 1 


| calorico ‘che le teneva ‘in. ‘soluzione, od almeno ©. 
nello stato di pastosità, stato: in cui i ‘pori della 


“massa erano dilatati al segno; che il. movimento. a 


delle ‘particelle. di natura ‘omogenea prodotto, dalle x 


attrazioni. analoghe non era.impedito, ed i iu con- Met 
‘ geguichza le ‘materie. ‘metalliche si sono. poi rin-. 


nile: e deposte. in. masse 0 filoni; egli è per. tale 
modo. che l'Autore spiega la formazione déi filoni * 


métallici, come pure tutti i fenomeni geologici, pero. 
la spiegazione dei ‘quali si ha sinora avuto ricor- 
‘s0 all’iufiltrazionie, ed applica lo stesso principio . 
‘eziandio ‘alla formazione: di alcuni “prodotti lito- 


logici che internamente presentano delle sorpreti-.. 
denti cristallizzazioni o stratificazioni di materie 
diverse. i G. Pr. DÒ 


‘ec. Viaggio ; 
nell *Fndia Britannica, che contiene lo Stato, sdife: 
> tuale di quelle regioni, la storia ‘ della guerra. 
degl’ Liiglesi' contro Hotkar e-Scindiah, là. sto 
ria'di Shia Aulum, imperatore del Mogol, ela 


descrizione de costumi ed ‘usi di quel. paese; 
o sioneinell India d’ una potenza eur open... Tra 

Articolo U. (Vedi. no 38, o ; : 
Sha: Aulum., della stirpe ‘di Tamerlano, ‘era li 


discendente del graude Akbar 


tenati dal partito vincitore nelle: guerre. che.i divi 


‘sive i priucipi ‘de’ matatti: si facevano. tra loro, 


Il nuovo imperatore, eccitato dai francesi ,, tentò . 


io quell” epoca ‘la. conquista. del. Bengala, “ma, e8-.. 
‘ sendagli. andato a: vuoto : il suo :diséguo, fu c0-. | 
‘ stretto' di darsi a discrezione in: ‘potere . degl’ in- i: 


glesi,, i quali gli fissarouo la. citta di Allababad |». 
per sua residenza, ‘con una ‘rendita conveniente. 
stanco della’ tutela 


Sha-Aoluoi diede véLLa. alle” ‘astute, ipsi-.. 


antica: capitale del “ 


disavventure ché. contrassegnarono.. il; corso del. 


“suo legno. li Nebab, i governatori delle sue pro- 
‘vince, approfittando della debolezza del suo ca- 


rattere, | si sollevavano” ‘da ogni. parte; e-i ma- 


ratti, suoi alleati, gli. vendevano.il loro. SOCCOrsO | è 
a prezzo di ‘saccheggi ‘e di umiliazioni. Per libe- 
cratsi da, questa schiavitù ebbe di nuovo ricorso 
“agl'inglesi; e ‘mercè di ‘questa nuova alleanza 
egli respirò dal ‘giogo de’ maratti e visse tran-. 
“quillo sino al 1782. Ma 


questa fu la seconda epo: 
‘cain cui la ‘corte di Delbi divenne il teatro. dei 


‘più. gran. disordini per. gl' ‘intrighi e la rivalità” fa 


de'.più posseuti ‘capi dell'impero. In mezzo alla 
ai sanguinosi combattimenti , lanio. 


suono‘ cercava di trascinario. nel “SUO partito ;. 


se Jmperatore ‘indoleute ‘spettalote delle pollon: to 


zioni! era forzato ad accordare i subi favori eile.. 


. dignità. ad uomini che: li reclamavano colla spa- | 


da intrisi del sangue de proprj. concittadini. Glio-.. 
laum: Caudir fu iù più: audace e il. più. feroce. 
di totti i ribelli." Egli assediò l'imperatore. nel 
suo palazzo, e ciò “dle è ‘appena credibile fra bol, .. 
ma. comune. all Indostan, mentre. bombardava la. 


reggia chiedeva di essere nominato alla prima ae 
rica - dell'impero. In una successiva guerra difatti. 


I imperatore dovette in forza di un trattato ‘cone: 


“ cedere a ‘questo ribelle la suprema direzione. de- 
.gli affari. Non: sì tosto. il trattato fu ‘conchiuso no) 
che Gholani- Candir depose I imperatore dal tro- |. 
noe vi collocò invece un figlio dell'imperatore. 


Alhmiéd sotto il nome di Jehan-Shak. Gholaum- 
Gaudir credendo che il sovrano detronizzato aves- 
) per costringerlo ‘a. rive- 


con. osservazioni sulla. possibilità di cun invas 


 duzione dal testo inglese. di William Thor: noe dî s 
ua Macdonal Kinneir. — 18:18. bi 


«del sit 
 Aurang: Leb. Egli fu posto” sul Wi de suoi af 


pierse' “egli ‘stesso din Shia iti 
re: Ci dar 


via "iti 
; comandò” a ah’ suo’ ‘Servo: sE 

asset altro. pe 
i cindiali., possente È ‘capo de masi 


at; 


> iDI 


H 


mosse. contrò di lui, lo 


lato: nel ‘primo articolo, ché fingendo di rimettere 
sul.tròno l infelice Sha-Aulum, non gli restituì 


ni “ giltro ‘che il titolo imperiale: Lu ‘sua’ autotità fu 


ieramente distratta ;. e il mantenimento ele 


> spese della famiglia reale furono fissate: dentro 


storia, 


‘confini. così ‘angioli, che questo principe e la sua 
i. IIUMICTOSA - CASA. niancavano speso: delle. cose 
necessarie “alla vita. 
potere, ‘esercitandolo sotto it none del degradato E 
si “ioperatore, as ) 
cc Fra gli secidenti inirchicioli ‘di questa tragica . 
oi riferiremo anche i versi elegiaci. che. 


più 


“Séindiah 5° arrogò tutto .il 


‘il ‘Gieco ‘monarca . compose in lingua persiana iu 
compianto delle sue sventure, mentre. cra, pri. 


* giouieto di Gholaun- Caudir. 
de querele sono. troppo | 


I 'pocina è irregolare 
ripetute, mala religiosa rassegnazione, che spiva 


è oltiemodo: commovente, ‘Questo ‘poema eccitò Il 

via. ‘viva sensazione: in tolto I° Oriénte. Tn. In-. 
“i agliiltetra ‘se ne fecero 
meglio. dive patafrasi,. i versi, La nostra tradu-' 


) molte. traduzioni o pèr 


‘zione è fatta ‘sopra tima traduzione letterale." : i 
+ & La: tempesta della sventura! s' alzò e piombò 


© sul mio ‘capo. La ‘tuia “gloria è diventata Lil 
e) ‘trastiallo” de venti, 
“viil mio’ tono crollò: To che era un tempò la Tuce- 
a ‘de’ ‘inonar chi, io. sorio ‘ora spento nelle tenebre. RE 
Co II destino ii la privato della’ vista, ma ad un Ù 
DI «tempo. nai ha Tiberato dalla’ dura’ ‘necéssità., ‘di. 
i» ‘vedere un' nsurpatore | ‘seduto . sul. mio trowo..: 
‘ ». Ja mija ‘sorte è simile a quella. dei ‘santi. fra- 
he telli: quando. furono ‘perseguitati. da Vazud. La 
“n sventita fu: il mio destino’ fin dalla colla. 
Sa ‘ grandezza e le dovizie furono la mia’ rovina; 
‘mia grazie all’Altissimo ; ‘esse. sono. svanite. Uo. 


e'si è dileguata riell’ aria; 


‘giovane Afghan. ( Gholauta - Caudir ). ha. ro; 


‘yi dici anni della! mia ‘vita non: ‘ebbi altra: cura 


‘che di raccoglie pane pe miei. figli; il frutto. 


»: delle” mie fatiche mi è rapito, e non mi resta 


59 ormai che. ‘povertà e. miseria, I Mogoli e, gli..( 
Ar ‘Affgane. fu avno, tradito, 


obibedivano ‘om ’abbandonaronò per unirsi al miei, 


n metiici, Que’ che avevano, girato: d’ essere fe- 
ni deli sono: i primi. a suscitate la mia rovina. 
<» e’ mie. mogli, 
ole; furova tutte strappate dal mio fianco, tWrabue. | 
‘la tenera Mèbaruy Mahel (1a vegina )..: GP Iv-. 


le mie figlie, belle cone ‘auge 


glesì, e Asuftal- Dowlah erano miei amici. dichia- 


n° polo; e. mentre. jo sono immerso in. un abisso 
» di tenebre, 


» sventura e illaminato dalla provvidenza. 
Quanto. era diversa ‘la: sorte di Sha-Aulum, 
- quando gl inglesi occunatono Delhi, da quella dei 


Ù ofenao | . 
che’ quest usirpalore, macchiato di ten” “delitti, 
ceva jo;esecrazione presso il popolo ; sì. procacziò 
È intelligenze alla ‘corte, 
‘vinse ‘e lo” punì ‘con ea atfoce ‘siipplizio. Scin- 
i diah' è ‘quel principe maratto, ‘di cui. si.è par- 


ar: 


escidto i tuoi ‘figli, o. 'l'amerlano. Non, ho. più. 
SICA ‘Speranza ‘che. ‘nell’ Altissimo. Le mie colpe fu- : 
“ip PONO grandi ‘al certo, e il castigo . che Dio ine 
1" flige'è. giusto; ‘pure. ripongo in lui la wmia. con- 
DD) fidénzà, e spero il ‘mio perdono. Un serpe (al 
» cnazit?). ‘ch? io amava im'lia ingannato, e i suoi. 
cimorsi hauno straziato il mio cuore; ma cogli: 
“e ebbe «ben presto là (sua ricompensa. Per. quin. 


‘Tatti coloro. che mi. 


età di 86 gunio bbe: pei successore. suo! «figlio 5 


Î 


0 rat, ma anch’ essi "abbandonarono, nella syen- .| 
e» tata, Il re di Caboùl chiede” la cmia alleanza 4 
» ‘perchè non accorre in miò soccorso? Scindiab 
‘» è da sola mia ‘speranza, ed egli è pronto. a 
D) veridicarmi. Ma mentre io. ‘68210 così le. mie. 
di. ‘querele ‘sil tradimento de’ principi e. del. po-. 


‘ho ‘per sostegno è consolazione. il 
oi quella dolce fiducia. ‘che. del | ‘seno di ‘queste — 
» afflizioni n° indalzerò un.gioruo purificato dalla | 


| timenti,; non. erano. più Sirado ha lusso'o 


‘ad. essere: invasa offre ‘sommessamente’ la: testa: 


. ‘RA Lone: ‘fece vedere . che Va noine: ‘aveva! ins 


‘nuovi ed una forza creatrice. di ‘sempre nuovi 


+ Cotesti ‘rapporti. fra i beni > ‘éstrinseci 


i BUOI APRO i 


“tale: Dov! era. quel, corteggio. di. schiavi: spotenti Hi 
“avvezzi: a prostrarsi ‘innanzi al. trono ‘impetiale? DIOR 
| Dov.era il'‘trono. «sopra: cui. ‘sedette, il suo ante- + 
nato: ‘ Shale- Jehay , d' oro. massiccio; ornato. di 
diamanti, Mi rubini, di. zaffivi, di smeraldi; dliéa 0; 
“tro cui due” pavoni. spiegavano. dla coda, i. csi dpi 
‘lori ‘naturali erano, imitati da pietre. preziose, fa 
perciò. detto, il trono del. pavone? .. > 
Sha-Aulun, ‘oggetto di pietà,, Cieco. , oppresso” : 
dalla vecchiaia, spogliato. di ogni atitorità:; ridotto 
“alla miseria ;, era sedulo. sotto un piccolo -baldae- 
chino tutto ‘lacero i; ultimo. ‘avanzo della: pompa 
imperiale. Non perciò. si ‘mostrò dimenticato delle’. 
usauze delle. corti: sovientali; ci volle testificare - af: 
‘sua. riconoscenza verso. il ‘generale Laké,: ‘in: ‘col 
GET: accambio. ‘delirono che. dai esso riceveva; cons 
fere indogli il. secondo. titolo. dell'impero; conce»! 
“pilo, enfaticamente | ‘così — ita. spada. dello’ stato. 
Li eroè della: Lerra,; € il vincitore. alla «guerra ui. 
. Sha- Aulun. ‘morì ‘nel dicembre | del 1806. iu: 


Akbar che. ascese «al ‘trono’ senza. alcuna O posi. 
zione, ‘ Circostanza Pa senza ono ‘ls aa 
ur dell lodostan, sa 
Noi. abbiamo, piovoci dela” comjassione. Saline sora. 
de fafelive ‘di. questo imperatore: Ira nostro de: . 
bito, ‘perchè ‘ogni: stentuvato ‘ha diritto: alla. pietà. 
‘mou ;meno poi d'ogni: altro., un re, che. ‘per ila. 
«sua. debotezza anzichè per atti. ingiusti : 0) dispo- 
‘tici attirò. sul. suo capo. tante. sciagure. Mat non: 
< defrauderetho. ‘egualmente della: ROSTA compas: 
sione la nazione: mogolla;, ‘che. talmente; avvezzo 


L- vuole.” PIPORE. un ‘ giogo. 


Dell Econbinidi della specie. umana; “a Adetidalo: 
| Ressi,. Vol La «Li 4; preso: Pi “Bizzon 
Pavia sans 


"a cApt9. I (Vedi il num, 38) 
A 
‘ stesso: le firceltà ei mezzi, ‘onde condursi al: cons 
cseguimento ‘del suo five; DI cap IX, del 3.9 ‘voli 
è specialmente. dedicato a cotesi - indagine, ‘@ 
‘noi crediamo .di doverci: Miao. trattenierè:$u 
‘medesimo. per l'importanza: : della "amatotta è “per: 
‘il modo. col: quale fu: esposta. do 
| Riduce» l'Autore. questi. mezzi a. quattro: cip 
priocipali , ne quali messi: Gpportunamente in.azio 
“ne: producono due ‘effetti che ‘insieme : bilane: 
ciandosi ‘in ana ragion progressiva. guidano: Pu: 
mana’ specie al. suo finale » perfezionamento; \. 
sono suna. forza. eccitatrice di bisogni: sempre: 


‘beni coirispondenti,. Amperciocchè: da ‘perfezione 
ce là felicità; umana: 1° altro non! consiste ché i 
queste ‘due. serie scréscenti di. bisogni, di beni 
che. progrediscono: in modo” elie .l’eccesso degl 
ul, sogli altri sia sempre. al minimo possibile: 
ci quattro. gran mezz. suddetti sOnO; CRE 
2 IL intelligenza. = IRE Pea 

n° Lo. spettacolo ? ossia Li 
dell ualverso.. . i 
13,* L’ organizzi azione. Nt c 
ni La soctabilità.. n vi; = ti 

000 Antelligenizaii 00 © #00; 

SR \iagelligonta è una facoltà i 

< per la ‘quale l'uomo -rileva: le attitadini che*sur 
Bir. possono le materie onde ‘passare. a ‘divenire’: 
‘beoi.utili: all uomo. Una continuata’ sperienze: 3 
accompagiata dalla. riflessione ci fa” ‘CONOSCETE © 
e. l’uomo: 
Acquistiamo con ciò un tatto dee :c0ì quale: 
distinguiamo il hello, il buono, il: falso eil ve" 
.ro delle immagini che a noi si “presentano: ci Sè 
io scorro, dice TAutore; un campo smaltato di 


i ra È p da ntazione' 


L. 


i 


que. Vedchi colori. ui ‘commoyono, € e mi RE 
real ‘celestà ; ‘or sub giallo, ‘or sul bianco, 
yi sl :10580.,, € rimango. tuttavia-incerto fra quelle. | 


“quale. finalmente emeérgè un atto -deliberativò che 


cto, o. alla” viola, 0 alla rosa. 
corde. di un aipa armoniosa, mi ‘sento, rapito 
soracal:volo di una fuga. di pote, ora più an- 
di (cora, ad'un arpeggio ‘s08Ve, e più ancora altoc- 
00 vibr ato «di in inotiyo vivace, e più finalmen- . 
‘te ai suoni allungati di' un patetico concerto. In 
‘questi ‘diversi passaggi musicali provo diverse spe- 
‘’cie di sensazioni, 
elinio di soffermarmi e ‘di prender dilstio Di. 
Ae ‘“Spétticolo dell'universo, 

9 Era ‘pel vasto” spettacolo ‘dell'universo, 
GT ‘ititelligenza’ doveva ‘esercitarsi 
% migliori 
‘aggregati ‘di tutti i corpi. fisici. 0 matetiali; 
“tutte le. perfezioni della: creazionie.. 


se e di 


Varie” “serie degli esserl' materiali formano. allret 


 Gimente, “gli” uni ‘sopra. gli: ‘altri’ con. movimenti 


i propri; “questi 
‘comune ove. risiede. ‘una forza-unica, ‘animatrice, 


i la ‘quale imprime 


* gaidata. al fine ‘che l'Autore. si- è proposto. Lia 


‘ide 


‘ratteri di. luce nella grande. rappresentazione ‘del- 
du ‘niverso ; ‘clie ‘è impossibile che l’uomo ‘spet. 
‘tatore’ non ne fimanga ‘colpito. e: not penctri 
“nella. natura di ‘quelle: sublimi: perfezioni,. enon 


a Ora; riprende. l'Autore, 


a” suoi modi. di agire; non potrà . 
“perfezioni conosciùle e contemplate. nella rap: 
* presentazione dell upiverso; -€ 


“stono. nella bellez2a,. nell’ ordipe e nell’armonia, 


‘ presentino i medesimi ‘archetipi della: bellezza, 
‘dell’ ‘ordine © ‘dell ‘armonia Na 
© Organiszazione, 


“natora “umana; 


x ove. ‘si. ‘esercita questa facoltà. 


a logato nella sua organizzazione. 


“ quale. emanano le più ‘complicate ‘composizioni 
« dei beni. ‘« Mediante, egli, dice, la: perfezione 
‘de’:suoi sensi, e l’ o: di colestà ragione vede i 


Ca Rari 


tI 


Al 


diverse: ‘scusazioni finchè. “ateade: ‘donfronto; dal |. 


da stender: la mia mano. 0 al Su o al giacin». 
e nel silenzio del-: 


Ta notte: 1 gsile mano scorre ‘dolcemente ‘sulle. 


glie» quali or. «più or meno in- . 


“clie' 
‘nella scelta dei |. 
‘modelli, - “poichè erano avanti di lei gli | 


«L'universo, così si esprime. d'Autore; si ‘fr 
senta ‘all’ uomo comé una grande macchina. Te” 


‘poi si iFlniscono. “ad' un ‘eedtro 


n i “egli” egualmente. riélla ‘verificazione delle: sue usa: | 
so dilità imitando il creatore. dell’ universo (diriga 14 
«i suoi. sforzi ‘e le sue ‘facoltà a far. sì. clie  elleno 


‘Brevemente. Autore deduce dalla o 
cne ‘de’ nostri organi sensorj la formazione «delle 
idee -iniche e delle idee composte, principio dal, 


- rapporti di bene e di male che gli ‘esseri hantio 3 
seco ‘luiz-e-quindi gli alloritana e li fa-servire a 
SE stesso. isolatamente , Do) Sglaponcado- «cogli. ele- 


tanti: ‘sistemi. ‘di Role; d quali, agiscono. Pegipro: 


È alla. macchina uî moto: com-.. 
si “posto . di tutti i, particolari, ‘movimenti de suol.si- 
cstermni; “e per un “tale meccanismo, viene. spinta e’ 


‘bellezza’, l'ordine. e l'armonia. costituiscono. le «| 
È perfezioni ‘mon isolo di ‘ciascuna delle. mivimie | 
‘parti; ma ‘anche del totale aggregato della muac+*{, 
‘china stessa. La ragion. Aivale del suo meccanismo, 3. 
“suo movi: nentio ; della sua esistenza, è -l' uti-. 
«Mita degli’ esseri razionali; e-la gloria dell Autore... 
; Be ‘Lutto ciò è così evidentemente espresso ‘a (cai, 


| conòsca, quelle provide ragioni, finali, che reg- i 
“gono, ‘e sostengono ui sì ‘ maraviglioso edificio ». 
rivolgendo . all’ud- 
‘ mo, questa ‘serie di meditazioni. ed applicandole.. |. 
ertare ‘ogni. 
La prender: ‘voglia. per. eterni » modelli : le-| 


se queste, consi-: | 


“Li intelligenza. è fa facoltà. visiva di tutta la | 
“Lo. spettacolo dell universo”. è Sì vii ‘campo 


‘Ma: perchè si ‘portasse, all’ atto 1 nomo. abbiso - 
° gnava di un mezzo di. esecuzione, Questo sui 001. 


Slan sing. Dalla T'ipogi afia dell son Vincenzo Ferrario, contrada di & ri ittore e 40 mar: tiri, NS 990° 


‘im 
‘’geneità , ‘che-.a Tui: riescono sommamienté ‘utili “e 


| gradevoli‘; D; ec prende; i: ‘sughi. di alcune erbe: 0. 
alcune: particelle di minerali; e fabbrica - .nudva 


calli ira. di ‘Achille, ‘o all immagine ‘di un Paride, 


“lante soavissimg ‘odore‘; e così di seguito.. 
sti esseri nuovi. in natura nol 


Que 


[DE ‘dal medesimo a 
i principj ‘delle 


do: amiltatale 
«emana no: 


‘e in quelli si foidauo » ». 


‘’Qevano.n perfezionario , lAuiore 
desimo. alcuni. meceanici ‘stromenti. Soto. questi 


estriuseci ‘da ‘viicere e donare. quasi. tutte” le re- 
tele ‘materie e di tuiti i corpi della’ teiva, 
‘« Mille, uomini non ‘possono svellere’ ‘dal’ suolo 


una quercia al Ugsa ; 


‘testo ‘albero, colossale DE 


Un. organo. ‘che decide “pribi pulite. poi del” 
a superiorità : dell’ uomio e che lo ailtà ‘a con- 
‘dursi al grandé fine della sua natura egli è; quel". È 
lo “della parola, il quale però è. riservato: ‘ad eser: 
Le citarsi più particolarmetite nello stalo di società. 
fi 
o 


© Sociabilità. 


Spainto questo stato di società è il quarto 
‘mezzo mirabile che’ fu concesso. all’ uomo ‘ per... 


‘guida nel. retto sistema “delle: sue. azioni. : Tufatti 


era ‘impossibile che 1°. domo solo ed isolato esé- 


menti Car: ; diversi ‘corpi esseri. nuovi con usi omo: n 


serie dì. colori, poi ‘con ‘questi dà. vita e-.risalio © 0. 


lo) “quella: di. un Elena ; ovvero compone cogli ni 
aromi dell’ India: una bevalida. salutare ‘e risto- > 
«rante, 0 fora | ‘cori: varie «essenze. un corpo” esa > 


sortirebbero® ‘se 
l'uomo non avesse ‘prima. "conosciuto colla pe 
“netrazione de suoi sensi confermato da lunghis- E 
‘sima (esperienza. Ì rapporti. vicendevoli; omogebci. - 
0. oterore nei di cotesti esseri ‘sGnplici .0 compio. 
molla. ‘propria natura. A questo: complicato: 
ca st deve la composizione e-fabbricazio: 
cme. di tatti gli esseri nuovi che formano il inou- 
‘poco a. poco. 
‘arti’ e delle scienze ;: 
“le “quali dagli osseri materiali. Breudoro! SAGRE 


Onde. poi l’uomo si ‘conducesse ala ‘esecuzio- so 
“ne; di tutta quella serie di esseri che servir ‘dor 


‘assegna aline-. 5. 


‘o un modo esclusivo ; il nicccanismo della masi. 
«no. non-solamente alta ad operare ‘prodigi da' se. 
“sola, ma capace di aumentare in modo, Je sue: 
“forze: siediante il: maneggio. di alcuni, stromeriti 


| sistenize della natura, e da farsi padrona” di' tut ; 


‘e la mano di un: ‘sol uonio.. i 
“attaccata: ad una” scure abbatte ‘ ‘in “peche { ore. co- î 


guir potesse la «prodigiosa: eréazione di: quei beni., 


fisici è morali, 
suo perfezionamento. 


quali prende le. prize‘ sue “mosse, 
‘zione è il mezzo di esecuzione, 
: lo” guida al'‘termiuve ‘della’ suà carriera ». 


“della circonlerenza , e > queste forze si. ‘toccano; 
‘8 coindnicano e sl: assfinileno: Tra loro. ced .ac- 


D. 


«della» natura umana, 
to sarà Maggiore. Gole unione, 


«da ciò, che la società. aniversale della. specie 


economia ; SCOpo. finale” della. sua. creazione. 


Pisseremo in “àppresso a dare una qualelie:i 
disi del sécondo volume: ; ci 


Ci siamo’ tiatteruti più lungamente in” ‘questa i 
ultima parte. del suo primo volume, poicliè mol". . 
‘te delle idee ivi' ‘ sviluppate ci sembrarono meri-; . 
tare, di essere: conosciute. dai ‘nostri leggitori. Se 


dal'col godimento, dipendeva: il di 


“e L'intelligenza e ‘lo. spettacolo dell universo”. 
‘sqio i dué, mezzi preparatòrj che ha” l'’iomio, dai 
T'organizza- 
la” ‘sociabilità dé-*.' 
‘ve considerarsi . ‘come il: mezzo: perficiente ‘che © 
Siegue 
i è PAutore; la ‘soctabilità. è Ch centro di forze, i di 
+4 jeut raggi sì” propagano sinò ‘agli’ estremi ‘punti tr 


| quistano” sempre maggiore energia e ingrandimen=" di 
cho n. Ise dell'unione è dall’ attrito. delle fa-. |. 
coltà degli uomini: dipénde il perfezionamento > 
è cosa‘evidente. che, quali. 
‘ altrettanto. mag- 
coglioni. saran to i ‘corrispondenti. rivalati. Consegue ©. 


presenterebbe il ‘sistema più. perfetto, della sua nec 


LA SLm bit — #7 iganò» “composito! 1.) 
; di alli ali maestro, Peo Romagaoi di 


‘ somma), il Tullo di Prometto, secondo 
ion è regolare? i 


E ET Si 

Sessioni. ‘hon dico. questo i È ‘se “Faias una” 
"srngoli converrete con me che. la ‘mancanza. 
‘@runità . di luogo. e di tempo. sarebbe una. mo- 
‘struosità, Ma un Ballo non va giudicato così: se-. 
“veramente, Non per. ‘adularvi, ma il. vostro: Pro. : 
meteo” mi pare una‘ cosa. bellissima. us 
 Vicanò. 


Bontà. “vostra. | 


w Romacnosi. | 
si Sentite, Vizandi ae io fossi in voi non. sarei 

ersitaso, di. quello che lia detto: il ‘professore, qui.” 
È l unità. di tempo e di luogo .è una. legge ‘an- 
ché per i Balli, o. nor, lo. è ‘nemmeno . per le, 
i Aragedier:.- i n 


;Cilisensi. SI 
«Cole? Cieli che . le regole iratsiche | si ape 
“ Blichiro ‘anche al Balli? Perdonatemi, voi ì volete; 
«divertirvi. Da 
x ‘Rosi guost: ; : 
‘ Tesciatenii ‘spiegare le-.mie idee, Vi sono delle || 
cad indispensabili. tanto ad.una tragedia, quanto 
ad un Ballo; ve ne sono di quelle che. si adat- 
tano ‘alla Tragedia e non'al Ballo, e ve. ne souo. .| 
. delle ‘altre che si adattano al Ballo, «e non alla: 
‘Tragedia. — Se io. dicessi che'.un. dalsolafo: per 
far bene un ; paio. di, ssarpe. deve, prendere la dl 
“misura del ‘piede ; è che un sarto per far bene - 


“uo: silà. da prendere anch” egli Ta ‘misura. d'un 


x 


‘ piede, sarei pazzo. Ma se dicessi ‘che tanto il 
Lo quanto il sarto debbono fate le scarpe 
ed il ile” nè troppo darghi,. nè. troppo stretti, 


sarebbe ùna ‘verità nola aniché ai fapeialli.. Eb- ; 
‘bene, o V unità di stempo e di. luogo è una re | 
gola. falsa; «o. è come il largo* e. lo. stretto delle. 
scarpe e del. gilè: si applica” ‘a butti i componi- 
menti dra iomiatici. E ciò non toglie che vi siano 
‘delle. altre, regole speciali ai componimenti. reci- 
tati, delle regole speciali ai componimenti can- 
tati, “delle regole speciali al SERBIA gestiti. 
PaesteLto. 

Velitim! ‘Quando. scriveva, Jo so io, che. 
rabbia mi:sono mangiato per que’ maledetti poeti... 
‘che. mi ‘facevano delle scene poco musicabili,. 


D 
| 


{i}. Le ‘idee che si fingono. esposte da Romagnosi sono ri RA 
ricavate (per - la mas-ima parte da téorie conosciute. Se Romagnosi: ' 
volesse: occuparsi delle unità drammatiche ne tratterebbe: in una ma- 
Niera. degna:: ell’ Autore della Genesi: del Diritto Penale dell Iutrodu- 
‘gione allo ‘studio: del Diritto «Pubblico; nel. presente Dialogo non si, - 
È prétesò nù «si ‘poteva pretendere. d° entuliro. Y acunde . filosofico di. 

uegli ‘sgritti. Gl' interlocutori. de’ dialoghi scientifici sugliono- riguar. 

aîgi quasi come enti. itimagiitàtj,, ‘tiche quando. portano. il nome. 
di persone cali» servono. ad. esprimetc.de. opinioni: di; chi: serive,.e; de? 
“ pinioni, contrarie di «cui vuoti mostrare Fipperfizione, o. da > allacia.. 


HA voi. altri letterati ci predicate. che. il’ maestro deve; 


; _ NÒ. SE A 
CEL a jeri Pr impresario qui: ‘della Scala. mi: 
; domandò, se cla, tua ‘opera. della :Mulinara Arabi ii 
«he riuscita. bene in un secondo. Ballo.” To gli: dissi 
‘subito: che la Malinara: è. ‘bellissima in ‘opera, mai 0. 
‘in. secondo. Ballo savebbe fischiata. Ho preso. in-. 
pece i iogari “in. Fiera e spero d'incontrare, 
i ‘PaesiftLo, o i 
Ma ‘come. va dunque. caro. Romegniosi ; 


‘che 


«servire al “poeta? ‘Al dine. «pare ‘che non, c'eutri nè. 
| servitore; nè padrone. Devorio aiutarsi l'uno .col-7 
“T'altro per. fare una bella cosa, Questa storia. del: 
servitore e del. padrone ine la-diceva. sempre. “ana i 
‘che Calsabigi, mi. dmbrog gliava ;. ma a porsnadermi.; 
poi, no. 0. sn i 
e dea ‘Fon eion 
‘Sapete perchè non: vi persuadevano i: diadora 
di Calsabigi? Perchè voi voi siete un uomo: gran: 
de’, €. Calsabigi era tutt altro-che uni uomo grande. 
“Perchè: ‘vol’ avevate ragione, ed egli aveva tor 
Ada 93. Ma lasciatemi. seguitare ‘col. professore. | 
È ELA  LAWBERTI.. 
Te Sì: sì, io. capisco, sempre più. che. bordate: Ade 
‘80 ‘avete’ ‘detta; un altra eresia, di sui non. siet 
PEEndO: n pu 


i “Roli. Ri E 
Un. ‘altro: ‘momento’, quaido gotiela che: di: 
‘. scorriamo . di Qi est’ eresia. vi dirò «le wie idee. 
: éd ‘avrò piacere d’ udire: le vostre, ‘Ora ho voglia: 
‘di ciarlare: sull'unità: permettete: — Le Trageo 
gedie, le Commedie; ‘i Drammi ser}, buffi, ..se-: 0° 
miserj., ‘i ‘balli, eroici; i secondi: balli‘ssono. tatti: 
MER Deni rappresentazioni. ‘A ‘in avvenimento, 
«Un. avvenimento può. ‘cortinciare e finito: incun: 
a ‘s0l0;: ‘Oppure ora. in. ‘un luogo, S- in un: 
‘altro; può dutare un? ora, un giorno”, — ‘entasei 
‘ore; un anno un secolo, dieci secoli. co 
| ParsteLto, | SEN E ni 
Ob diasglai. Gli nomini: “non scampati. dieci 
‘secoli Ù 


ti a i 
se ‘ion cho detto. che uri avvenimento ‘operato. 
Bri un -uomo, possa. “durare dieci ‘secoli; ho. detto 
un. avvenimento’: la fondazione; l'ingrandimento, 
“a decadénza.e distruzione della Repubblica, Veneta, 
è unì avvenimento. Se une” potrebbe fare un pos. 
‘ma ‘che avrebbe: la sua unità, dell” e. ‘buiéna;, 
Lansenmti : 
- Ma zie fareste: “anche una: Tragedia? 
“RonaGnosi. a 1 
No; ma se.non è un avvenimento. buono per: 
‘tragedia, non sarà buono “nenimeno per un. ballo, 
Ed: ècco il. perchè. Che. cosà «fa un Autore ‘tra 
“gico?” Fa. venire sulla ‘scena de’ personaggi a par 
‘ lare ‘e ‘ad agire. Che ccosù fa un compositore. di; 
Balli? Fa venire sulla“scena de’ personaggi a par" 
Tare, 00, gesti,” e a ‘agire. < Che, si parto con de la 


{2) ‘È Moto: che la musica vocale dv imitare FRE ma. 

; Alcuni. letterati dicenilo che il Maestro d e servire al: Voet ta intendutio.. 
un'altra” ‘esa; interidono cioè chie. in 'un'‘opi 

, primeggiare l'effetto portico de versi, ;’e' 10 
«pel atmogin. Questo i; Lì serupres di Iene i 
‘A uaguosi, ; i dd Sui 


î to ella» dielotia, ALE 
da-Piusiello ie. da: Dio Pot 


sh 


cd DERE 


‘’ventiquatti’ ‘ore, o trentasei ore, 


_Narpariace nemmeno egli Y azione salvo che: a 

. ‘*piccole distanze : 
° fazzo, i ni quartieri d'una città, 
iui LAMBERTI. 


sa matiche. — Tocca a'-Viganò a. difendersi. 
di i Romagnosi. 
«Ma dio. non ho ancora detto che' le ‘Pragedio ed 


cs “luogo. Credo tutt’: ‘all opposto che non lo:siano; 
Non ‘è vero; Lamberti, 2; ho detto si’ eresia 
“peggiore Mal prima ? i ARL 


L AMBERTI 


da romantici. 


Rosacn OSI. 


“poeti, 
‘’damente dai dotti; quelle leggi che ‘valsero agli 
hc il loro secol d' Oro, e; ‘che perimisero 


«mai si siano vedute sui teatri; ‘séguite’ forse da 
“tutti i popoli fuori d’Europa, principalmente da- 
Ra (n India: che hanno un teatro ‘antichissimo.; 


‘Teatro, e sui Greci-latini ‘moderni, ed hanno 


“mo ‘dano, e decidiamoci see 
‘*»shaderemo o. voi.me,, 0 io. voi. 
‘ccuna legge del galateo ? Permetietemi di farvi molte 


‘gedia ‘non: duri più di. ventiquattro , 
# trentasei ore, 
«ron. a piccole “distanze? 

w LAMBERTI. 


‘0 al più 


settimana: o.d'un. mese, 


si 


poche. ore: gli attori vadano da Napoli ‘a a: Parigi, 
da Milano ra «Firenze. re 5 
i | RomAGnosI. 


ventiquattro, 0 trentasei. ‘ore. 

si SE | LAMBERTI. i 
“Non sì'.può pretendere che la durata “fittizia 
dell’azione «corrisponda . esattamente. col tempo 
‘materiale della. recita. Allora sì, che le regole 


sarti d’imitazione bisogna. essere severi, 


che è’ distratto dalla. musica : : lo spettatore non 
à coll’ orologio. alla. mano ‘a contare minuti, 
: . RomAonost. . 


: “Benvie; 


;tatore può figurarsi che passi un tempo maggiore 
cdi quello in cui sta seduto in teatro. Ma ditemi: 


Lc o ‘potrà figurarsi ‘che. passi. un tempo. doppio, tri- 
plo,. centuplo, maggiore mille volte, ‘diecimila 


| volte? Dove ci fermeremo ? . 


| 166 6}: 

le: 8 che ‘gi j- parli so ‘con “gesti; questo. non: ha 
nierite che fare ‘colla . durata che è concesso. di 
fingere, ‘nè colla: varietà di luoghi a cui è ‘per: ‘; 
*: messo ‘0 -non-è permésso di trasportare la scema: 
Drinque. se la ‘Tragedia non. deve oltrepassare i 
nemineno dovrà ‘ 
oltrepassarle Autore d'un Ballo;; ; eonon'dovrà. 


i var] ‘appartamenti. dun pa- i 


lo per me non ho ‘pensato sic alle regole sa igurarselo ? 
de Pantomimi;. e se ho a dirla. mi ‘piacerebbe ‘ 


di vedervi introdotta la : severità delle regole dram- A 


iù i Balli siano obbligati all’ unità di tempo eil 


: ‘ Ora. ab: anche vol'siete pia ‘del nuovo. 
sistema: drammatico ‘predicato da: Sehleget e da 


; Cioè. delle vecchie leggi. drammatiche. praticate AR 
‘viel ‘risorgimento dalla barbarie, . quando. si:face- ‘|. 
“vano..le poesie secondo, l'ispirazione naturale ai 
‘e non secondo. le ‘forme ‘prescritte fred- | 


Skakespear di comporre; le: più: gran. cose che . 


- predicate - e' ‘seguite . dai, Tedeschi moderni ; che. 
hanno fatto i. maggiori studj. sulla Filosofia del 


È iatadigto. profondamente ] le. poetiche antiche e mo- - 
‘derne: -— Ma. che servono le autorità?” Ragionia-, 
orido ‘che ci per- 

Hi dispensate da | a mezza. strada: 


cavalli. per mettervi in viag ggio. + 
‘interrogazioni. -— Ditemi :: per; qual ragione: ‘Vo-. 
‘Tete. voi che. l'azione. rappresentata in una Tra. 


‘e che la scena non muti luogo se. 


‘Non: solamente. è invérisimile.,. è impossibile; 
ria .è impossibile. anche che, lazione comprenda. 


‘ sarebbero un vero inciampo «a far bene. Nelle: 
“ma nono |‘ 
rigoristi. Lo spettatore. può figurarsi che ‘nei ri- If 
‘posi degli atti trascorrano delle ore ;. tanto più. 


È ‘professore caro , così .siamo giù a 
:‘ mezza strada.: Voi dunque convenite che lo spet 


LR) 


; CA PT 
ETTI ille volte woi alti filosofi diete. 


STA i ti; 


“efiriosi.: Bia$imaté” le ‘poetiche, perchè: dite vol, 
ineeppano il‘ genio’, éd' ora‘ vorreste. che dai re-, 2. 
gola’ ‘dell'unità (‘per essere buona ): ‘potesse. ide 

terminaisi con Esattezza ‘matematica. Non vi ba > 
sta che sia ‘inverisimile; - civè ‘che lo ‘spettatore. x 
1 non possa: figurarsi” ‘che. sai un anno, “Ud; ese, eat 

0 anche na séttimana 2° 45 1 E 


vipgli a 


Bonkéios ; PE 
“E ohi vi ha detto. che uno spettatore ‘hon. ; pos: nia 


Livin ERETTE RAI: 

0h caspita! La Yagione. gi 

i Romiessiio 

“vi Moviando: ‘perdono ; la "gione: ‘non. D 
sivertà detto: Gome' sapreste: voi ‘che lo spettatore ... 


può figurarsi ‘che gia passato ‘un giorno”, meritre 1. 


è stato seduto ‘tre'ore; se non ve. l'insegnasse ©. 


16 esperienza? , Come: ‘sapreste che ad un aniolato . n 
«le ore paiono lunghe, e quando si diverte. ‘palo=" ir 


no. brévi? Dall «esperienza. .In somma ‘questi 


“usa quistione . che va decisa colla: Pratica; Rene 
“pate, o non-vi pare? Wggi FRE 


LAMBERTI. i 
* Senza dabibiò. ‘colla. pratica. |’ 
4 ter Romaenosi i: : 

_ Ebbene: x da pratica ha ‘già; decina. ontro, di ‘ 
In. Inghilterra da. secoli; «in: Germania “n sa 


‘anni si recitano tragedie :che ii de” mesi € 
| de’ mesi: e l'immaginazione degli ‘spettatori vi ‘sì 
adatta; come noi ci, ‘adattiamo alle: nostrà., 


‘LAMBE RITI, : 
‘Oh t non mi: “darete ad: ‘intendere da agli. In 


'glosi. ed ai. Tedeschi sembri che. passio; GL di 
, andi, 


‘mentre stanno ‘in..teatro; 
‘Romagnosi, 
E voi “nor darete. ‘ad ‘interidere.: ‘a me. :chid agli ; 


n 
i 


Italiani sembri che passino. Vanuquatto ore:: men- font 


tre. ne, stanno. seduli tre ‘0 quattro. PST 
‘PaEsieLLo. Tg Clear 


Oh questa. me “Li godo:-Altro. che. ‘essere’ gal. 
non .avete: ancora ‘attaccato Put 


È ‘Romkénost, : Casta 

T utto dipende dall’ intendersi i ne' termini, Quan- 
do si dice ché l immaginazione dello. spettatore . 
si figura che passì -il'.tempo necessario ‘agli av- <> 
venimenti finti sul palco; non. s' intende che lo 


mio spettatore sia ‘illuso durante, la scena a, segno di 
Percità non. è enimale ché un’ azione sedltata 


vin, tre: ore 0. quattro comprenda, Ta dursta. -d’ una 
“nè che ‘nello: ‘spazio. ‘di 


credere passato realmente tutto «quel. tempo. Se: 


| ‘(sl esigesse questa” specie. d' illusione bisognerebbe: ; * 
portar via l'orologio ‘dalla facciata-del palco ‘sce- 
A. nico nel ‘Teatro della 


Scala. .S' intende che to: 


spettatore ‘seconda colla sua immaginazione il: 


supposto dal poeta, ‘ “salta via gli intervalli di 0. 
‘e sì occupa... 


tempo che. il poeta sottintende, 


dello. sviluppo de’ fatti. E questo: ‘accade egual-. 


c di udendo “Skakespear e udendo Alfieri; Pala ee 


Di LAMBERTI. stà 

i “Vale a: dire, secondo: voi, «che TY illusione: tea- pe 
trale è è uguale: per tutti e due. Sa DS + 
‘Romagnosi: . CA 


cha qui bisogna, intendersi: in chie fate voi ha va 


consistere r illusione teatrale? 
i gra :PAESIELLO; : "SE 
Professore fammi. una grazia: dì. a Ravhagnosi 
che si risponda da: se, e cominti dallo spiegare d 
egli: che cosa è | illusione teatrale. Faremo bo DE 
pista È fagli a Sd: ' 
dano, | RomaGnost, SE n io 
‘ Iusione. significa. ‘inganvarsi, ‘credere quello 


‘che non è, come ne’ sogni. Per conseguenza il- 
‘lusione teatrale ‘sarà. quando. uno crede vero. ciò... 
crede. che vi sia lì Bruto .- 
«che si. ammazzi davvero; 0,0 
‘quando non si ricorda più ‘d’essere in teatro, . 


che si «finge sul: palco, 
o Cesare ‘in. persona, 


può tr 


L 


cd essere in “Milado;: «Wi ‘prede le scene di ‘tela 
‘ber Roma o: Anierica non vede. più gli ‘altri 


SI astanti,” : drohiestia; È iMuminazione del, pioneenio 


dela St, LAMBERTI». 16 i 
SE: poi non, vorrete. che si dica” che, bilaie?, 

* | RomAcnosi. 

o È Che servel: Voi. dunque convenite ‘coî me che: 
‘l'illusione: teatrale non è uo? illusione perfetta; 
. (che' gli spettatori. sanno di essere in teatro, e di 

‘assistere ad un componimento d' arte, e ‘non: ad: 
ne v fatto davvero: x “i : 


: - Pamintri i 
$ dabbio? Da 


Rowaex osi. 


5 aL juando: sì giunga a ‘prendere l'illusione per. real: 


reo So, battule. di polso? 
LAMBERTI, 

arte “poi; noù pretende. tanto. 
: VIGANÒ, 


i succede, ti e 
Sit. Raiano ni 


Pig) Fa  cédérébbe egualmente. ‘nelle. tragedie colle. unità.” 
Sorge in-quelle ‘senza. L? illusione ‘perfetta non. “por. 
trebbe ‘nascere nè da una. mutazione ' di scena, 


i 08 quando lo: spettatore. deve accorgersi: che. si 


‘fingono. passati .var} giorni, e nemmeno potrebbe” 
«succedere: quando: in una tragedia. d’Alfieri lo 
cip ‘spettatore è informato d'un. fatto anteriore, e 
E TARER avvede. che il racconto è fatto | per informarlo, 
nè quando deve accorgersi che si fingono: pas-. 
sale. varie ‘ore in pochi minuti. In somma non 


« può: succedere fuorchè nel ‘calore d’imna scena di 


‘‘Tnteressantissima, € di datara ‘a strascinare, più 
‘ facilmente” la fantasia del lettore 
‘s'ammazza, 6 S'imprigiona; 0 sì sposa, 0 si, sa- 
Gita, ‘cose tutte ‘che non si ‘possono «credere. 
ag - igloo nè si credono. Le scene. interessanii: vi” 
0; ‘ possono | essere ianto in un dramma alla Skakespear,. 
io Ania in un idramina all Alfieri. Che ne dite? 
n # i ©0000 (LAMBERTI. 

DAI ili na vero, ho quasi. paura. a dir di’ sì, 
tania. non 80 come ‘eontraddirvi di. ‘buona, fede. 
ii Romagnosi: SP : 
‘Kodianò ‘avanti. Vòi Paesiello, quando ‘serie 
“vete cal cembalo. un duetto non credete d'essere 
due. innamorati che lo. canteranno. . Eppure. vi 
sentite. ‘come’ immedesimato ‘nella loro. passione , 


» 


Lai 
s. 


stato. “dell’ armo vostro non lo. chiamate estro, - 
citusiasmo ; ‘illusione? - n . ; 

Ra (Parsritio. i 
:oebbene? ; x 

du "Basionoki. RE 
Abbiate pazienza. E voi, Viganò, sarete stilo” 
tante volte a passeggiare ‘meditando un ballo che. 
‘dovevate mettere. in iscena. Non ‘credevate. d’ es- 


“streghe; ‘eppure , vi. appropriaste i loro sentimen-' 
‘ti; avrete fallo senza ‘pensarci, de’. movimenti, 
delle altitudini, ‘avrete parlato dla ‘voi solo. Non. 
Cè ero che ariche questa. era un "illusione? 
VIGANÒ. ! 


" ibbene? SA 
Romagnosi. i i 
‘Ebbene? Ditemi un poco: quando si si è in. or 
tro occupati dalla scena, non ci troviamo in'uno 
stato ‘corisimile ?. Sarebbe mai “questo stato > ‘del, 
E aniniò ti illusione ‘teatrale? 
Du Viganò. 


Non: ‘saprei; led inclino ca credere di no, Ma 


Dia satà un'illusione. imperfetta. fi ese 
etei che alineno qualche anomento di' quando in. 


“tai mi spiego ; und: ‘o due ‘volte? per. atto; durante - 


Lo pieenda o non Jo pretenda, è, certo” ‘che 
«all altro. momento a ‘Parigi: 


‘To credo. da ia: ma-se mal succedesse ) FITTO 


‘non quan do. 


livel” «gioia , tristezza , terrori; speranze. Questo | 


sete. Prometeo, nè Orfeo, nè una. compagnia. ‘di. 


Ma noB ci è poi. una Liu ditferenza I 


» 


CAI OR ci 
| ‘questi: ne stati? Quando i io ‘compongo,, la- tnia. 
testa ‘è tutta occhiata! ‘nidll'inventare de’ gruppi 
i| e delle. attitudini, ‘scelgo’, tiffuto;; ‘torno sa see- 
gliere. Quando sto ‘in: platea è ‘mi ‘abbandono * «« 
call’ illusione. dello, Apettacolo ‘non - -Sugonde: mulla. 

‘di tatto ciò. ri i 


Rosiososi, 390, none o 
v. è dubbio chie fra i° due stati she ho. detto. E: 
Wi é una ‘gran’ differenza ?-Ma- sono consimili ini 
‘questo* ‘che ambidue ci trasportano “a ‘trascurare 
‘gli oggetti reali intorho a ‘noi, ad: occuparci di... 
‘00se finte, sebbehie per altro non, le, crediamo 
| pienamente, vere. di SR ne, 3 
i adi "a i Ray 
“Trad ragione: ‘mi avete” spiegata una cosa che - 
‘mi persuade Reicoie i SI 
RomAGnosI. i IA 
Tanto ‘meglio ‘ditemi. adesso’, : Tambertii. dla. 
| durata di. molti‘giorni invece di. uno, il. tragpor= 
tare, glì attori ‘in luoghi. pai potrà impedire 
| questa specie di ‘estro ;. d’ illusione. SEEient 
Lamsenti. SA \ i 
Ma, mi pare. di sì. Mi pare che i ‘doversi. im- |. 
‘ maginare di essere un' momento a Napoli, un: 
‘doversi. figurare che. 
{| passino mesi in pochi. minuti, distragga lo spet. 
- tatore ben più che. non'‘a ‘tener dietro -.a" persò- 
‘ naggi che vanno da un luogo ‘ad‘‘u@ “altro. in 
‘una medesima città, che nona figurarsi "parsete z 
due: ‘© tre ore durante: il fiposo d’ un atto. i 
sa RomaGnost, S Fi Ta 
“So fon vero: quell 6 che, dite; sarebbi:; impos:, 
I sibile produrre 1° imperfetta illusione teatrale di 
cui siamo convenuti, anche: osservando 1 
di; lempo: e. «di. luogo. mart sù 


Parsietto, Gili. pi 
Professore, si torna da capo a: parlare di i bugla? x 
Lamserti. AIA i 
“Ma se lo dico; i; 
‘Romacnosi. 


Mar no. Datemi il ‘tempo di: ii tutta” ia È 
‘mia’ idea. Uni: teatro ‘sàrà. sempre un: teatro... vi. 
Îl saranno. i ‘palchi, le :panche;1' orchestra, le..sce-’ 
‘ne di ‘tela; gli attori ‘conosciuti; che «è Marini” 
‘e non Carlo: infante di'Spagna, ‘Blanes. ‘e. Mon 
‘Saulle:,, la Pelandi' è ‘non Antigone. :Se ‘tutto 
“|| questo complesso d' oggetti sensibili‘continuani en»; 
te presenti. non bastano è disturbare la fantasia, 
come: ‘volete che basti: un ‘grado’ di, più di. diffe-' 
«renza fra il tempo' finto ed il reale. fra la dis- 
tanza del LO tinto" in ana scena ;. e dada: di " 
di up altra? ca i 

so, a i ani sian 
n: + Canveago ‘con-voi: che:la” airone sarà leg- 
‘géra , ma. è sempre distrazione ; e tanto basta + 
Ta cuor le regole. i 0.00. | È, 
x | Romagnosi. 
1 CFoise nio, ‘Avete mai ‘veduta 1° immensa “botté È 
; di monte :Cassino ?. Supponetela ‘piena. di ‘vino. 
“di Cipro, ‘e che ‘uno vi mescolasse un ‘bicchiere 
‘d’acqua. Il vino di Cipro non avrebbe mutato 
sapore: un altro vi mette un' altro bicchiere, 
ed. .il sapore. resta come ‘prima, — Bene: tutto 
quello che posso concedervi. si è, che la durata .. 
di mesi è i due bicchieri; ‘e. la durata d' up: c 
, giorno è. un bicchiere solo. gas PRA 
LAMBERTI. n 
2 Voi dingae volate: per forza, che le. unità di 
‘tempo e di luogo | ‘siago inutili ? ao 
“Romaenosi. . She - a 

“Qualche. cosa di’ peggio che. inmaili; sono ) dan: ; 
. nose all’ arte, é DE ‘di. «quello che si erede: ». SIE 
- Lampenti. Sfaniia RARE 


‘Ma perchè? 


‘Romano, O Det 
Perchè ‘Bspliiplicziie le difficoltà senza vantag: oe 


SEI 


i regola. delle arti ? 


“bisogna. ‘scegliere. il meglio , 


o i ‘difetti; 


gio. I piacere della difficoltà superata è ilmi 
‘mimo; de’ piaceri. della: poesia ; perchè T'anmira- 
Zigne è il più fecddo de sentimenti, dopo. “la 
curiosità. E poi v' è di. pe 
no ni: ‘pogui colla. prima. regola di tntte le arti, 


pae (1. Vicanò. 
ON questa poi stento a erederla, DA 
È RomAGnosI. 


i s 


are Di quae, è: da pricha 


Viganò. . 

Sarà quella de ‘predicate vii voi alti: 

hitazione: della naturas ii ti 
SE i ; LAMBERTI. o 

Cioè, della bella natura : 

‘ tendete gore. 


| Pie 


I IGANÒ, RE 


sla bella malati 
-Rowidabai; AS 20 
Benissimo, vele. proferita la: vasta condati=- 
Dain i È chiaro che per imitato; la bella *natura 
e. lasciarne i ‘difetti, 
Ma. se uno. sì, ‘obbligasse d “lasciar fuori ron: solo, 
‘ma una, grati ‘perte del ‘meglio ;- questi 
non, imiterebbe certo «la bella natura. La sua. 
 inditazione. sarebbe parziale, frammentale, Se ai 


“pittori .venisse..in capo di non. fare (mai. altro. 


«che. mascig, e «dicessero che ‘è una. ‘regola della . 
pittara il. non” dipingere mai le «dorine ,. li chia- 
‘mereste. imitatori di tutta: la. bella. “patara che. 
‘possono, ipitare?.. 


- Vicand: È , = ale 
Oh: nol ma Fidi i a pata 
piu. Romagnosi, ot 
applicazione è facilissima;' se. mi iielinettete: 
“«ciarlave: un altra ‘momento. a pittura: Se 
‘nina, regola. ‘pittorica: ‘prescrivesse ‘di, non raàppre- 
‘sentare, mai: su. un quadro che lo spazio di quat- 
«trò.:0, sei braccia, in cui non. possono. stare che 
‘ poghissime. ‘persone, questa regola non-si.oppor- 
rebbe call’imitazione della: hella natura? Addio. 
Ta Trasfigurazione > «di: ‘Raffaello ; il rendo: di. 
* Miehelkagelo. pe SMD REN ISTE 
Di i Linn, e a 
Tuito: va ‘bene; ;ama tl, applicazioni? 
ca A Romacnosi, da 
(Se imitazione del bello: pittorico. Fohiede de 
ssuna regola arbitraria fissi a ‘capriccio. limiti: 
“e ello spazio da rappresentarsi, 
bello ; drammatico richiede. lo. stesso ‘ riguardo..al 
| Ilimitazione delle \cose: coesisteriti. ‘pello.. 
‘spazio. “a To oggetto. della pittora ; ;icl'og getto prin 


a 


xi 
cipale, della. poesia. è} imitazione dello cose che 
5 accedono. nel tempo. ; 


Vis, L PAESIEELO, Le, 
fo Nomagiioni, mio, iano ami. piase posta. 
distinzione. — È Edi ‘i balli ? o 
r i . È 
“I: balli tengono ‘della; poesia to della pittura. 
ih ‘Romagnosi. SI, v 


NG MO. “Un billo: è unar,serie. 3 di di 


"ogni, «quadro imita. la «bellezga delle; cose nello 
i ‘spazio; - 


mento. apprescuta un fatto che succede nel tem- . 


ve la serie de quadri | sempie . «in movi» 


“po. «Ma vi prego nou trasportateti; fuori ‘di 
‘strada; — Se una proviucia.. del bello .pittorico 
“Consiste, nel” combinare. «molte attitudini di molte 


ste: nel. ‘Tappreseùtase “molti fatti. accaduti a: DO- 
tabili. Aptervalli, di. tempo; o. componenti un''av- 
‘venimento solo. Le passioni poi: ‘dell'uomo non 


“inaseono tatle e si sviluppano du poche ore: un 
giorno salo non: Dasta;. e;..voi.uon negherete che. 
“cda pittora. d' una “passione ibegmincinido :da' suoi .! 


primi, momenti cei strandiola in azione quando 


DRS: o si: acel'esce ‘e giunge IE40i corupimento von sia. 


3 lie srelimone 


PROT 


io, Le ‘daé.unità fans ; 


TZ È 


‘mì i figo” ‘che: v in- 


y. imitazione del .| 


persone, mha. provincia del. bello poetico  cousì*. 


ì. 


s- sil pi rrnu —— ioni nre ———— r === — = = "or OA z 


‘. che. bisogna. Sed riatarale. «che succeda i in un luogo solo , Benissimo; si 


VEDENTI N FAT NIURE FLIRT PIRRO LANCI NEIL ATTORE IEZZO 
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un . bellissimo. soggetto. | poesia: dreniagiicni 
 Supponete che. un. ADE rappresentasse Nerone. 
| ‘che diventa Uiralino; Che si “abituà a poco a 
“poco a sprezzare la ‘probità. eda giustizia, e final-- 
mente SI dasciù* trasportare. ‘da gelosia d’ amore: 
9 ta regno. ad amintazzare suo fratello ‘Britanni 
‘ ion sarebbe una: tragedia: bellissima? Ma se. 
i “Fate ‘durare: ventiquattr' ore , bisognerà che la. : n A 
sciate fuori il più, essenziale, la pittura dell’. ati 
‘mo di Nerone ‘che si pervertisce per ‘gr ‘adi. 0° ia 
. bisognerà che storpiate la pittura, come bia Cato”. a 
Raciue. Il Nerone di Racine in--un..giorno: ‘solo 
“vede l’innamorata di Britannico, se ne invaghi- - n 
| SCG; pensa a trucidace. il fratello, e.lo sinmiazzie. i 
SEA iu quello stesso ‘giorno il péeta gli fa Hieido: > 
‘nare ad un: ‘intrigarite che si poteva punire. con: 
< tutta) giustizia, gli. fa esprimere» la: sua: intima; 
| compiacenza pensando che; ha: senipie g covernato 
«da ‘buon. principe, e ‘gli 4 Ta dite che ‘è risolto 
“di continuare così. * 


Sia bici peri 

Questo Nerone dev? essere in. grani pai 
-Romacwost. 

Sentite nù poco il ‘piavo. cd ul, altra 

Si ; PAESIELIO. 


IDE Racine. anche questa? 
: ci “Remaonosti 


“No, 841 Miichéth di Skakeospear: Si: tvatta: di Mettere 
«grato vittorioso ‘,, che sperando di farsi atclamare: re tgli 
cammazza séeretamenteil ‘suo re. Usurpa il:trono ; ma come” Aocide. 
‘iscmpre, nascono ‘dei torbidi. Si “viene. a’: igueria. civile;” Ca usiypatore 
è superato. Si ‘tratta ‘di desdiivere : quest'uomo ‘prima. accecato” dall’ ;È 
ambizione, ‘poi stiàziato dali ‘rimorsi: e dal” Umore del'iali. che: SCE 
tirato ‘addosso. Skakespear non ha fitto violenza al'corso saturàle: doll - 
d'azione. «Ha rappresentato. Mucheth i in mezzo agli applausi. della recs 
vittoria, complimeutrio. da’ messi’ del te adorato da soldati; ine : 
to insomina | dali favore: della. fortuna, Ha fatto ‘vedere e ragioni” per è 
«cui doveva..tenevsi certo diivenite: scclimiatò segli stesso, «se riusciva fi; 0° 
7 far morire il rd ‘8ecietamente. E l'ambizione cominciiva “a furgli 
‘considerare’ da :lungi .il. ‘delitto.. Va/al- suo’ castello: “ove dro doveva 
> bagni. utta notte, suo. ospite, Ecdo 1 occasione propizia. La mosiki.- 
più ambiziosa , più: risoluta , più cattiva «di bui To istiga e perstade i 
: uccitlono il povero re, Usnspano, il trono, mia contemporancamente; 

alcuni s*iccorgoné, del misfatto, negano ‘0bbidienza ; sl'armang in vat 0 
pigvincia. Machetli si è impadronito. del supremo potere; . cessato per + 
conseguenza ‘ib primo gnazzabuglio di siperauze”e © timori “clic. co di 
Tiavilma tatta rivolta all''aggeito da , conseguirsi e, la : ‘sforza, Afuasi,, 
, monstonsiderare i mezzi di giungervi che. cume' mezzi. di Giusgoivi 4 
luomo si.volta indietro. e pensa: a , sgligue. fredda - a’ - qquiello che ha: 
commesso. Ecco i tempo.de vimotsi che..s' impossessano . sempre più: | 

‘de «cuore dél colperole. L’ ustirpatore s decorge; iroppo tardi: che: sarà e 3 
. difficite, SOStenersì 4 ‘che vi sono “molli "pericoli . «da. correre i “ed ì Sa Lf; 
rimorsi crescono’ sempre più, perchè il delitto .è fatto, éd ‘il'frutto: ne’ “i 
‘diventa incerto; La regina d' ahinio Diù pic ofondamente' scelerato' sì - 

sforza a calmare lo.spirito del? marito, al'difuoré si mostrà tranquilla > 
Ma il contirino, combattimento «interno , .l' incessante sforzo di sii. 
dazione alla fine vogliono: unò' sfogo ; il morale agisce ‘sul’ fisico. È' 
> presa. ‘da una: ‘Specie d'infermità > diventa sonnambula. E da ved ve 
mire in sulla: scena.;: addori mientata > ca vrifare.in Sogno | I assassinio , Bi 
ripetere le parole ‘dette al'marito per devidere | i rimorsi, nel. “mentr Re 
che:il suo stato mostra il più profoudo;riniorso;; ta "più. tervibile venti 0 
“detta. de’ rimorsi. La ‘scena di’ Lady Macbeth” sonnambula èsuna. 
delle tose. più sublivti che: si*siano. mai scritte. " e 


LAsinenti. 


Ne ‘olvengò: si go: dello” Skukespear in quella Scena è verameni. , 
té cuaplirabile; Di 


EE ‘ Pxesititto, i sor 

E tutta la iragidia’ mi ‘pre uria cosa divina.» 00/0. 

i ROMA GNOSI: sa 

i Ma comé. si acovata; trattarò quest’ avgomentò «colle due; vnit 

tem po edi Juogo: P Coirvonite , ‘Lamberti seta ‘iinpossibile, è 
i po LAMBERTI i 


isognaya séeglioro il momento più importante, e | supporre 
co) co tè avvenuto’ privià,. i 


- ar i 

rappresenterete Macbetl ‘adorato: da rimotsi ‘ 
FE: passato ‘e da inuta dell’ Avvenire: lo zelo.de' difensori delli si 

; giusta : farete raccovtare i. misfatti antecedunti: - dipingerete Lady. 
- Macbeth che finge: tranquillità, e sicurezza, c scopre. il segreto”della: sua ; 

coscienza’ uando' è sonnambala. Ma con cid'avrete poi “fatto la stori 
della: passione. di Macheth & di Lady Macbeth ;: avrete rappiesentàto: 

; come fa. un nomo did indursi a compntettere un "delitto atroce:; avrete dee 
dipisito Pesultante e allo ‘stesso: tempo: mialiviconica  ferdcia: dell’am- (1% 
bizione ‘ipuindo supera -il sentimento. della giustizia ? È véro che avrete . 

: scelto il momento più bello ; cioè l’ultimo stadio. de’ rimorsi soma ; 
Cuma grate pirte di «bellezza 1 avrete perduta ; perchè 1 a bellezzadi et 
| quest” ultimo stadio dipende in gran parte dal venir. dopo gli valtri gi. < 

+ dipende dalla legge di «continuità dè sentimenil. ; dell’ anisuo mano. 0 
E per infornare. lo speblatore . «dell'accaduto “not sarete obblig gato” di 
ricorrere iti mezzi’ tenpini di. ‘narrazioni , soliloquj fatti apposta per. - 
informare ; 6 che lo ‘spettatore capisce ‘che sono fatti «pposta: per. 
inforniarlo ?_In. Shakespenr . tutto è azione ,. azione. naturatissima. Den: 
«Siate sincero, amico miu, convenite con me che l'omità di tempo è. 
“ di-luogo è un pigiudizio, "Già ‘quello chè si è detto del tempo cons. 
* clude ssiche pel luogo) le somma convenità che. se un. avvenimento 
è naturale ché succeda i id véntignatb” ore, la-tragedia ‘dev cosce di. 
“ ventiquatti” cis come il Filottote ; se non è naturale. che succeda "= 
veutiguatt” ore” » da tr agedia- sia di molti giorni, di tutto quel tempo . 


Sceglictate la catasta 


seno, fatela. in molti. 


Ar resto nel se guente sua) E. V. 


sani 
errarioy contrada dî s. Fittore e fo ueartiri, NO 880 
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ULLE: vmri’  DRANNAT sE DI Luoso. SI pi TbMPO,. 


pe a e Gii autori drammatici. devono ; 
‘contribuire per quanto è in loroad educare al 
«buon: gusto anche .l ‘popolo: Osservate la ‘storia. 


del’ ‘teatro; Quando eravamo ‘néll’ignoranza von; 


3 SÌ; ‘rispetta vano Te unità di tempo. € di liogo ; ° 
“ma le: rispettarono. le due più colte nazioni del-. 
+ Vantichità, i Romani ed i Greci. ‘E noi moderni . 


sat > ammaestrati dai ‘modelli’ e ‘dalle regole di quei : 


«;, grandi. uomini, bri abbiamo. imitati. Vorreste che. 


“ gi: tormasse ai. ‘primi. modi. irregolari , che ‘non 


‘ ‘possono, essere .accelti. che ‘ad ‘un pubblico, int. 


‘ tolto ed no ‘del ineglio ? A 
Romagnost, 


Per. altro: i: tenti di Londra soi “di Corisadia: 


nén sono palchi di burattini. Per. altro. i Roma- 


‘nie i’ Greci non ‘si fecero! mai una. legge: d'os- 


o servare quelle due unità. Ma. lasciamo. «il: gu. 


‘810 teatrale de* popoli ha: quattro. epoche. La pri- 


MA epoca. 7: quel della èuriosità. Rappresentate: 
“al selvaggi d’ America. un fatto: qualunque, e éo- 
‘me volete: staranno a bocca aperta come i fan 
citati: che in teatro: non fanno. quasi. altro. che: 
» la-novità” tiene. 
di: verisimiglianza, di*commo» 
gione; La seconda. epoca: è quella -dell’ interesse: ni 


“stupirsi. Quando l'arte è nuova 
« duogo: di bellezza, 


"e fuin Europa l'epoca de’ drammi ronifanzeschi, 
‘e di. altre, composizioni ‘calcolate sulle idee . abi: 
tuali: degli spettatori. A. poco a' poco si raffina, 
si “confronta; 

questo’ non va bene, 


s'incomibncia a fischiare si. applaudisce meno ; 


ecco la terza: epoca, quella della. civilizzazione. 


teatrale. si Di 
aa ° i (Lasi. ca 
DER, "Questa è l'epoca. della: perfezione | 


a se. vi ho, interrotto. 
RomAewosr. 

“ancora giunti... la decadenza por 
que epoca : 
ella perfezione si verifica , 


> avidare, la. bellezza . d'una tra vedia, commedia 0 


«i dotti sì fanno inbanzi e dicono: 
c“atidrebbe.. nieglio “così: . 


del. buon: 
“gusto :, ila. quarta: sarà la decadenza. — Scusate 


i cul: 0, 0-d” un gior no e mezzo: 
CANI: ‘perfezione. del’ buon. gosto: non «ci. siamo” 

farebbe ‘una’ 
non ci aveva. pensato. —.L’ epoca: 
| quando il «pabblico, | 
“ha itmparato a conoscere ‘fino è qual grado può. - 


«Altro; ‘ed ‘esige dai poeti ‘che adamo fino ‘a quel 
togrdo; compatibilmente. coll’ argomento. ‘che; trat» 


‘tano. Avete vialla in. contrario ?'. 
Lamprini.. 


ì * Davvero, “no: 


PIRTESTARE Rosfienosi,- a e 


‘Ebbene? Avete “veduto; che: una gran: ‘porte. di 


‘Avvenimenti: ‘belli per tragedia è non ni'possono' trat: 
“ tatsi. fingendo ventiquatti” ore i 1° assassinio di 
| Britannico. ‘evil Macbetli non sono ‘i. soli esempi} 
‘ve n'è centinaia, principalmente‘ glendo piglicoià.: 
‘dalla storia. ‘moderna, ‘che ‘è ‘la più interessante‘. 
peri noi: Dunque il prescindere da‘ quell predio 
sarà il..solo' modo: d’avvezzate le nostre. platee”. 
“a ‘conoscere e ad esigere: la bellezza teatrale iù... 
< tuttii; suoi aspetti iu tatti “i sùoi gradi, il. datte 
“le sue: modificazioni. — :Noù: ‘basta: Il buon gu 
‘sto. non consiste’ solamente ‘ nel: disapprovare | 6 
È difetti; ‘consiste ‘anthe nell’esseré. sensibile ad 
“ogni bellezza; e ‘voletnie,. Se. ‘abituate il ‘pubblico 
‘a non vedere mai certa. spetie di bellezza. ‘chie è 
incompatibile. coll’unità ' di ‘tempo’ e' di ‘luogo > 
applaudirà quando; vedrà rappresentate ‘médio. 
‘cremente quelle cose che ‘col ‘sistema: di Skakeg= 
|pear si. possono” rappresentare egregiamente. : Si 
abituerà a contentarsi del mediocre; e tutto” ip 
“grazia d’un’. apparente e ‘prosaica regolarità... Per. 
foriana che ‘non -gli entrerà maiin capo a' segno... 
di volere che: Hessuno da. trasgredisca. ‘Vedete. iù 
fatti che il. popolo’ ‘8° interessa ‘a’ ‘componimenti’ i 
che non' ne anno ‘nemmeno 1 ombra; le opere 
- i balli e tante tragicommedie ,. “ove‘alle ‘volte nen 
“c'è altro: di buono che l’esserne einancipate.: 
‘ Non ‘basta ancora. La: regola delle'due'unità ' dif 
‘fonde delle massime ‘erronee salla'imitazione tea: 
‘trale , perchè. è ‘nata da massime erronee. Già i 
Greci non si ‘obbligarono ‘mai all'unità di tem-. 
‘po, nè a ‘quella «di luogo; d'altronde i. loro nega 
tri ed i loro soggetti.erano-differentissimi dai no: 
stri; ‘Quelle die mpità sono ‘un ‘prégiudizio. nò- 
cderno, ed ‘i moderni‘ devono: avere: stagionato 
così: Noi dolbiarioi rappresentare “sul palco‘ tiri 
‘avvenimento; “la; ‘rappresehiazione ‘dev'essere na- 
‘turale: perciò bisogna' combinano: di maniéra: ché: 
; potrebbe: ‘succedere davvero ‘se gli‘ attori irivece 
Sa essere altori. fossero: i personaggi. Dung Ul 
si deve fingere un avvenimento. “clié ‘o6cupi” più. 
| tempo. di quello che duri lu ‘iecità: “giacché ‘se 
fossero. î personaggi veri rion potrebbero eseguire 

ih tre ore quello a. che è: ‘necessurtio molto: ‘più. 
tempo, Nemmeno sì potrà. trasportare la . scena. al 
grandi ‘distanze; “perchè i personaggi ‘veri non: 
| potrebbero far tanto. Wing, ggio.: Vedendo poi gli; 
imbarazzi che nascono : ‘dallo stare: rigorosamente ;* 
a questi: prinoipj concessero Za durata” d' un; ‘gion- | 


| LAMBERTI. 

» Sebitino perchè questi. aa siano ‘erronei, 
In quanto : ‘a me li .tiovo molto ragionevoli. 
ù «. RomxGnostI. - 
‘Ditemi. un poco: come: fanno! i pittori. a Tap 

* presentare gli oggetti? Compongono' degli oggetti 
‘ uguali’ alla realtà, o dipingono sulla” tela. della 
«prospettive simili all’ apparenza delle cose al no- 
stro occhio? È chiaro che:la loro arte consiste: 
- appunto in ciò che imitano le apparenze » degli 
oggetti, e non la realtà degli-oggetti. E intte. He: 
i arti; più: 0.‘ :meno: fanno la stesso. Le arte: dram: 
| matica non imita. up ‘ peszò. di storià: riface do 


RERIONO RE TIRATO ni 


«gli. nomini, "in cui-si verificò, quel pezzo. di: 
storia; Tmita quelle cose , ‘che’ uu .nomo leggen- 
« do Min 
‘ osbetvare ; quelle ‘che gli‘ servono ‘a, formarsi. 

‘-P.idea del complesso d'un. avvenimento, 


ricordarsi si, 


COSE., che io fine* costituiscono ‘una: cosa. sola, 


î "può 
- rata “Niotabile; per lo. ‘più accade. così, I° il dram- 


ad dod'adi una tutte le ‘cosè: n debliono. averi i 


"pesto. di ‘storia ‘si ‘compinice di più di 


‘quelle. 
“ché séuotono*}a sua curiosità , ghe: gli preme di | 
cche’ gli destano: più. passioni. e- più. ||. 
importanti passioni ; © ‘che vorrebbe. poter vedere | 

a 0 proprj occhi; che- va riandando colla. memoria 
Cei quando ricompone da se, l'avvenimento per con-, 
cet. templarlo ‘a suo. comodo. Questo complesso di 


‘essersi sviluppato per intervalli in. una. du--|* 


1%”ò 


Li be 


I 
fo 


“ matico che deve fare? Deve sottintendere gli. in-..| 


‘’tevvalli e mettere il resto in azione ed iu iscena.. 
‘Vi sono adunque, in ogni. dramma, . essenzial- 
mente: due tempi: ‘quello in cui. st sarebbe svi: 
| duppato l’ avvenimento se. fosse un. avvenimento 
“reale: la ‘durata ne: ‘dipende dalla “qualità del 
‘ fatto; ‘è la durata ‘soitintesa;. L' ‘altro. tempo. è il 


‘all'attenzione che lo: spettatore può dare senza 


‘ che” non SÌ: sottintende ; «ma sì espone occupi. un 
tempo; ‘presso ra poco ‘eguale a. quello in. cul si 


male “è venuto dal 'nan'avere distinto queste due 
-bpecie, di: tempi, dal ion .avere stabilito che. la 
» ola ‘unità: necessaria ‘è’ quella dazione , e. dal 
: ca ‘ioni aver capito che. l'unità. ina azione.. drain- 
“iatica' può‘ trovarsi. benissimo .i 
hi ‘avvenimenti, 
“iitesi e di:‘anm, 
si veni ù distanti I uno dall altro, 


che ostuprendono la:-durata. di 


Poscr itta dall Bitensore. % 


cisti, per unità di. tempo. e di, ion sono er- 
“fonte -è*dannose, 


lea: ‘tion si potrebbero suggerire che. alcune nor- 


È gio non venga. sulla «scena fanciullo . All'atto pri- 
ino, ed: ‘adulto all’ atta. «quinto, o: simili altre av- 


col. loro. discernimento: è. col loro buon gusto ; 


mico che: nello stato preserite . del :teatro non sa 


‘tandoli. al complesso’ dell’ argomento ‘ch’ ei tr atta, 
molto mero -sarà in caso, ‘generalmente parlan- 


_ bellezze indispensabili. 


è ‘tamente fissarlo;:ma siccome ciò non è. possibi- 
LE - de, 


“.«#‘gegni mediocri @ inesperti; ma. fa'traviare anche 


‘il Racine nella tragedia di Britannico; alla paura 


« itateriale della recita, e' dev essere proporzionato 
stancarsi; In questa durata reale sono distribuite, ‘| 


Je scene, e si deve fare. in modo che tutto quello 


‘ potrebbe eseguire la cosa inrealtà.. —: Tutto il 


‘un (complesso. 


eseguono. in. molti luoghi, di 


potrebbe. domandarsi :: fino a ‘| 
‘qual'termine»è concesso. ai poeti d' estendere la. 

larata fittizia dell’ azione ;:fino a quali. distanze. 
> lecito” ‘trasportare i personaggi; fino, a qual se- | 
‘pao ‘uno’ può. valeisi de’ cambiamenti di scena: 
senza offendere e disgustare , la fantasia, degli spet. 
‘tatori? Assegnare un''maximun da don oltrepas:, 
‘sarsi. è un'impresa’. impossibile alla critica teo-. 


i fissare opportunamente-la durata edi luoghi. adat- {| 


do, d'inventare passioni e. caratteri e tante altre 


‘Se csì. riuscisse a. trovare un. ‘limite dolio) 
‘dalla ragione e: ‘idall’'esperienza converrebbe cer-. 


bisogna’ ilséiro.: ‘guardarsi.. dallo stabilirlo. a 
‘ «càpriccio, Una: regola arbitraria. non solo non 
“. giova, ‘ma muoce non solo non soccorre. gl’ ino 


ai valentuominî. Le regole classicistiche traviarono 


9: di ‘eccedere nel. ‘tempo. si c devono: gli affastellati.. 


me‘di ‘dettaglio, per-esempio, ‘che un personag-. ) 


vertenze. Ma nel. resto’ tocca! ai poeti..a regolari. | 


all'ingegno de’ poeti: si lasciano iecessariamente | 
tante-altre ‘cose più difficili; che. si, può lasciare: 
fiche - questa: senza. timore, ‘Un. tragico o un co-. 


Lt impresé militari 


Ù 


di. 


posta. rin’ capo . d opéra’ insigne nori :Gstante-i: 
ssuoî «difetti per. risparmiare la citizione’ di -inolte. 
‘altre; tragedie. chie: «potrei, allegare i in r'appoggio del 
mio. ‘assunto, 


LV. 


te 


Les ua 77 È 
mes de Lettres 
gloria, 1 

| militari, . 


raccolti da una società. di detterati. e 


Le guerre oramai somigliano ai idoli ‘dopo: 
Al combatiimento L ‘campioni si abbracciano, 
‘ mettono in obblio le ingiurie, e all’ira succede: 
“una vicendevole stima. Alla battaglia di Fontenoi-. 
le prime: file della ‘colonna infernale inglese le 
‘ vanidosi .il cappello invitarono i francesi. a' tirarè: 
‘pei primi; i francesi ricusarono e lasciarono: agli. 
‘ 1aglesi, il'vantaggio. ‘dell'attacco. Questo tratto di 


‘avwaninighe. ‘del Cid. di Cornette: nomino ‘è ‘a bella » 


gloiri e. Poi" une . ‘société è hémz >. iL) 
el de militaires.. —. I fasti della i 


“cavalleria errante .era-degno degli eroi di -Ario- bi 


sto. ‘Nel 1814 all’ assedio di Tianzica le batterie. 


francesi rispettando | il valore. d'un “battaglione d- 


| di russi ‘che spintosi troppo innanzi si era éspo« 


| sto ad una morte inevitabile ,. cessafono di far. 


fuoco. e lasciarono: ‘al “nemico una tranquilla ri- 


tirata Non appéna è proclamata: la pace che gli 
‘ufficiali dei due eserciti chie si minacciavano la. 


morte, ‘ banchettano ; danzano, tripudiano: insie» | 


paperi 


me. I principi si “seanibiano le decorazioni 
pendono al petto de" loro nemici gli attestati. di 


bero cura .de' loro feriti; mandano: sussidj «ai vil- 


Taggi che furono devastati dalle loro truppe. Sia: |’ 


vl “vinto sia il vincitore”. descrive ' lealmente le ‘sue 
senza bascondere: i. ‘propri. gi 
rovi, senza ‘dissimulare 1 propri timori, Ogiruna: 
decatita . lezioni ‘valorose de’ suoi: coniputriotti, 
e.liiuno: si offeride a questo racconto. pasa 

| Approfittando ci questa generosa. disposizione 
el animo. che | presso tatte. le. nazioni: «d'Europa 
“si manifesta, una società-di letterati. e militari. 
“in Francia si ‘diede a ‘raccogliere: sotto: il: titolo 


«cli fasti della ‘gloria, le azioni di valore; di grau- 


dezza .d’ aDinio, d’ inmanità;* ‘di perseveranza, «di 
amor di patria clie nelle guerre. distinsero. molti 
loto. compatriotti, Per dare un saggio: di ‘a o- 
pera trascelgo. il fatto seguente.: Di 

-IL tenente Bouvier: “Destouthes ; 
“Reonéà, posto in: ritiro. ‘dopo . avere perduto. le 
‘dieci dita ‘delle. mani combattendo nella . di- 
.sastrosa «campagna di Russia, è nomipato con- 


“ questa impiego dell’amministrazione civile sér- 
viva. ancora la‘ sua: patria con. distinzione , 
‘quando, nel 1814. il governo invitò . sotto» le. 
bandiere tutt i francesi in-istato. di portare 
cle armi; Bouyier, alla voce della patria, di- 
mentica ch'è mutilato, abbandona la sua ‘ca- 


militoni ,. e ottiene d'essere 
‘tà. Un uncinetto, di ‘ferro per tenere le. tedini 
. del suo cavallo fa le' veci del suo pugno si- 
nistro, e una correggia ‘adattata al pugno de- 
castro. gli serve a. tenere’ la spada, Così allestito. 
“giunge in tempo della battaglia di Craon ;.ina. 
appena” è enirato in linea, riceve due ‘ferite, 
È rovesciato da cavallo, fatto prigioniero dui. 


na’, disse. questo. generale, piable: avess® 
avuto alcuni ufficiali come. ico brav uòdma, 
noi avremmo. salvato Koenigsberg e Berline, 
À questo bel tratto di amor di. patria assoce» 


rò un. esempio. ‘di romana - Inteapidezga. “dato > da mr. 
cun granatiere italiano. ARE 


valore; ricowpensano i chiruvghi hemici cl’. eb 


la di do 


sigliere di prefettura ‘nel suo dipartimento. In. 


rica. vola.a ‘Parigi fra ‘gli antichi suoi com- > 
‘rimesso: in. attivi= ; 


‘cosacchi e condotto acLaon al quartier gene, sl 
«rale di Bulow -— Se dopo Ha battaglia di Je-. 


ds 1 Ù 


‘. Voce franca rispose — null'altro, fuorchè T'ono- 


E; singhiero di essér 


ce, nerale,: Al convenuto. segno, dell’ assalto: Bianchi- 


7. mente si schierarono alla (cima, e con -armi sì 


N cal.suo. piede, tenendo. Procchio fisso. all’ italiano 


‘‘ogiuno, dubitava , quarido. Bianchini in: mezzo 


sommo di. sua gloria e.morì colla: calma che 


:.'n°‘han tulta Y apparenza, 
0 più si. parla” dalle ‘cattedre e nei libri. 


“ Bluiohiati bolognese; ‘prinatiohe a de rege: 
È gimento. di linea, già noto pel suo Yalote fin’ dal: 
cx principio; della” ‘guerta, di: Spagiùa , in ‘un: fatto 
d'arme. durante l'assedio di «Tarragoha ‘nel’ 1817 
fece egli” solo’ tre ufficiali e sei soldati’ prigionieri! 
“I generale in capo che. comaridava l'assedio; fatto. 
lauso: al ‘suo valore, gli chiese, vettendolo già 
fregiato della corona ‘di’ ferro, qual altra ricom» 
“pensa. gli tornasse più “a ‘rado. Bianchini .con 


‘Te di montare il primo all'assalto della. città. — 
“Giunto il giorno’ dell’ assalto ; 1° iptrepido -Bian- 
‘chini; in bella mostra militare, si «presenta al. 
generale per rammentargli 1 a promessa del gui 
‘ derdonè, e ottiene. infatti con un’ cenno lu- 
“posto alla testa di un drap-. 
< pello di. francesi destinato: ‘ad 'aprit l'attacco. ge- 


ni percorre. a passo. ‘celere lo spazio. discoperto | 
“di 300 piedi, raggiuige.e sale innanzi. ‘a: tutti 
‘la mon.sicura ed. erta falda della breccia. Ma 
cogli; (spagnuoli. in: pronto. per. ‘difenderla ‘ presta 


. da' fuoco che da. punta. misero freno agli. attac» 
: canti. Solo Bianchini sì tralterine. a mezzo . del. i 
«pendio ‘della breccia. tra. una grandine. di ‘eolpi 2 
‘che.iliambirono nel petto e lò'ferirono nel yol- | 
“do, I resto. delle truppe. andava ‘accumolandosi i 


granatiere., L' istante decisivo trascorreva è già. 


vagli allvi. ravvisato pel bianco uniforme’, tatto . 
‘ quanto, , raccogliendosi in vigore. ‘e fatto ariete 
‘del capo. e del fucile salì l'alto. della «breccia , 
> ruppe dl. Mezzo delle lance” e degli spaguuoli , e’ 
‘trasse seco lf un, baleno ‘la: colonna. assalitrice 
Pesa: mobile, il suo moversi al ‘nemico. Giunto 
| Appena dalla cima. della mura. ‘vittorioso nell’in-. 
terno. della piazza; vi fa gravemente ferito dal 
«settimo. ‘colpo. Egli. sopravvisse, due, soli giorni al 


‘suol ‘essere compagna delle anime forti e gene». 
rose. acclainato, dall'esercito e dal suo capo. uf 
ficialo CAV ce della legion. d'onore, 


Sa L: 


di 5 Ly citazioni. i 

| Incomprensibile è per me come. sì scriva da. 
storia: senza. allegare. le ‘autorità, si’ raccontino i, 
«fatti «senza indicare. le. fonti. Eppure così da mol-' 
. tissimi- fannosi, le. vite degli uomini e degl’im- 
‘peri, dei. governi e delle nazioni, To per ine ri-'. 
. getta. ‘sempre .can dispetto cotai libri di. storia: 
“cui nulla  distingne, dalla favola. È egli. forse 
questo. il. modo di propagare. Na verità ? In que-: 
‘Sto ‘stesso momento sì sta imprimcado, ‘e dimar 
ini ‘escirà in luce, che Tiberio scrisse da Capri 


Ja lettera che talminò Seiano:; che Otione fo 
effeminatissimo damerino ‘e buon «guerriero - ad 
Ci tempo; che P, Clodio mandò a bere in mé 
“rei polli che non ‘volevano tnangiare iù terra 
“e che Mavio, dopo aver condotto Giugaîta iu 
‘trionfo. a Roma, fu profugo in Africa ed a Min- 
‘turno, Or questi fatti accaddéro diciotto secoli 
fa Cotivien dunque. citare, 
1 8 ‘dica che le vite de’ Cesari e la storia romana 


a meno che non mi 


Appartengono alla classe delle idee. innate, € 
giacché ‘ormai di “poco 


Par .iroppo ci è forza prestar fede gratuita agli 


AE antichi, sèbben non sempre contempora- 


‘Ma. chi: ci assicura che originariamente non 
pri al margine? È d’ altronde se gli’ anti- 
chi, in luogo d’ osservare la natura, si copiaron 


‘lun l'altro o formarono un sistema, se si con- 
i tentarono d’ una geografia. assurda piuttosto che 


intraprendere rischiosi. viaggi, ‘se ergevano temp] 
alla fede, alla concordia, facendo perpetuamente 


Vir.1, 


ur esser nati cinquanta generazioni dopo.) 


| eredere: avvelenamenti, 


“Tadito Nata Îa storia; di Ropra: dal loro, cer. 


la guerra ; i “ed asuypanido i ndndo: ‘Batetoo $ se Sd; È 
| vigm'‘noi fare: altrettanto ? Che ‘ci ,varfebbe allgra A 


Si ha ton: ‘pertanto. il ‘coraggio di stampare: 
‘ tutto -giorno centinaia di vite, dicendo che. que-. 
sto o quell'uomo celebre nacque .il tal giorno., -... i 
‘morì il tal altro, visse tanti lustri, ed empì con. si 
tali 0 tali altre “stravaganze. il breve. corso di * 
| questa’ misera :vita ;:ed: il lettore è ‘obbligato ao 
chiudere ‘cdl plenum grati@ «et veritatis ; come sé 
‘avesse letto. il’ vangelo di s. Giovanni... Nonna! > 
autore , non. un archivio, noù. un, ‘documento , . 
“non dua tradizione di. città © di famiglia ; sono... 
‘addotte: orde itranquillarne la coscietiza, fi deve, tali 
‘usurpi., assassini, ;suicidj n 
‘ed altro, sulla ‘semplice, fede. di chi, promise de de 
vendergliene. un‘ fascicolo : pieno per quatito di 
sei tire al'mese. CRI 

Ma l'enimma è: tosto” spiegato; do, storico. sche 
cita, crede 'scemare la propria, gloria, ScOpren? 
dosì” ‘per ripetitore ; ‘quasichè . esser. dovesse. RIT! RISE 
indovino. Non v'è. però. ‘chi opini, che Livio: Ti uf 


storibò “vera ‘istruzione Pa vilatio, iniolei” wa 
“fatti sien muniti di tutta. l'autenticità. 0. 
‘In luogo però .di. questo . .genere di citazioni ci 
legittimo e sacro; - ne invalse-un ‘altro. che pro 
‘va, dolenti il: iticiàmo,. come l’uomo rinunci; 
con non .50. quale iperversità.. di sforzi; all. uso: . 
‘della ragione. Ogni più semplice, opinione esser 0 
dee corroborata. da... un passo d'antico. ;autore,. di 
Se. ‘esclamate semplicemeutè :. «ib. mondo. è 00m: 
‘rotto, trionfa «il: vizio; ». totti: dicono.: . lo. ‘sap-. vl 
piamo. :Se pronunciate. invece. con. ,luono magi. DEI 
 strale :- aude aliquid brevibus Gyaris....,. con.quel. 
che segue, tutti+ dicono : ‘che. omenone! Qi 
‘viemmi d'un tale, il quale nion ‘potea persuadersi _ 
‘che i-buoi da macello fossero :gli stessi buoi da. -**. 
lavoro. . Mandere vos vestros ‘scite.et sentite colo-'..: 
nos, gli dicemmo un: giorno, e:non. dubitò. più pt 
che il lesso che mangiava ‘à tavola; non ‘avesse ©. 
‘ fatto nascere il. pane-con:cui lo :mangiava..Nulla 
‘è vero, nulla-è bello per' certe. orecchie; se.non. .. 
: fa detto in qualche lingua. morta: quindi ne 
viene: quel saccheggio perpetuo delle antiche. par 
gine latiné e greche; che dura. da. diciotto : Seco-... 
‘lite durerà'fin chi sa: quande. Di questa. intem- li 
“peranza. ‘di citazioni nou ho veduto esempio; 
più insigne. ‘dei ‘Saggi ‘di Montaigne. Ei cita. a È 
torto; a traverso; purchè citi; e il testo. latino 
cha poi' sempre che fare col testo francese? No. 
‘Quanto poi alla mania. citatoria. «di-molti e 
mélti. ‘libercoletti . .modertii, poi ne sappiam, loro. 
grado , mentre ciò: che citano. .d’ altri è it più: i 
delle. volte, il: solo. di buono. che. vi, si trovi; per 
entro. Conchiudiamo dunque, finchè i. tempi, non 
‘cafgino le teste, nel nodo: seguente : in punto. - 
di ‘fatto e ‘di ‘storia; ‘ove ‘non «è permesso inyen- 
zione ,, ‘si’ ‘arrossisce. d’indicare la cava, de’ ma» 
teriali.; in punto di gusto € di. Jetteratura,. ove è 
permesso avere un' ‘opinione. a se, non si fa sche 
gitare Po vpinianie «degli altri... E.o Ci 


oi 


L ÈCOLE DE VILLAGE, OUL' ENSETGNE ENT MPTUEL,: ec, cia 
La scuola del villaggio, o: sia il'mutuo. inse-.. 
i gnamento , commedia. vaudeville dei Sig gnori Bra; 0° 
°° zie, Dumersan ‘e. Delestre - Poirson.; $i pappren 
‘sentata per la: pr ima: volta ;a. Parigi..sul teatro 
delle Farietà , il 5 di settembre. 1818. Coll'epi- i 
‘.grafe— Les ( anciens .. sont ‘les: uinciens,. et nous: 
sommes vie geus de maintenant. Maliére, mal. dnag. 


i n ‘teatro delle Varieti: a ‘Pari: AN a pars “a; ; Di ze 
Fodiare tatto; a -ridersi. dit tutto, si. è fatto,uno: ie. 
‘scrupolo di mettere iu. ridicolo de scuole ult i 


1: 172 È 


Fahcnster, Aiche. i diseurs de boris mots bario 


di, IL mutuo insegnamento ,. che (si rappresentò 
tiche scuole, é il trionfo per le.nuove. Se Bra- 


n ‘ dere la platea a spese d'una. novità, 
or dire. ‘che. questa novità sia T idolo dell opinion 


‘contrasto singolare. Il cardinale de la Luzerne e 
Brunet sono - antagonisti, Mestre lo spirito. ‘di 
artito mette. 
pe (guerra a questo perfezionamento dell’istru- 
zione’ popolare, il secondo . UIpiegO: il suo talento 
coinico in' suo: soccorso. 


..Tealtro maestro per. la ‘classe dei: giovanetti. in 


fracassi , di piagnistei, di disordini , d’ ighoran- 


‘ zione. Lia giovine Lucia, cugina ‘e sostituta della 
‘ signora Desroutines, siccome quella chie fu edu- 
‘cata: nelle scuole. alla. Lancaster, 


< st«scandalizza ai discorsi di Lucia, ‘e sostiene 


“sieno molto. dotte.; giacché: a sua detta , 


-«Dovinier trop ‘de sciences «UL fi Illes 
‘Offre tes dangers: les ‘plus grands:; 
ic Poilà pourquoi dans ‘les famniltes * 

«On dime mes. petits talens: 
“ Qui, ‘quand je les rends .à leurs. mdres 
- On les înterroge, et bientdt., i o 
-. »On' convient: que mes écolières 
AA, en savent. i La Li: "il ne Lt: 


Sans: 16 savoir 
9 “Une: spauvre, innocente ; 
D ‘un séducteur. épr outve: le potsolr ; i 
Pour se 'défendre. elle: esi ‘top. ignorante ,. 
Fe ‘par malheur ‘elle degîent. savante: ; cv 
Sans. le savoir. a 


‘mette dal. ‘partito della: signora Desroutines'.. 


“za che hanno d’i imparare. cose superiori alla lo- 


‘quando’ saranno nomini, Nella schiera. de’ suoi 
mesi «educati nelle scuole. alla Lancaster', sono 
. «istr uiti; 
Julrelibéro suscitare nella scuola una rivoluzione 


mi gnamento. i 


Milano 1809. Dalla T'ipografi a dell dui Vincenzo Ferrario; vi ‘contrada di s. Fi ittore e fo mar tiri, No 880, 


dunque una coscienza. Nella” commedia intitola- 
CO quel teatro ; la' satira fu riservata peri le an- 


net, VP inesorabile Brunet ha ripupciato a far vi-. 
bisogua: 


ubblica e del buon senso. È da rimarcarsi un ‘| 


in mano la’ penna al primo per. 


coi IL intreccio della commedia è hi seguente. La. 
+ isfignora Desroutines e il sig. Gothique sono, l'una, 
‘‘maestra di scuola per la ‘classe delle fanciulle, ve 


cun, ‘villaggio. Bastano i loro momi per fari'comi- 
i prendere: che’ questi maestri sono seguaci degli. 
‘ ‘antichi metodi, Questa scuola è un ‘composto ‘ di 


disapprova il; 
© modo d’ istruzione di sua cugiva, é compiange. 
‘. l'igooranza in cui sono immerse le sue. scolare. i 
“2 La signora Desroutines ‘che da dugento anni è > 
1 maestra di scuola ;'. ‘voglio. dire che da dugento È 
‘anni da madre in figlià fa come ‘sua madre che 
zi faceva. come la sua, la quale faceva come .. . | 


‘ché non è bene chele giovani‘ d' un villaggio c 


‘Egli pure. si lagna de’ suoi allicvi er l'impazien- . 

#8! .p. 5 p pi 

ro” capacità. 3 Questi però non safino ancora leg-. 
3 gere, ‘ sebbene, in età ‘chi di sedici è'‘chi di di- 
‘eiott'anni; ma il sig. Gothique pretende che so- 
‘no ancora tioppo bambini e aspetta ad. istruirli 
“scolari havvene due che ‘essendo stati. per alcuni : 


“e questi. d’ accordò colla giovane Lucia 


e ‘sostituire «agli; antichi melodi il mutuo inse- 


£ 


La signora “Posrodiidel. eh: signor. Golliique , 


essendo imntinente l’arrivo. del «sig. di Célicount, 


La signora Dionne stimandolo invece. a 
‘za; Una: contadinella. in età già: di sedici anni. - 
appena sa leggere l'alfabeto, un’ ‘altra della stessa “| 
‘età ne traccia ‘a stento le. lettere; chi legge sba- 
-digliando , chi piange , chi per ‘castigo è. ginoc- 
>. *chione: con orecchie d' asino ‘ posticce ;, in” tutti. 
sì manifesta ‘una nola, un fastidio” per l’occupa- 


$opravviene il sig. Gotbique,. e com'è nitore! di 


“vetta e la Casta cui appartiene . apprezza. le. utili . i) 


dllustrato dalla vir ta e. dal sapere. 


5 ter: Quel honneur quand ui nom: defi 5 ille 


re un.passo di più alla ragione; | AA 


«indocili , 
. --cora' più malcontento della” nessuna loro. istroi 
{l. “zione. Allora si rivolge. alla giovine Lucia e a.’ 
Giuliano , 
‘ comanda: loro di fare qualche. dimostrazione se; 
“I .condo.il nuovo ‘metodo. Soddisfatto di questo: 
‘ ésperimento, confida’ a questi due giovani la di- 
4 rezione, della senola ‘è ‘congeda la. signora Des. 
:froutives e il sig. Gothique con. una. pensione di. 
|[ritiro, Questi. 81 rassegnano dalla loro sorta. cane) 
ii «tando i : mi 


Ed. io. optando una: buona | pensione à tatti - 


: dichiarazione 


antico: signore ‘del* villaggio; che. mantiene? a. sue 
“spese: la scuola, accordano vacanza agli scolari ‘che 


tosto: sfrenatamente sì sanziano; di qua e di là — 


“nella campagna: . 


n sig. di Cdlicourt arriva, In ‘2880 è raffigurato: Sa 
un. antico nobile che malgrado la sua età pro-- 


scoperte ‘e i progressi dell’ istruzione ,. e ‘erede |. 
che un: bel nome sia ‘un peso inutile se non bl 


i > Lorsque Pon: regui' en partage 

Le souvenir de ses nobles ayeux, 
On doit savoir qu'il rious engag ge 

A soutenir leurs titres glorieux. 


Par les exploits, par la ver tu 
<De.le transmettre à..sa famille 
‘Plus bea qui on ne: l’avait reo. 


mecenate degli antichi pregiudizj, si affretta. dia 


‘denunziargli il. nuovo: metodo alla “Lancaster e) 
“come-una. scoperta pericolosa e che renderebbe vc 
‘facili per tuiti le scienze. Ma qual è. la sua ‘s0r- % | io 
| presa. quando si. sente: rispondere ch'egli. è pron- 0 


to.ad accogliere. qualsiasi sistema che faccia fan 


‘La raison!;..est-ce ‘donc en France. O Sei 
| Que l'on pourrait la rejetter? * 
C'est.une vicille. connaissance E) 
‘Quavec respect ‘on doit traiter.. Sia 
| De tout tems elle fut' connue;; 0%) 
‘Gardons-nous bien de la bannir... 
‘ Cary fiitelle une: parvenue,: 0 ue sat 
I faiedi ‘ait'encore l'aceutillivi N & 
“n sig. di Célicourt., che non si ‘aspettava ‘di. 
trovare. tutti gli scolari, qua ‘e la: ‘sparpagliati’, 
«senza: alcuna disciplina ; "Sl mostra an. 


‘allievi. delle? scuole alla Lancaster, e” 


n sig. "Gothigui 


4 cità mon affuire faite ; 
“Pobtiens: enfin ma reiraite. n 
S , 
Le; n'en suis pas ‘affecté ..... 


; LÌ ue 
o La signorà Desrontines.' È da 


. C'est peu de: ‘chose; il:me ‘seme, 
v Mais deux retraites: ensemble > 
DA audront. une actività. 


i signori. Gothique e a tatte le signore Desrou- - IE 
tines prenderò congedo dal uPblico con questa. Maro 


dg 97, autre trowveraii commode 
$ Que la nouvelle méthode 
Chez vous s'éetablit soudain. 
Un coup de main peut suffire ; | 
SE chacur de vous veut dire:> 
- Faisons. comme” mon voisin. 


c Pr. ds. _. : 


gra “Michele Ta oi 
i ‘si conceda questo paragone a Fu i. 
‘tunque si tratti. sica hot uù i-radulfore 
ix Opere pressochè. 


di CARMIANO "faticebile; cha: ‘Anvisio: par. 
Nel giro: di pochissimi.-anni' il: sig. Lesn i 
recato. in-versi “italiani ‘la più ‘gran: parte del- 
le: tragedie. di Shakespear; «ib vefsi-abbiamo:pu= 
‘re da tisi ill Paradiso. perduto. di Milton; le Sta-.. 
“gioni, di: Thomson ; ‘un'-grosso volunie dei. Canti 


di Ossian, ‘nuovamente. 


i, Saggi: sull’ uomo: “di Pope, . 
o. di. “lord *Byrori, ed: altre)” cose. 
asciò ‘integiata anche; la prosa.tra; 


: chiller,. ‘e la: ‘cominedia ‘che abbia-" 


ue 


che possa: “dirsi “destinata a volare. 
‘anche. ‘scrivendo; | essa è certamente. da sua: - 
‘è nostra intenzione ‘di’ portare:Ja ‘lente. 
pibica s0vra. questa. biblioteca di ‘traduzio-. 
ebbe: fatica ‘non. Breve, “e per avventura 
i Quando | uno: scrittore perconi e: così; 
nò ib :sÌ: pocò d’ dra nou si può esi: 
ui chel portamento sia ‘sempre eguale, - 
e tari armoniosi, 1 suoi passi. «Se: talvolta ‘gli 
‘’sdiucciola un ‘piede, . per ‘buona. ereanza* @ per 


‘se. vi; ‘è; pesi 


‘rantlo: le ‘cagioni: “del ‘suo ‘tanto: ‘affrettatsi , ma: 
i ‘critic ‘meno, “discreti 
 privilog o. “di spiegare ‘fiori di tempo” Latta - Ia: sé 
«verità: Vu a Bensì parlerò della commedia; 
> ‘Sheridan, che è l'ultima: traduzione del si. 


VWandicinzio: ‘è. soggetto. mon, Ineno. ‘appartenente. 
alla etteratàa, “che, ‘alla. filosofia, de’ ‘costuini,, e 
evita: ‘quindi per ‘doppio. titolo. di essere: a pres. 
ferenza i ‘onsiderato ‘ dal ‘Concilisitor e. gi 

3a La ‘conimedia . di Sheridan, onrorerolimente, apr; 
pellato:il'nvovo. Corgreve, campagve:. da. pria 


tu: accolta «Con: tale. ‘endusiasmo. cho: appena. mio: 


‘essa viene ascoltata. anche al: ‘presénte’ ‘con mol. 
to. piacere, e non è mepaviglia, L'Agtore si di 


“la” ‘lappresentazione. . ‘evidevte’’ de’ costumi; 
garbo, “per atticismo - nel. , dialogo. Questi pregi 
‘noù potevano. perdere. gran fatto nè verità, mè 
\ freschezza nel giro. di quarant'arini, giacchè lin: 
venzione ‘del ‘poeta. non fu regolata ‘da massime. 
* di corivenzione , “ma: ‘condotta’ Sl filo dalla pro- 
“fonda cognizione. del cuore umano ; ‘conì’ è mo. 
dificato. dalle istituzioni ‘e dal. viver sociale. «del: 
sli Inghilterra ra, “Da «questo: popolo che sente l'ac, 


CIENTI IFIGO-LE E r T E RA RI 0. 


i zioni ‘più: 


w c| sto ‘vizio non già, come. costituente ‘un carati 
1A « SUL. generis,’ i 
LR gioni 


«pubblicati dal sig. “Smith; il 
| dere i 
nostra ‘favella ‘il diamma. ‘Amone RIESCE 


"mo. ‘annutciata in fronte. ‘di’ questo. articolo; e |: vi 


Sequità. io mostro. ‘di non: avredermene, ed igno-. 


“e «nascendo. da: Ko pon: mabea. ‘di: forze, ‘ibbane” 


nor Leoni capitàtami: alle biani. La Scuola. della " 


c, È dita: ‘dalla ‘vera sa 


olta.-sulle . scene di. Londra: Tianno:. 1776, "e vi 
stro, “di raffreddarsi ‘alla. ‘sessatitesima. rappresen», | 


azione, Un colto inglese mi ha’ assicurato ‘chie 


sstingùe per finezza. e vastità. nell intreccio, per | 
per 


n 3 ce xa n A pa cb CEE at ' DS va Docs de 


01 non può 
‘|| essersi -cangiato. di molto, Pt ‘pur 
‘| trasformazione amorale: operatàsi «presso altre in 
ioletitomente, ein var] si Shattute 
‘dalle’ vicende” de 
© Nell idgare li Sciola: della, “Matdicenta; Sher 
i dan: ‘non ha voluta: alla: ‘tdaniera. di poeti. «edinici 
‘ francesi. proporre, iy un ‘soì. personaggio il pro 
}. totipo. di. tatti «Egli: ‘considerò G 


‘del re umano, ‘e perciò. ora 
Ledvora con eguenza della cortuzione. : 
: quella: stessa: ‘corruzione ‘alla, quale*seri 
«di flagello e “di trattenimento: Leggend 
mente, la sua. cornmedia: si vede ‘che, 
“prima di comporlà. sembra‘a ei 
«La società non ‘può; ‘senza’ ‘pericolo, ‘di. ecce 
potere, irapédire ‘ sempre ;la- tacità-gu 
aomini' si «fanno astutamente ‘P' 
interessi. nelle, ‘relazioni. giornalier à: 
Lo vi Cadita. ‘guerra: È: "quella: ‘degl’ invidiosi contro: 
| gl’invidiati, degli ignoranti “contro. ‘gl'istruiti, 
3 caleolaidri, coulro i’ disinteressati:,! ‘insomma, 
| contro :i-buon Gi Quasi fa con. ‘lu 
È porenitissinie la falsa: apparenza‘; ) 
nine ST mascherano. Je: proprie: az 
dicenza «can ’che si travisano, le: ‘azioni; ‘altrui ‘e 
‘se ne corrompe la-stima.. Colla. mia; ‘ commedia 
non: voglio ‘adupque. insegnare.a” ‘dir. male, 
questa, è dottrina -trappo vile e ‘troppo facile. ad 
“impararsi 5” ma “voglio. porre. in ‘azione varie. fra 
‘ole cagioni. per cui sovente’ sì ‘dice. male “ved: i 
| frire un. esempio. dell’ ‘avvedimento. con: 
“uomini. di SENIO. SADifo svolgere. Ta. verità, 
-nocenza la. colpa » di. mezzo..«alle ‘sembianze. fa 
sTaci: di, ché: FT opinione. le: circonda’ IIPRPIAITA 
> «Partendo: da questa. idea' la Commedia di. She 
{[-ridan. non. poteva: ‘nè: doveva. ‘presentare che. ‘al 
“cod ‘quadri. della .corruziane:. sociale’ in cut; apr 
|. parisce. da” cospilia azione: dei ‘attivi “contro d bno-: 
(ni cincammiuata, fat suo fi 


ì col: mezzo , della 
“ maldico za: delli ipocri sla; e. felicemente impe-. 
dgezza.i i 


-Riuscirei. ‘troppo lupgo, se volessi svolgere: ‘sce- 
“da per. iscenà Ù ingegnoso ‘tessul, di questa” com- 
media NECA segnare. tutta la concdtenazione. degli 
Òi accidenti. che. vengono . Prado ‘dal’ compli 


I ENEpo. “d’'intenzioni (vere, e di ‘apparenti ;. 


aratteri. buoni e di calli di rigiri e di ‘con 
: tori TR Scomponendo questo bel tutto ‘nelle. sue ; 


Hi parti le: più. minute mi aflannerei a distruggere . 
:P ‘avtificio con che l'Autore incarnò ,. per così 
î esprimermi, il''suo ‘concetto mentale; l’intenzio 
‘ne estetica di lui verrebbe rivela 
il po; nè. giungerei . pero ; ca dl ‘concepire. 
P ibsieme,. ‘più di chi protendesse “de idea di. 
“un bel ‘volto colla descrizione anatomica dei suoi “ 
integumenti | e delle sui fibre. Acoennerò, nondir 
«meno il fondo | prineip i 
“teri, sì pe delenadire do giusta curi: ità del 
v lewori, farn strada ad alcune osservazion 


tal 


igalino: ‘certe. er regture ‘essenzialmente’ miale». 


ne ). come E atta: sun: principio. di. vita}: un celes 
> sita del-lorò respiro. Da questa sciagurata ge-' 


tilde. e Gioseffo.: L'una, “toccando. i. ‘confini dic 
! quell’ età; nella quale. setabrano farsi maggiori i 
- desiderj collo .scemarsi delle risorse, 
‘ speranza Carlo. il ininor fratello. di: ‘Ciosetiò. AT" 
: suo. naturale ‘maltalento’ s' aggiugne il: bisoguo di 


mon. osa confessare, <e ‘questa. soddi sfazione not. 
“può ‘ottenersi che per, via della ‘frode, di 
Gioselfo,, egoista proforido, non è masso dl: 


si) amore, 
di vuole in i moglie Sisanna. giovinetta, Yicca di for- 


i. COM ‘isposta ; ei vuole ‘ad aniica Vittoria. ‘moglie. 
na dello ‘stesso conte’, a‘cui e Gioseffo e Carlo vanno 
‘pure. debitori’ della toro. educazione. L' amnabilità > 
‘delle’ maniere ,. lo spirito, il brio; ‘nascondono’ 
‘al'imonido da “malvagia indole: della  Baronessa. - 
Una finta daria di carità, 
na; quel falso; ‘sentimenitile de francesi, che’ ‘non. 
paga tassa, come dice. Gioseffo. medesimo”, per: 
‘suadono ‘a tutti. ‘che ci'sia la pesta dei. piovane: 

cilinodello della bontà; 
Questi due personaggi. simili” per. indole, sai: 
‘per interesse, tramano! 10° Segreto covtro Carlo. 
Susaritia | Vittoria. ed .il- Conte. ‘Bisogiia: irhpedire. 
“ché <il tatore della -«Fanciila secoridi dsuol al 
fotti; bisogna impedire: ‘che da para. fimnima di. 
un'amore riacceso ricoriducà’ Cailo ‘alla virtà. ‘ed 
alla”, Vera amica” del suo cuore, 
‘ronessa vool. viùscîre “a: ‘Soddisfare l'ainori suo, (e 


và 


di. qualtio, innocenti il sospetto e. la discordia; 
setchè: si: ‘petcuolano ‘colle ‘lor. mani, e.tutti ere- 
dailo: soli. \ottiimi, soli ‘puri da ‘vedova el impo: 
“store. E questo: è pur semipré Véterno ‘860p0 . 
‘d'ogni ‘atto ‘malvagio ;. accrescere. ilniimero. de- 


véè si conduce’ ad effetto il'disegno infernale. Lù. 
si raccolgono. alcuni maldicenti di mestiere, che. | 
va prezzo: depongono il falso, af inventano lettere 
suppositizie,- e ne ‘procateiano la stampa nei pub. 


cenza 
cdi luogo. ‘in’lnogo, e 


sti -pèr subire il loto: martirio. 
‘Introdotta ‘nosì l'a azione, 


La. povera fanciulla si. erede. abbandonata per. 
“sempre ‘da. Carlo, la cui fortuna 
zione: sono. quasi: ‘perdute. JU Conte è ‘sospéttà un. 
intrigo ‘d'‘amore’trà lui ‘è' sua ‘moglie ; è destina | 
pupilla A savio 'Gioseflio che è il. ‘confidente. 
è "suoi. sospetti. Vittoria, sore moglie: del Conté: 
prende. in ‘iva .il marito; 
all ‘dimpostore ,.. ne ‘ascolta quasi le preghiere, e 
titeve il convegno. di ‘visitàrlo nella sua nuova 
biblioteca. ‘Ir trionfo. ‘dei due ‘malvagi | è Vicino; 


3 


“Gipizio.”. CRIS 

«Ma nel Hisndw! “poetico; 
"nel mondo ‘reale le leggi della provvidenza, quelle 
- el: “gusto - contrappongono Call'avvediniento dei. 
“malvagi l avvedimento de’ ‘buovi, ed alle forze. 
he. Ingturano, i loro” disegni’ quelle che. di disper, 
i sé tore della, Fomnigli de due 


per le. ‘quali A ‘dolori degli: altri domini i) 


aria. ‘ha: cavato l'Autore la. vedova baronessa Ma- si 


“ama senza A 


|’buceanale. Visi. “mangia, vi si 
‘ scazzà cor falsi ‘amici. Pure tra le degradazioni: 


‘trovai ‘pace. e: ‘sodilisfazione ad una ‘passione che 
|| sentimento. ‘del’ sto primo amore gli sorge a 
cina dall’ interesse. e dalla sensualità. Ei: LIE 


“tune e; ‘di virtù, e pupilla del conte Pietro, da, - 
— quale attra in «segreto Carlo); -e.- ne! fu/un. tempo ii 


ana filosolia tutta uma- o ; 


“se” pure fa Bar 


loseffo: la sua avarizia. Bisogna . ‘alimentare. trà 3 


gli 3ngannati: e de' corroili pet. accertare: da. riu- di 
soità e ‘serbarsi: intatta la (fama, /. i gi Li 
“Ala. casa della Baronessa ‘è il ‘pandemonio. do- © 


blici. “Togli. Al conedrione i dilettanti di maldi- | 
“che: ‘afitolgabo: le abvcuse , “le: trasportano .. 
* 80N0.. i vicebda: traeuti, e E 
“giratar). della” ‘ca luninia,: La giungono. i ‘pochi, one-.. 


‘e. digposu si mezzi; 
essà “percorre la linea: ‘segnalale. “dalla maldicenza,. 
#8. Dl 
la (chi ripuata- 


- concede la sua. stimia | 
. nemente: differenti; 
corisegue. che. i-caratteri ‘umani nou soLid” mai il. 
risultato puro. di una passione, esclusiva; ‘ ‘ma bensì... a 
gl'ingannati. scherzano, sorridono: cogli. inganna- | 
stori, e il bello spirito ‘colla falsa filosotia nascon-. 


; sieme ‘e. ‘contemperà 
‘doro ‘sotto; Une “nembò. di fiori: la strada del pre] 


‘tantò. ‘diversi. quanti sonò. gl’ individui. Si, può, È 


ks non caltmendi :‘clie: 


fratelli ne. stadiò o iidole 4 sivo. dall infanzia Uno è 
VIDE ‘ricchissimo; che. ha. tesoreggiato. per. sedici’ aîai 
“uelle. Lidia, ritorna ‘ibopinabfimente,; e .&.il ‘buon. 
“ sctvo gli porge le ‘prime: lila-del vero. Presenta 
atosì all: impostore.. ‘solito: ‘aspetto. di cun povero. 
* parente ‘non: né ritrae che buone ‘massime, ‘Pre. 
; pentatost al: traviato setto ‘ "Palpetto di un “nsu: 
raio ;; è testimonio ‘ad ul ‘tempo de' suoi disor- 

{ir e “della sua bontà. La sua: casa; è. un vero” 
‘beve, vi: cs ie 


l° vizio traluce Ja bella iadole. di Carlo';. ‘e il 


“ora ad orà ‘nel’ cuore coù. un. misto di dolcezz 
rimorso. Non” gli resta. più i ulla” a cotisu- 
sé ‘ho. veride 1° ritratti ‘de’ suoi. ‘antenati, 


‘e’ l'amabile - ‘scialacquatore. se ne priva, éon ina” 


allegria. ‘sovranamente. comica. Egli traffica i ge 
“ nerali;; i, magistrati, egli avvocati,. vattoniti al: 
«dire del loro. nipote, di essere  veriduti per la 


Fa i 


il. ritratto: dello zio; 
bevelizj, 3 Don: consente. cal venderlo” per qualùn- 


| que prezzo; ma dugento ‘nécchivi souo nèlle:sue : 


c'anigustie destinati: mo povero ‘parente, ‘che gli. ema n 
| stalo. raccomandato. Da quel. momento in. poi “to 


“200, ed. il. pubblico gli ‘perdoiiano Je sué “colpe: 


“Uùaltras lelite. scopertà' si ‘compié’ nella bi. 
"Bliofeca' dell ipoorita. ‘Per var. accidenti betì 
‘‘congegnati; ‘dr Vittoria , ‘il Conte', Garlo «vi vatri= 
vanò ‘successivamente. e; liascosti” ‘gli. uni e gli. 


© altri sono. alternativamente testimonj di varj. di < 
‘sc0rsì ‘clie VP impostove. tion può. impedire,, e; chie: 


‘ disvelano i suoi disegni e 1 Anrocenza altri. <H: 
fulsarto'; che aveva foggiate e pubblicate ‘alcune. — 
+ lettero di :Garlo‘, ..s santamente corrotto. ‘dull'oro . 
| dello:zio ii favore: dell’ onestà , mazica ‘di fede ; 
ai fraudolenti é rivela. sal: ‘taito le “loro, trame, 
“DI allora iu» poi Carlo ; è restituito all''onestà: gd. 
alla ‘sua lunamoprata. | 1 Conte riacquista ‘le. dol-. 
‘cezzé della. vita: matitale! La-Baronessa è svergo-.. 
guata; it eoro; de ‘maldicenti. ‘berteggiato | Te “dis 
perso; e: Ì’ impostore prosegue ivipertertitamente 
a. predicare” virtù, ma non è. più creduto, Tale è 


chi. breve la” condotta ed il five della Scuola dell. e 


* malilicenza.: 
Ul poeti. ‘comiéi; fpalicesi piocagliend;: ‘come ho 


: “già accennato , dp "iti ‘solo. «personiggio:; : tutti. di i 


sosia ‘di uu vizio; o di un difetto “qualunque, 
chabno! creato dl genere. della. commedia, di. carat 
tere; € ‘così abbiamo le Mentenr, le. ‘Mécliant, 
- PQptimiste ; le. Distrdit è. “via discorrendo. Ma, 


a «questa maniera di commedie ; sebbene riesca pics” 


cante’ per la. siagolavità del protagonista, Ba Gb 
‘ discapito. di, essere. tanto meno verisimile quanto; 
lilettevole e di presentarti l’idea ‘del ivi- 
:zios0 the. vuol dipingere , sotto di un solo aspetto 


‘gigantesco , e.pùdo di. quelle gradazioni: di. Uute, E 
1: ‘colle. quali. ‘aécade realinente. d'incontrarlo: 


vel. 
mondo, siccome l’uomo) Dow consta di. un unico 
‘principio, ‘siccome da sua esistenza * è: signoreg= si 
ciglata. da sensazioni , 


‘ma: tontempor anee, 


‘ale risultato. ‘misto. di varie)» i passioni. cooperanti | cine 
rtisi V aria coll’altra in modi 


- fare ‘una seri di avari, di vani , di gelosi; che 
‘sieno, quasi: lanite. spécie diverse appartenenti’ ‘allo 
stesso” genere, dà come il naturalista “aggent i" 


gna. al genere delle scraniiie: le taute: loro: fami- SRI £ 


glie. cominciando da I° «grosso Houraugutah. fino ia. 


quelle” che saltano” in collo al ciamelo. To so ‘che 0 
‘ana commedia nou 


è un tfattato sui caratteri. 


<P ima volta. L'albero. ‘genealogico. serve: di cata-" 
: logo ‘alla. sgallerià ‘ ‘die ‘questo liber tino filosofo. 
‘da cui aveva ricevuto tanti! 


‘da affetti e ‘da: idee. peren-. do 
‘così ne DE, 


D affatto” comuoi. È 
‘cogliere. il weto;;. se: grati Pinzi ideg vere; e” 
8te Vuol essére, ‘cdine: è realmente nelle: ‘opere der: 
grandi. maestri, la storia de’ ‘costumi in.vn dato 
luogo, in uti dato tempo; in uba data condizione 
sociale. e, 

Sheridan ha ‘Certatniénte. sentito duesto” “difetto 
“elle commedie! di carattere ; ed altro 
“che: tutto: ‘essendo in; essa. destinato “ada 


PRES EPC 


*brato. contrasto di ‘più. persoliaggi ‘dotati di forza 


‘ pressochè: pari, e-itendenti. n. fini contrat). Per. 
‘ciò nella ‘stia. Scuola. della Maldicer nzà questo vi-. | 
“zio non è raccolto: iu un:-solo; ma ‘(diffusorin varj, 
| persotiaggi, ‘@ colorito ‘colle tinte parziali, ‘clté sono || 
“fornite dai Jorò speciali. interessi; La. Baronessa 
dice “male: accortainente per ‘poteri ne far; Gioseffo. 
@ifen- 
. dendo. il prossimo. priora ‘che sia accisuto; “Nelle.” 
 dorine. la. vailità femminile» da san carattere tutto 
“proprio. alla ‘Joro: ‘maldicenza, e’ le rende più» mir | 
“ nuziose.” Negli-womini v'è il ‘malditenite: per: dal 


è: maledico,. come. conviensi Sall ipocrita, 


‘manìa.di parere. ‘spiritoso, e lo: :scioceò-ché 
pra maldicenza: ‘altri unicamente per non 
che: ! sì dire; Tutti costoro concorrono. ‘più 
- nò..col ‘ministero. ‘della lor lingua PN ‘porre ju noto 


Tipeté 


»Pazione, la’ quale: ‘è ‘poi creatà dagl'inleressi ‘dei. 
di un: vizio x 


.persobaggi, e non. dagli. ‘atcidenti + 
‘che. hanno comune” fra loro. 

| Che_se il'sig. Sheridan si: scostò 
‘francese nella. ‘ragione ‘poeticà “della 


STinvenzione:! Tutte” ‘le ;Scene ‘ché si 


= 


‘situtt: ione però è qui. migliorata di molto... V* 


‘fimposi re, 


siglia. ad dn tempo «di restituivèval'sig; Sheridan 


‘tatto ciò cho. gli è dovuto. Clii abbia conoscenza | 
Far i È 
stufe” de. Meurs. scritto” ‘neglì ‘ultimi tempi da. uno. 
ira i.migliori ‘poeti comici di‘ quella: . vazione: e. 
recato. ‘barbaramente sulla ‘scelta italiana: (edo 
una’ bella: caduta. in ‘potere de’ pirati. sotto il ti 
colo, parmi, “dei dire * fratelli. ‘Questa commedia. 


“del teatro: ‘Îvandese Avrà letto: veduto «il: - 


rimasta ‘al: teatro; secondo la frase ‘fraticese, pei 


800: merito ibtrinseco. è‘ poco, «più. che - una riduz W. 
“zione: della Scuola della Mallicenza semplificata i 
cio guisa “da venire. ben. accolta. presso i sottiliin- 


‘’delligenti Parigini. Ho. voluto notare: il plagio per 
1 SERE alla reticenza «del sig. Teoflroy 


de Meurs, contpiaccue «più all’ orgoglio nazionale 


do - che: alla’ giustizia. ‘Ma egli s scriveva senaforiamente 


< stipendiato. nel'/oi har de l’ Empire; ed'è troppo 


‘elnaro ‘che..ùn destro giornalista non doveva a 
“que tempi. rivelare it furto fatto. da un ‘francese ” 
«all ingegno britanno. Il critico clic inel secolo déi 


“cimonono: giudicava mediocie ingegno Voltaire, 


‘e mediocre. poeta. il Tasso; il critico che chia 


aucora;. | 
rrisalto | 
“ad ‘un ‘solo, riescono. ‘necessariamente’ vuote d'azio» 

LE la ipiiale. non peò. emergere..che: “dall equili-” 


‘dalla ifviola Al 
sua: comme- i 
«digg; la segul poi ‘felicemente in ‘alcune. parti del-. 
succedono i 
“nella biblioteca: dell” impéstore ricortlano: la fa- 
«—mosa situazione del: Tartu è di Molière ‘presso la . 
mioglie. di: Orgone. ‘nascosto sotto il tavoliere. La 

No 
“più: ridicolo ;. ‘eil ridicolo cade. Littò 
sénzà ‘che, il. decoro “del. marito ‘ 
sta cihienta to». Tn questa. guisa sultanto'è concesso” 
sad: "uo ‘nomo: di. ‘merito distintò, d’imitare.i gratidi, 
‘chelo. hanno preceduto. L' imparzialità della eri-: 
stica, nel farci rilevare questa dmitazione,. tie cor 


:84per. Me 
o‘ne- 


il quale. 
“dissimulandolo in var} suoi artigoli ‘sur Ta tifa 


‘mava Shakespear: un: Selvaggio colossale, sarà stato. .| 


“ cortainente:: n granscritico ; ma forse aveva tali” 


: “motivi per. avvilire da ‘filosofia e la letlei ‘atua 


“italiana ed inglese, che. nol le mille. volte miuori 


“gi dui, fortunatamente non' ‘abbiamo, 


‘ del flusso e riflusso, n 
mo: “spettacolo. Come pa na Di MRMDE, diluogan: 


Cala Sciola “della Muldicentza” AP sig. Leoni si è iv 


* di Firenze alle: menzioni dulté” cose inglesi. Que-. 
| sto-cangiamento, ‘pare ca prima. giunta lotlevole,, 
“ ma. riflettendo. Di. po meglio: io. lo stimo contra 
; rio al. vero effetto della. commedia di Sher! (dan; 
Dal: quale distinse i i maldicenti. coi ‘costumi. del: suo: 
* paese, e. non. co quelli. d'Italia. Quelle letter n 
suppositizie , inserite nei. ‘pubblici. 


‘idi:que”personaggi essendo stranigra; Je loto. Ca 
scine, il.lorò: Dante, it loro. Lorenzo de “Medict.: 


‘ VAYde: Parks do Shakespeai: ela. Conquista, d'In 
‘ghitterra ‘che stanno. nel: testo. Questi. Italiani del 
‘ sig: Leoni sono più: Inglesi, che. gl’ Toglesi «mes; 
desimi li 


Ma poiche ho nominato Goldoni, c: ché. tutti. 
‘conoscono la sua Bozsega di Caffe chiuderò que: 
‘sto: lungo: ‘atticolo conan? ‘osservazione, la, quale 
i torna” ib. sua lode. La amildicenza implacabile 
800 > ‘don Marzio è ‘cofnattirale. «all'indole cald 


8 connatorale alla tempra inglese da naniera 
i riposata 
di Sheridan, ed: alla” tempra” frucicedo la vivacità. 
‘estermporanea ‘delle satire. di Celiméne nel Misab 
tropo: di Mollae - e ee - 


da Accounr, 


por tanti. 0. 
- favellare di' paesi ‘così remoti: e .così.. ‘poco ;cong- 
sciolti. Gli abitanti di quelle. contra ide “partecipa. 
“NO. tutti; 
varie” occorrenze n’ hanuo ‘dato prova, anche: al. 


‘spoltòsa., ‘Avveisa A; ‘mischiavsi : ‘cogli Sstrabiieri,,- 


Toro ambasciata alla China, finno- tapta. accusa: > 
alla ‘mazione. «chinese. E: siccome ‘di quell’ amba- 
‘sciita sono Slate ‘pubblicate. minitissime relazioni, ;‘ 
‘e quella ‘specialmente del sig. Ellis, pei hanno 


‘ dlel presente viuggio , aneddoti 


‘sono dagl Inglesi, sì riferiscono. tutti‘ ai soliti gisi 
|î <zj dell'astozia e: ‘della inospitalità di “quegli. asiaz 
tel. Coglieremo durique. appena qua e Ta aloune 
‘altre nozioni, ché a noi Rotranao. più, dell’ altre. 


“milo piacevoli. pon 


- abbondantissime presso. quella ‘costa: , sono state 


Della: ‘traduzione da sig Leni: dini in foche 
Fine chie: ‘ella! è. disiivolta Ch beni” ‘eoudoti 7 
dialogo. Vivendo - iu Toscana. ei, ‘studia a 

‘nente. la lingua non: tanto: ‘Bodiei polveros 
della: Crusca; quanto. ‘nell do. "pi | è giornaliero: 
delle . persone educate ;. e. questo è lo studio mi 
gliore che. gli uomini d' ingegno possono fare onde: 
‘sortire un linguaggio Mativo. alta. commedia ita --* 
liana: Che anzi: perdare tutta. Ja; osttadinanza; 


visato d imporre nomi ‘italiani af. personaggi: Re: 
di':sostitalre.i passeggi , Te strade e: le ‘meniorie 


fogli; que’ i 
vazzamenti e quelle sfide: a ‘bere i io: casa di Carlo! 
sonò: costumanze locali, le. quali non: ‘hanno "y 
risimiglianza Presso di noi; I tatta da fisonomia.. 


mi stuon'ano dall'insieme: e; «mi fanno; desiderare 


Goldoni, i cui lord parvero ad-un: 
valente eritico altrettanti - “patriziotti.. di: Vebezin:: 


e forléniente ‘passiorata del popolo. italiano; come: 


‘e rillessiva che distingue. i ‘maldicent 


(2 “P. 


ed., ossia Notizici d'un vidiggio di SCO=. 
« perta alla: “costa” occidentale di. Core ed; \e. alla”. 
‘grand’ isola’ di. Loo-ehoo,: con «un appendice | 
‘contenente: carte “geografiche ‘e’ varie notizie 
‘idrografiche “e scentifiche. Del sopitant Basilio 
csi Hail. eni Loldra, 0 Ware DI Ae E 


“Questo: libr non. è. ‘ricco. ua cose: uiohe “i 
curiose ; tranne: che ba, ib ‘pregio . di 


ced; in | 


‘un «PO 9 più; un: poco. meno; 


sf 


capitano. Hall, di quella : indole. «diffidente 80-. 


della‘ quale. ig Tuglesi; nella relazione. dell'ultima. 


parlato; Quai tatti 1 giornali, perciò. mon. ci. bri- 
gheveino ‘nei ora a Lar. fuori: dalla narrazione... 
transazioni. dir. 

raccontati. cori” e’ 


p'omatiche e successi, i ‘quali, 7 


‘Le- catene di scogli. nali a fior dl acqua; 


‘esplorate dai nostri viaggiatori” ne * divetsi Corio 
ed oflrono. di se vagliissi- 


es {i 


lasciato. ST scoglio. corsivo: a: ‘300005; 
pparisce | ‘durissimo; \sorpo e tuito lacero re trae 
iglialo; ima: ‘non. 


i. 


ove: “prima stavansi. ‘faubicechiati , juvisibili: 
si 


 balicame : “di: vita, così com è. “tutto motò da Su 
perficie quarit' è 


1 buscare. onde, l’animale” SÌ. nutra.. Ve n° 
xche. ‘di’ così. infingardi © e lenti a-muoveri 


‘80es80,. quasi, ne facessero: parle; questi ‘i ‘sono 


ne’ 
liezza ;.di (colore; ve n' lia (di fivissinii” che 
nio: » “fi: langhi: Alcuni . ‘piedi; ‘altri. ‘di ‘color 


direbbe x assomigliare. Ci granchi: «marini; 


ci Una copiosa raccolta, € 
rina tin: Europa. + 


animale già - alzatosi ‘al: ‘più. alto livello. 


(Gava livello: delle. maree. ‘più. alte, 


Ù 


i ha: quello, di levarsi ;. ei “quindi i.corallo non. cre» 
È séet-alto: più. di così. Anche le altre parti; ‘più ‘has. i 
L f: engono via ‘elevandosi” verso: la ‘saperticie , x 
dovè. ‘arrestano! formando coll’ andar del tempo 
). ila: di campo O, pianura Jivellata: con. fian- 


incchiarsi. di. questi scogli - va continuo .orescell: 
n ampigazi» per tutti. versi, 
Sori: presto. all’ orlo superiore, «quanto lo è. tulto 
lungo. la parte inferiore; 
pui sempre: vipidissimi; i fianchi. Sono que- 
‘ste le circostanze; chie. ‘rendono «tanto. -perigliosi 
a: navigazione gli scogli* subacquei | corallini: 


; ed. dn secondo luogo. ‘appunto perchè. 


| Corsica ‘e. di Sardegua, 
alcuna. vivace. 


CAI ‘ DE 
E Del) prrpir co. cor TS pei ogrini.. 
o è d'onda dei viventi rami 


co Altri 


‘a 


9; incominciato ‘ a ‘bagnarlo* a ondate, dedotti Î 
i ì‘corallini’ spiugersi ‘fuot dui VI 


ha “di rivolto: diversa ‘forma ‘è: giindezià e 
( no: ‘tanto: m aravigliossniente. :0OPIOSI;. che da lì. 
‘poco, al vedere, ta ‘diresti’. essere tutto «uti. 


è dello scoglio ‘coraliino: Di core: 
(St avimalozzi però. la forma ‘che occorre la più. i 
‘comune si è d'una ‘stella, la; quale porge: certi. 
raggi: ‘o .bracéia lunghe da quattro ;a ser ‘pollici, 
aggiranitisi tinti attoriio ‘rapidlissiniamente; per oghi. 
‘direzione. Il ‘quale aggirarsi, è ‘chiaro’ essero' ri-.. 


‘privna giunta. confoniderebbonsi collo sco” 


ii di. colore | scuro, lunghi quatiro ‘0 
ollici ‘e: ‘grossì. due” ‘0° gu linee. i Roni= 
‘corallo. ‘al disopra ‘del’ ‘panio. sono; 
ui tocca la ‘marea’ tu). trovi solido “e indnimato da 
mal: pietra; mia, rompendolo dove l aequa ‘il. 
di bagha. Ogni, giorno, TÀ tu/l ravvisi; pie-. 
suoi ‘vermicciatioli val]: “di. forma ,. di 


o brillante, caliéi. ‘di ; olor. storchino;. ve.n'ha. 
ljaiono. lumache; eve: n'dia ‘altresi. sica 


‘esser molli: enon 2905 luoghi di die 

e. il. nostri viaggia. | 
avevano; ‘fatto»di: ‘questi. zoofiti, andò per” 
ita col ‘naufragio’: «dell’ Alceste, ab ritorno, sdlalla: 


E posto fine allo dada ‘del: lo, "los a 
quando” le racque. hanno: ‘posto’ fine val ‘bagnar. 
‘Così è 
;e uno’ scoglio corallino.ivien su. somigliando im. 
cavol fiore, sino a che-colla sommità sua ha ag 
i ‘oltre, di 


chè: Tanimale: non avendo: il poter ‘di: ‘nutrirsi non. 4 


Dx ui: intorno” “dit upati. e .scoscesì.: Così Y atn- o 


“nol ‘potendo 
« Cotesto acorescimento- sperò. ‘essendo 


“ne ‘viené..che “mablen- 7 


i me sono: si fianchi che il vascello rischia ; 


‘déto. le acque, ‘rimonntai . 


-luogo;. perchè. di rado’ V.occhio. arriva |" 


“di ‘darvi’ dentro: prima’ «che alcun. cangiamento i 
x dello; scandaglio uetta In ‘avvertenza. del: SOVrit=" 
“Stante ‘pericolo. — Se ‘questo. schizzo, che (ino. |. 
“stri, ‘osservatori. attinisero ad una: ‘sì ricca e gran iQ 
aa: scena v della niabiara;: ben. altro ‘elie ‘alle. po» 


imagine: D 
non, - Guard. cantò, sì «LL 


'ipog gh dell editore v, Vice go Fi Yo) 


196). 


«bell: opta «come 
«plansi: del. 
f dorio ‘del’ mare, i 
i “ramimenteremo dolo: clié: non compie ‘ancora i 


chile; ascrivevdolo alle piante maine ; 
egli pure, : Bensì, prima. «dei due. ‘citati. francesi, 
“nia nostro italiano, il conte: Marsigli; 
ci prodotti, aniuriui del ricco Adiiatico subodorò, 
na non raggiunse appieno. la;-véera natura del dol 


RE sempre. ordinatarseni i 


’Lelagtone at 
“glese: FI Peldzio,: pa & la ‘pochissima. con 


| pranzo: in mi tempio; ‘alla fine.” 
© Mossa una: ‘COria ‘parete: amovi cL 
chio: di. cotesti. loro. preti; 0. bodezes, com'ei hi 
hi chiaitiatio;. 
: desta. e faccia rasa, 
Can po. direrso,. «più meschino di quello ‘della: co- 
i munò, ‘senza ciarpa,. alla. cintura, . la veste. essendo iper Si 
| stretta: ai. fianchi. per. mezzò ‘solilinto d'una cor-. 
‘ dicella : inguainata; Con pendente. da ‘una: spalla: ù 
‘al fianco” opposto una, sorta di- ‘bandoliera. cda’ 
tambutino ,, ricamata. Non tatti” ‘erano abbig 
» dello (stesso. colore; 


‘rigidamente. votati ‘al celibato; La circostanzà del... 
‘ trovarci noi in vin tempio; el' abitudine: nostra” ‘di CRA 
3 rispetto. alle: ‘persone . «di ‘carattere SACLO, NEIMOSse. 


Chie ai. capi. «che. trovavansi: con noi, parvero ridi DI 
‘cole Te ‘nostre dimostrazioni, e. ‘cl pregatono a 


t] 
x 


‘non sia” avaro! d integdorla gir 
prima” gli: orni ‘di riprodaria ai 
pubblico, «=: Di questo vago ‘e nobile | ©. 
‘giovandoci: “della: ‘opportunità, i 


di igne cli ei 


‘secolo., da ‘clie.i ‘naturalisti lo: co locarono final- 
mente nel. regno! della natura a’ cui appartienè ,, 


‘nel.regno animale; e ne siamo debitori ai due!” 

Aradcesi, si Peyssonel e Bernardo Tussien;: Perdiin- 
“ghi sécoli 1 ertore! “degli: antichi lo ‘aveva mante 
nuto: fra Le” pietre. inanimate, Tournefori, gli diede 


sc. non altro uu ‘soffio; di vita e il fece vegeta. ne 
ma erro. 


LAI 
‘studiando.’ 


rallo; iL quale perciò. deluse : luvg gà pezza. T'indu-: 


stria; ‘degli. osservatori. delle ‘cose: satifrali,! ‘e fu dr. 
“gomento: di, gravi contestazioni, Tanto è è vero ‘che. Roi 
; anche: ta “più: semplice. verilà costa scooli d ere; 


«@ per. giugnere al. ‘possesso. di' ‘quella - vitolsi 
"lottare: con' questo. © 
+Waa delle. dose. più. (spesso AA ella x 


P ir Don ‘aio: lo. 18) prezzo: aianifes î i 
per tutto: 1jinpero: chinese, i lianno. 1 .minis tri Sh 


“d’ oghi::culto, e di: ‘quelli. ‘stessi. ‘che ‘direbbonsi Sa 
ceulti nazionali, che. sono var); e ven ha. 1%, 
*sarnente rigevuti, ed anco protetti, con Targizione. ) 

di somme; dalla famiglia imperiale. Della/qual così, i. 
per: vero dire: ‘osservabile suna novella: «prova ine. 
‘somnidistra anelre' la. presente reli CA 
la grand: isola: di. Loo: Choo; che; conie. ‘appari tiéne. |; 

cali ‘temnitoiio chiudse,. così ne lia, pare, 


di este" < 


onb; toccante a 


‘sebbene. 

in. ‘grailo più. VOZzo og.” costumi, ce. leggi, i) ‘ca ta 

rattere.I-nostri: vi iaggiatori. furono. regalati. dai 
e del pranzo; ri 1» 
bile, écgoti.un. snue- 


tutti brutti. cefli che; mai. ‘Avevano Cesa 


“pieili nadi, e. ‘abbigliamento si 


liati 
«macalenni di nero , ‘altri di ts 
giallo , ‘alteî di: porpora; Gupa: Avevano certo’ guai 


do; ‘pauroso. paziente, . diniesso ; cun sorrider. lam 
| guido ;-una: espressione’ di volto, insomma: tutto 
| ‘spivante: orrida melanebinia. Piccioli di: ‘statura ei 
|. d’.apparenza: malsana, ‘stavansi d, 
curvi, e ‘in se rannicchiati, goffi È 
lor. movimento: Frammezzo: A Costoro, vedevansi 
alcuni, fanciulli, che ‘per ‘rassomiglianza. avremmo 


tutti, più Q a 2 DI 
‘“grossieri* in ogul .; 


creduto esser, loro: figli mal’i inganno nacque'‘ “dalla” 
vissomiglianza . del : vestito, (da che costoro sono; 


a render loro” qualche: atto d°: osservanza. Se. von. S 


are e’ non. badar punto a costoro.; sì. ‘grande è. 
| Ioprezio. in. che’ sono, > tenuti da tutte de; clas ssi, 


